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collaborazione con Schelling, il cui frutto è la pubblicazione di quel 
“Giornale critico di filosofia” che rappresenta uno dei momenti più 
alti dell’intesa tra i due massimi filosofi dell’idealismo tedesco. Tra le 
pubblicazioni hegeliane più importanti apparse su questo giornale 
sono: Introduzione. Sull’essenza della critica filosofica in generale e 
sul suo rapporto allo stato presente della filosofia іп particolare (scrit- 
to con Schelling nel 1802), Rapporto dello scetticismo con la filosofia 
(1802), Fede e sapere (1802) e La maniera di trattare scientificamente 
il diritto naturale (1802-03). Dopo questi saggi Hegel non pubblica 
più nulla fino alla Fenomenologia dello spirito. Che significato ha 
dunque questo periodo per la genesi dell’opera che ci accingiamo a 
esaminare? 

Sarebbe in realtà assai arduo comprendere la ridda di questioni e 
la vita interna della Fenomenologia se non si facesse riferimento a ciò 
che l’ha preceduta non soltanto in ordine cronologico, ma ben più 
fondamentalmente in ordine teorico e speculativo. Nei suoi corsi di 
lezioni a Jena, infatti, Hegel tenta a più riprese di dare un’elaborazio- 
ne sistematica a quello che, nella lettera a Schelling del 2 novembre 
1800, egli chiama «l'ideale degli anni giovanili»!. Nel periodo di Ber- 
na e Francoforte Hegel ha già redatto alcuni saggi, più о meno fram- 
mentari, rimasti inediti e pubblicati soltanto agli inizi del nostro se- 
colo da Hermann Моћ] col titolo di Scritti teologici giovanili. Da 
questi scritti emerge uno Hegel tutt'altro che razionalista, sistemati- 
co e logico, secondo quell’immagine che si andrà poi diffondendo al- 
la morte del filosofo. Come scrive Jean Wahl, che su quegli scritti 
fonderà la sua interpretazione della Fenomenologia, «dietro il filo- 
sofo scorgiamo il teologo, e dietro il razionalista, il romantico. [...] al 
fondo della sua filosofia v'è un elemento tragico, romantico, religio- 
so: se farne il tutto della filosofia di Hegel sarebbe un errore, questa 
filosofia nella sua interezza ne è come improntata. Alla radice d’una 
dottrina che si presenta come un concatenamento di concetti, v'è una 
sorta di intuizione mistica e di calore affettivo»?. · а 

I problemi trattati da Hegel in quegli scritti giovanili sono infatti 
soprattutto di ordine morale, politico e religioso: come debba confi- 
gurarsi una religione per essere popolare e se il cristianesimo sia о no 
una religione di tale natura (La religione popolare e il cristianesimo, 
1793-94); l’interpretazione della figura di Gesù in quanto maestro 


типа 
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della legge morale (Vita di Gesù, 1795); come si sia giunti nel cristia- 
nesimo a una religione di tipo autoritario e coercitivo, stante l’origi- 
папа pura moralità dell’insegnamento di Gesù (La positività della re- 
ligione cristiana, 1795-96); perché e come nasca all’interno della reli- 
gione cristiana la scissione e la separazione tra libertà e schiavitù, tra 
interno ed esterno, tra accettazione passiva della vita e lotta corag- 
giosa contro di essa, tra il Gesù storico e il Gesù della fede, tra la 
Chiesa e lo Stato (Lo spirito del cristianesimo e il suo destino, 1798- 
1800). Problemi, dunque, che si muovono su un registro non stretta- 
mente filosofico, tenuto conto del fatto che filosofia, in quegli anni, 
significa essenzialmente “sistema del sapere” e dunque “scienza”, co- 
me ad esempio in Fichte, secondo un ideale modello matematico ap- 
plicato alla filosofia che trova le sue radici in Leibniz, Wolff e nello 
stesso Kant. Questi frammenti costituiscono nondimeno l’humus 
che continuamente nutrirà le successive e sistematiche elaborazioni 
concettuali di НевеЁ. 

Per capire come avvenga il passaggio da questo disperso insieme 
di interessi all'esigenza di sistematicità espressa da Hegel a Schelling 
nella lettera sopra menzionata giova far riferimento al primo scritto 
di Hegel, la già ricordata Differenza tra il sistema filosofico di Fichte 
e quello di Schelling (PSC 3). L'analisi dei due filosofi dell’idealismo 
tedesco è preceduta da una serie di pagine in cui Hegel cerca di deli- 
neare il quadro all’interno del quale risulti chiaro il senso da attribui- 
re alla rivoluzione filosofica di Kant. Hegel legge Kant secondo'la 
contrapposizione di origine fichtiana tra lettera e spirito. Kant, in so- 
stanza, secondo lo spirito, avrebbe colto nella deduzione delle cate- 
gorie l’intrinseca unità e identità di soggetto e oggetto, il “puro prin- 
cipio speculativo”, ma, secondo la lettera, non sarebbe poi riuscito a 
farne l’autentico fondamento del suo filosofare. Da qui il tentativo di 
Fichte di portare a compimento quell’identità di soggetto e oggetto, 
attraverso il ricorso all’intuizione intellettuale da Kant rigorosamen- 
te esclusa. Ma anche Fichte non sarebbe riuscito a dare di essa un’im- 
-magine sistematica, perché avrebbe limitato quell’identità al solo lato 
soggettivo a partire da cui e in cui essa si risolve”. Soltanto Schelling, 
‘con l’articolazione del suo sistema in filosofia della natura e filosofia 
dello spirito*, avrebbe sintetizzato l’aspetto soggettivo e quello og- 
gettivo dell’identità soggetto-oggetto, dando quindi fondo a quel 
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LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


cipio opposto che si attacca al finito e, in esso chiudendosi, fissando- 
` si e irrigidendosi, scavalca le vere differenze verso la presunta immo- 
bilità del suo proprio assoluto, il quale, proprio per questo, non è per 
nulla Passoluto. In sostanza, l'alternativa, da un punto di vista gene- 
rale, è se il peccato di hybris sia da attribuire a quella posizione che 
assolutizza il finito, cioè se stessa in quanto finita, per salvaguardare 
la sua irriducibile unicità, o sia invece da attribuire a quella posizione 
che relativizza il finito per salvaguardare il principio assoluto in virtù 


di cui soltanto il finito è tale, con ciò però anche facendo pagare al fi-. 


nito, almeno apparentemente, il prezzo della rinuncia alla sua esclu- 
sività. Hegel, come sappiamo, ha scelto quest’ultima strada. 

Il fatto è che sempre più chiara si rivela a Hegel l’infausta ricor- 
renza secondo la quale tanto più il finito si assolutizza e tanto più si 
genera il conflitto. Considerazione, questa, tutt'altro che banale е 
scontata, se si pensa che uno degli elementi della meditazione hege- 
liana degli anni giovanili e di questi anni di Jena è la politica. Dalla ri- 
flessione sulla rivoluzione francese e sui suoi esiti, all’organizzazione 
dello stato del Baden-Wiirttemberg, al progetto di una costituzione 
per la Germania, il pensiero politico di Hegel è dominato dallo stes- 
so principio che muove il suo itinerario speculativo”. La separazione 
e la divisione sono fonte di conflitto e di violenza; non quella separa- 
zione e divisione legittima che è differenza e si situa all’interno di 
una articolata unità organica, ma quella separazione e divisione che è 
falsa differenza e che si pretende unica e totale. L'unità che Hegel ha 
di mira, soprattutto nella scritto Le maniere di trattare scientifica- 
mente il diritto (1802-03), è quella del diritto inteso non in modo 
empirico (sul modello di Hobbes), né in modo formale (sul modello 
di Kant e di Fichte), ma in maniera organica, anzi organicistica: la ve- 
ra libertà, che è poi la libertà che il finito possiede, non si realizza a 
livello dei singoli per sé presi, né a livello di una superiore entità 


(quale lo Stato) che sia solo coercitiva (famose le pagine di questo . 


scritto in cui Hegel polemizza contro la pena intesa come “listino dei 
prezzi” nei confronti della colpa), ma come compenetrazione della 
vita dei singoli e di quell’insieme organizzato di essi che è il popolo. 
In questo stesso senso va l’inedito Sistema dell’eticità che addita nel- 
la vita del popolo il momento in cui prendono corpo la libertà e l’e- 
ticità assolute. 


‘PRIMA LEZIONE 


Nel momento di dar concretezza a quegli ideali giovanili di cui te- 
stimonia la lettera a Schelling che abbiamo ricordato, dunque, Hegel' 
si trova di fronte al problema dell’assoluto come unità viva e vivente, 
non separata e non separabile dal contesto frammentario e plurimor- 
fe che deve al contrario costituirne l’intrinseca ricchezza. Ciò signifi- 
ca, dal punto di vista filosofico-speculativo, tentare di dare un’espo- 
sizione sistematica (nonché una fondazione, laddove le due cose, se 
non sono proprio sinonime, in certo qual modo si coimplicano) a 
questo molteplice materiale sparso; ed è precisamente ciò cui Hegel 
si dispone negli anni dell’insegnamento a Jena. La Fenomenologia 
costituisce, sotto questo riguardo, la prima risposta di Hegel a quel 
bisogno della filosofia che nasce nella scissione e dalla scissione, ma 
che in essa, come si diceva, поп può mantenersi. Tuttavia, la Репоте- 
nologia non è che la punta di un iceberg, la cui parte sommersa sono 
i tentativi di “sistema” lasciati e ripresi durante gli anni di Jena. 

Nel semestre invernale 1801-02 Hegel tiene il suo corso, triparti- 
to in Logica, Metafisica e Diritto naturale. Nel semestre estivo 1802 
il corso rimane invariato; Hegel chiama la Logica e la Metafisica ri- 
spettivamente Systema reflexionis e Systema rationis e annuncia, a 
questo proposito, la pubblicazione di un libro. Nel semestre inver- 
nale 1802-03, rimanendo sostanzialmente invariato il titolo del cor- 
so, Hegel informa che il libro uscirà nell'autunno del 1802; ma il li- 
bro non compare. Nel semestre estivo 1803, il titolo del corso è cam- 
biato in Philosophiae universae delineatio, accompagnato da un 
“compendio” da pubblicarsi nell’estate; anche in questo caso il libro 
non esce. Il corso del semestre invernale 1803-04 contiene una signi- 
ficativa precisazione: Hegel annuncia infatti un Philosophiae univer- 
sae systema, articolato in Logica e Metafisica o Idealismo trascenden- 
tale, Filosofia della Natura e Filosofia dello Spirito (Philosophia 


| mentis). Logica e Metafisica non sono dunque più distinte, ma costi- 
.. tuiscono il primo punto del sistema e compare la Filosofia dello Spi- 
| - rito come- sua conclusione. Questa intera articolazione viene poi 


chiamata Sistema della filosofia speculativa. 

Nell’annuncio del semestre invernale 1804-05 l’articolazione ri- 
mane invariata, ma viene indicata come intera scienza della filosofia, 
mentre la filosofia speculativa serve ora a indicare la logica e la meta- 
fisica, dunque la prima parte soltanto della scienza. Il semestre estivo 
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10 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


questo cambiamento c’è stato chi, come Haring, ha suggerito che la 
Fenomenologia in origine doveva essere solo un’introduzione al si- 
stema e non doveva superare la sezione Ragione"; e chi, invece, come 
Pòggeler, ha proposto di leggere la Fenomenologia come la filosofia 
dello spirito di Hegel, nella quale il posto centrale non è tanto lo spi- 
rito assoluto, ma la dialettica dell’autocoscienza!”. Questi come altri 
tentativi di spiegare tematicamente i sopravvenuti mutamenti della 
Fenomenologia indicano che in tali modifiche non è in gioco soltan- 
to una pura e semplice organizzazione esteriore del materiale con cui 
la Fenomenologia ha a che fare, ma che ne va del modo stesso di in- 
tenderne il significato, il valore, i fini e la struttura. Per rendere alme- 
no i problemi di più rilevante portata, lungi comunque dal voler an- 
che solo tentare soluzioni e proporre risposte a così intricate questio- 
ni, è dunque necessario passare in via preliminare per la trama e la 
struttura della Fenomenologia considerata così come essa si presenta, 
cioè come un tutto unitario. Non v'è a questo proposito miglior in- 
troduzione della stessa Introduzione scritta da Hegel e che ci sembra 
giusto leggere integralmente a questo punto, avvertendo che a tal ri- 


guardo sarà necessario un seppur succinto commento dei termini e ` 


temi più caratteristici della Fenomenologia. 


~ 


SECONDA LEZIONE 


INTRODUZIONE 


Lettura dell’Introduzione. Breve commento dei termini e temi più caratteri- 
stici della Fenomenologia - L'articolazione fenomenologica dell’esperienza 


della coscienza 


Lettura dell’ Introduzione. Breve commento dei termini e temi 
più caratteristici della Fenomenologia 


L’Introduzione ha lo scopo di presentare il metodo della conoscenza 
dell’assoluto e in questo si esprime la necessità di Hegel di giustifica- 
re e fondare speculativamente questa conoscenza. Prima di fare ciò, 
Hegel considera e critica le posizioni metodologiche precedenti alla 
sua in materia di assoluto. Egli riporta queste posizioni a due tipolo- 
gie: la prima riguarda quel metodo che considera la conoscenza come 
strumento della nostra attività per impadronirci dell’assoluto, la se- 
conda è relativa a quell’altro metodo secondo il quale la conoscenza 
è il medium passivo tramite cui giunge a noi l’assoluto. In un caso co- 
me nell’altro la conoscenza non avrebbe però l'assoluto, la Cosa stes- 
sa così com’è!, dice Hegel, ma solo l’immagine dell’assoluto, perché 
esso sarebbe nel frattempo cambiato a contatto con uno “strumento” 
attivo o un “medium” passivo. Il presupposto di questa duplice me- 
todologia, il limite comune che invalida entrambe queste posizioni, 
stà nel pensare che l’assoluto sia separato dalla conoscenza e la cono- 
scenza sia separata dall’assoluto. 

Assai diversamente si articola il metodo della scienza così come è 
inteso da Hegel. Tutte queste metodologie hanno solo la vuota par- 
venza del sapere (nur eine leere Erscheinung), perché non è vero sa- 
pere quello che già nel suo metodo presuppone un vero assoluto cui 
la conoscenza debba adeguarsi о una conoscenza cui l'assoluto deb- 
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14 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


modo oggettivo e soggettivo a un tempo, quindi inclusivamente. Il 
che significa che Poggetto, il fenomeno appunto, esprime е manifesta 
l'essenza in quanto in quell’essenza è ricompresa la stessa coscienza, 
che così è coscienza che sa se stessa nel fenomeno o è il fenomeno che 
nel momento in cui manifesta l’essenza mostra alla coscienza che in 
quella manifestazione ne va di lei stessa. 

La relativa falsità dell’apparire fenomenico va dunque intesa dal 
punto di vista della prima posizione soltanto, perché il punto di vista 
della coscienza non è il punto di vista dello spirito. L’autovisibilità 
che lo spirito esibisce nei fenomeni non è realmente tale se non dal 
punto di vista dello spirito stesso, e per esso soltanto l’identità di es- 
senza e fenomeno è completa e totale. Questa considerazione rein- 
troduce lo sfasamento tra fenomeno ed essenza, ma solo dal punto di 
vista della coscienza. Tuttavia i due punti di vista non possono pre- 
scindere l’uno dall’altro e il punto di vista della coscienza, nella Fe- 
nomenologia, non è mai separato dal punto di vista dello spirito, pur 
non essendo la stessa cosa, Che il fenomeno si manifesti alla coscien- 
za in modo incompleto e dunque ancora bisognoso di ulteriori rive- 
lazioni appartiene, dal punto di vista dello spirito, alla stessa essenza 
o natura della cosa; sicché si potrebbe dire che nel processo di mani- 
festazione fenomenica si-rivela un’essenza dinamica, che è tale solo 
per lo spirito e che tale diviene anche per la coscienza, perché al suo 
interno questa essenza è il movimento del porre il rapporto tra feno- 
meno e coscienza in quanto separati e poi anche del togliere questa 
separatezza. In questo modo cominciamo a intravedere il senso del 
doppio titolo dell’opera: “scienza dell’esperienza della coscienza” in- 
dica la manifestazione dell’essenza nel fenomeno a partite dalla posi- 
zione della coscienza; “fenomenologia dello spirito” indica questa 
stessa manifestazione a partire dalla posizione dello spirito. Ciò che 
Hegel racconta in quest'opera è una cosa sola: l’esperienza della co- 
scienza о lo spirito in quanto fenomeno. Ma зе'ило solo è Poggetto, 


esso assume connotati diversi a seconda che 1051 consideri dal punto ` 


di vista della coscienza о da quello dello spirito. | 

Ora, la scienza dell’assoluto è evidentemente la scienza che si ос- 
cupa dello spirito, perché lo spirito non è nient'altro che l’intima 
unità di fenomeno, essenza e coscienza, ovvero la consapevolezza 
della coscienza di essere tutta la realtà. Quindi la scienza dell’assolu- 
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to è lo spirito che narra se stesso in forma scientifica, a partire dai pri- 
mi gradi in cui lo spirito appare come coscienza fino all'ultimo grado 
in cui lo spirito è presente a se stesso come tale. Perché la sua scienza 
sia possibile, lo spirito deve già aver compiuto questa elevazione e 
deve disporsi dal punto di vista della fine. Nel racconto lo spirito de- 
ve riprodurre lo sfasamento che ha accompagnato la sua propria pre- 
sa di consapevolezza; ci sarà cioè un То narrante, che è lo spirito есһе 
Hegel indica con i termini di “in sé” о “per noi”, e un Јо narrato, che 
è la particolare conformazione che assume lo spirito nei vari gradi in 
cui è ancora coscienza. Proprio per questo la scienza, come lo spirito, 
è già presente fin dall’inizio, ma deve ora estrinsecarsi e dirsi, cioè 
manifestare quelle articolazioni che essa già possiede in se stessa, 
proprio come lo spirito; deve, in altri termini, farsi fenomenologia. 
La prima difficoltà che dunque incontriamo a questo punto è la 
molteplice accezione del termine Erscheinung. Inteso secondo la co- 
scienza esso è la semplice parvenza. Ma non basta. Questa parvenza 
non è falsa per la coscienza, ma lo è per lo spirito. Per la coscienza 
V’Erscheinung è la manifestazione о l'apparire di qualcosa di vero, 
cioè dell'essenza. Ed è qui la seconda difficoltà, interna alla prima: se 
le cose stessero solo così, lo spirito dovrebbe mostrare alla coscienza 
che ciò che lei crede il vero non è il vero. Ma coscienza e spirito, se 
pure sono diversi quanto al modo di considerare i fenomeni, sono la 
stessa cosa quanto al loro esistere. Non c’è uno spirito già dispiegato 
e compiuto che possa additare alla coscienza i suoi errori, perché lo 
spirito è precisamente la coscienza che prende consapevolezza dei 
suoi errori. Dunque è la stessa coscienza che dovrà uscire dalla sua 
convinzione circa il fenomeno, che dovrà rendersi conto che РЕу- 
scheinung che essa ha di fronte non è la manifestazione dell’essenza, 
e non lo è proprio perché la coscienza ce Pha di fronte. La seconda 
difficoltà è capire come la coscienza possa attuare questo passaggio 
dei due significati del termine Erscheinung. La terza difficoltà, inter- 
na alla seconda е che ad essa сі risospinge, è che in questo passaggio 


‘la coscienza riproduce a livello superiore l’errore da cui proviene, nel 


senso che di nuovo essa considera la nuova Erscheinung che ora le si 
presenta come autentica manifestazione dell’essenza, mentre tale non 
è appunto perché la coscienza continua ad averla di fronte. La scien- 
za hegeliana dell’assoluto è scienza dell’ Erscheinung nel senso di ma- 
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plice perché lì lo spirito non è ancora visibile a se stesso in quanto ta- 
le. L'aggettivo “ “semplice” indica dunque lo stato originario in cui lo 
spirito si trova: semplice, cioè non ancora сот-р/ехих, non ancora 
abbracciante le manifestazioni esteriori nella ricchezza della sua vita. 


Il concetto in quanto concetto è invece la fase finale in cui il concet- ` 


to, dopo un lungo travaglio, riconosce зе stesso come l’essenza ne- 
cessaria del reale. Si può dire che il concetto іп quanto concetto è Pes- 
senza compiutamente manifesta allo spirito che si sa in essa. 

Ora, qual è il rapporto tra il negativo di cui si è parlato sopra e il 
concetto? È lo stesso rapporto esistente tra il negativo e lo spirito (in 
quanto quest’ultimo è concetto): il negativo è il motore del movi- 
mento del concetto e dello spirito, motore che permette il passaggio 
dallo stadio iniziale del concetto semplice allo stadio finale del con- 
cetto in quanto tale. Il negativo, per definizione, è atto di negazione 
che, come tale, deve presupporre un positum da negare. Il primo po- 
situm in senso assoluto è l’assoluto stesso inteso come quieta perma- 
nenza e sussistenza in se stesso (dirà Hegel nella Scienza della logica, 
Dio prima di creare la natura e gli spiriti finiti); ma il primo positum 
in senso fenomenologico è Poggetto del grado più basso della co- 
scienza, la certezza sensibile. La negazione metafisica sarà l’atto che 
determina l’uscita da sé dell’assoluto, la sua estasi (dunque la manife- 
stazione e realizzazione di un mondo); la negazione fenomenologica, 
che interessa qui, sarà l’atto che nega il carattere di oggettività del- 
Poggetto, cioè il carattere di separatezza dell’Erscheinung, Patto che 
determina dunque la riflessione dell'oggetto nella coscienza e della 
coscienza in se stessa, il ritornare all’unità dei due elementi che si so- 
no presupposti nella loro separazione (perché la cosciénza nel suo 
sorgere trova di fronte а sé un mondo già da sempre dato, come Er- 
scheinung che essa prende per vera manifestazione dell’essenza). La 
negazione è però anche l’ulteriore atto del negare il nuovo risultato 
raggiunto dalla coscienza, fino a quando la coscienza giunge alla con- 


sapevolezza che sua essenza è precisamente la negazione {епотево- ` 


logica e in questa presa di coscienza essa esercita la negazione contro 
la negazione, facendosi infine spirito. | 
L’articolato movimento fenomenologico secondo cui esiste dap- 
prima un dato, che è presupposto, poi il movimento di negazione di 
questa presupposizione (toglimento), per giungere al medesimo dato 


SECONDA LEZIONE 19 


di partenza, ma con la consapevolezza che esso è ora non più qualco- 
sa di semplicemente trovato, bensì di posto dal soggetto, è la dialetti- 
ca fenomenologica dello spirito. Questa dialettica è la vita interna del 
concetto, il metodo dello spirito, nonché il metodo della sua scienza, 
in virtù del fatto che scienza dell’assoluto significa sia scienza che 
verte sull’assoluto, sia scienza che l’assoluto ha di se medesimo. Si ca- 
pisce quindi perché Hegel parli dell’esperienza di negatività о di vio- 
lenza che la coscienza deve percorrere nel superare le sue opinioni e 
relative certezze; la coscienza è tutta interna a questo movimento 
dialettico dello spirito e anche se volesse non potrebbe sottrarsene, 
perché ciò costituisce la sua essenza. 

Dopo la critica ai metodi menzionati, Hegel passa a illustrare la 
pars construens, che riguarda il metodo di attuazione ed esposizione 
del processo delle figurazioni della coscienza. Hegel si chiede innan- 
zi tutto qual debba o possa essere l’unità di misura sulla cui base giu- 
dicare se una conoscenza sia vera o non lo sia. E per cercare la rispo- 
sta a questa domanda, egli analizza più da vicino la coscienza, al cui 
proposito parla di sapere e di verità. Il sapere è il fatto che la coscien- 
za è sempre “coscienza che sa qualcosa”, un rapporto determinato 
tra un soggetto e l’oggetto che le si contrappone. Ma, appunto, que- 
sto oggetto le si contrappone e per lei esso è esistente e indipendente 
dal rapporto; questo in sé dell’oggetto è la sua verità. 

Questa distinzione è di fondamentale importanza nella Репоте- 
nologia anche se sembrerebbe non aggiungere nulla alla classica di- 
stinzione tra apparenza e verità о tra opinione e scienza. Da un lato 
vi è il rapporto tra la coscienza e il suo oggetto (la certezza), dall’al- 
tro Poggetto comesso è in sé e per sé (la verità). Tra il sapere di cui la 
coscienza a tutta prima è certa e la verità dell’oggetto v’è uno scarto 
assai ampio; nel momento іп cui la coscienza volesse sapere veramen- 
te cosa l’oggetto è in se stesso, subito esso cadrebbe nel rapporto e 


‚ ciò che la coscienza.terrebbe non sarebbe la verità, ma ancora una 


volta la sua propria certezza. Ecco perché, per costruire un sapere ve- 
ro; sembra necessaria un’unità di misura che sia superiore sia alla cer- 
tezza della coscienza, sia alla verità dell'oggetto e che faccia da ponte 
alle due sponde5. Ma, dice Hegel, se fosse realmente superiore ai due 
termini, quest’unità di misura non farebbe che riproporre il proble- 
ma senza risolverlo, perché allora dovremmo chiederci qual è il rap- 


-199 ерер) озиәшетозәлол 088948 ONS [т олэделде озпошелодп5 ОЛО] 
јер ә 119830 топ тәр еј ezuarosoo e] Iyo ezoniadsa ozuenb ш 722155 
-02 дәр vzuaradsa дәр enen 16 озер un ер icidos озере ошетаде 
шо тр sworzisod erddop тү ezuoriadsa әр 031504024 е әлтейшоәгу 
“олаәппалош јер 
алародола [г sosnueseS ezzorenSapeni Әулелірләй езѕәпЬ опйол4 ew 
тә) әд 28105 (9s ur ип ә uou 0342880 оопџе р Iyo 20910500 тр ®$әл@ 
еј отйшәвә ре) 0332330 олопи JI әшоо эпр 25 uou heur essy ‘`ошәш 
-1лош оцизорэи ү: suodordi 15 0139380 osonu үт ләй эцоие ә ооцие | 
-jop 2132218 ее е20ә19502 ер озвләрівиоо ә 0115830 олопи р әдә 
«Ue = 01$ 20102 0132880] әләфе$ тр ONLY још зилэл E] ело 2251429109 
ә оуеледов ozuenb ш 012330 пәр езү эр е2поподво озупателе ер 
2741912509 ҰЛ 795 ит ип тр 220910500 ә 55915 559 pa 19] 124 0105 ә 9$ UT 
озѕәпЬ әцо ‘0132830 [jap ezuapuadipur ер әпотгеЗәйп ә mb әцә әпот2 
—е3эи еәр guta ш adoos 271919500 E] rog "әҙиәрпәдіршт ә 274235159 
0112380.1 ә “озер 2$ ut onna rzueuur ә esooend оҙвәпб) “евоэрпЬ тр 
871919509 ә әцоләй eZuorIadsa EI 221919500 ET ‘271490 т] 2 ‘ezuatiods 
-3 әп ‘02018 uy ‘(Funsqrfiz) vzuasiadsa ewen |235 242 ою ә “A 
-VIZUDISISI отеј ons ou озеләртёпоә “орозәш оҙвәпЬ әзчәшевтәәла әп 
-0Qqu `әйо1@ю]әл егер ә оҙигийаош тер ‘opuowmsseri mb ошецѕ 242 
оотдојоројаш оз] JE орџозав ‘озехллозделео ә OSSA ‘001719/v1p оро 
-әш auro9 eiuassId 15 ело əyə ә vados озерде4 owerqqe mə тр еопзә[етр 
©] әүепѕѕәоозӣ оројәш одзопђ ш әләоѕоцоон е еопеј елер IS UON 
лә] 124 0119880 әлішәѕ ә 0332880 ип тїз орпооәв OMI [1 55935 
тој UT 1вориелоз3 “ойпдзпз1 OUOS Чәріп EVIJA ә 22291120 #10 29010 43 
-EINU ә ехиәрәзәл@ UT LAIAL әп 2552 IJI 2793120 E] ә тә] UOI әпот2е|ә: 
ш 229559 ons [21 23212510024 235 озл9830 Пор YIA E] әцо ојолоде5 
-U09 әрпәл IS EZUAIISOI Ұү‹ојпәшош OPUOIIS UN UJ ләл ENS [эп 2$ 
ш 0132330 ] aferzuassa ә тәр 194 әцозәй ‘oferzuassani ә 22912502 эр 
22293429 етше ‘0112880 дәр езүечотге[әл ә UIOS тр озиэит 
“лош отор ns ериоу ts ә ENSIqUIE 03303 [әр 9 эзеоолит 1500 BIJA 
е “е2иәтовоэ «әр PILAA тле чело “әүепЬ e] ‘0119830 эр ZIA ее ә] 
-enn 03303 [әр Ұлев ец әп 2552 әцо 7293190 PJ 191 194 0105 ә 95 ит 03398 
-Зо | әцо глаовопоом е ә$ити$ е2отово2 ej opuenb ерү 'опорџодаџ 
-109 15 поп ILIA 2 22221122 “д5 UT UN тр ошо2 0342880 Дәр 3YPUOU эт 
-ədes ons рәр 1429 ә 22100 E] эЧошу :орош ојзапђ ш ло оцпла52 
15 2740$ озерде4 ошттаде mə тр oreas 0°] тә] 12d оүоѕ ә 25 шт оззәпЬ 


AINOIZII YONODIS 


| 


(IE 


242 егтәүоләйеѕпоо ее әлиәлләё ұллор 22915509 E] IJO ә 2291050 
e] 194 ојоѕ еш 95 ut UN ә “шәл E] озешетур ә 15 әцә опопђ ‘ezuopuod 
-Iput ә 20215152 ENS ҰПәп озезорг5ио2 034880 1 942 тотути®5 әцо JI 
2212182502 тр еогтрош IS әшәтешіД 03313 “ошәшәрә un ориез 
-nu ‘ino шт оштие8ло UN ш 2102 сеооле ал опотхе 010] Пер ғапәр 
әцэ озйәшеш pnb e 1398805 опоѕ әзпәшепитиоэ еш ‘еле о 
əuorzeredəs ә опоттешшзозор еріӘ оло] eju 15224 әләѕә ouossod 
uou “опепәЗәҷ орозәш ү opuosas (елпвтш тр grun ‘0132880 ‘әләйеѕ) 
оошәшонпә}у 24245 [21 02018 ит топлој 1 “274121505 п] "елтѕтш тр gran 
еы4ол4 еПэр әше$ә,[ эЧоие еш ‘009880 ] поэ ехпорио4$илоэ эр 
awresa ] о[о$. ә поп asades [т 242294 “оләл злобе [эр 958916 Ұлпѕтш т 
әчәпе тупш 15 1500 OLIdOIÀ g (20919500 эр BI[EUOIZUAZUI әүезпәш 
-ерџој [әр тала ш) eques әзәйеѕ [эр 0339330; эЧоае “орпәоеҙ 1809 
еш 0312830, [е 95 әлепдәре ұллор әләдев |1 ‘0119880 ә әләдев ел ехаэр 
-иойѕцлоо ej воиеш әс ‘aata епоціпр ұззәпР тр ә ұлоцдар visonb ш 
o1undde 2ISISUOI “0122129 о еллѕтш È ә 19] © VUIIJUT JUOD To] 8 01293 
-ш EIS вошошоој EZUIISOLOI е|әр IUOIZEIZIOA тр оѕѕәооз үт YI 
омеј [т (кїпәл тр опәуло [т Oparssod grad тпо тр “оџлојво тр esoojenb 
тр 214210502 OUOS OT) 255235 ƏS ер е2полојир ә 155235 ƏS поо пәрт 
040197102 [әй 229559 ер э[ез пзејшт ә EZUOIOSO9 ҰПәр 820400415 ET 
‘suorzesado тзѕәпЬ тр ot 
-әзлә [255915 95 ш ориәЗипе олпејал [эр глодез опол р 95 ep елпѕ 
-1U «озпјовзе Дәр Hades | OSIDA оптилшео и “IYI EZUAIOSOI 055915 V| 
3 224912500 255215 ее еилазит ә эпотаеле4эз visonb еш опәш е пәл 
омер 9 15 mo тр auorzeredos e] оззәпЬ поэ əyə uoy 'олерџешор Тәр 
03128305 эцоие ә “ерпешор тр 0119880 әлә$$ә е олујо әјепЬ x] ‘209105 
-09 e] 2010 “опопзопђ ш 0339830 [эр әлерооцлей onn [эр emeu ере 
esuad 15 as ©3103 ONGNS ә әцоггәтдо,[ E] `оттелтфте IYNE ә 951 UOU 


‚ ә топ ләй 3019 ‘041198805 opuassa ‘orazio ојзопђ эЧо 629312140 15 


"олол 919559 124 еи$$999и әләйеѕ [т Ino тр елазтит тр енші, fond охорео 
эЧоие елор ошәуш ONS үе ә 71212502 эр ошәјш. ре әре әләйеѕ 
Пп “220 'глоде5 [т әзпәше$тәәз@ ериешор едвоп [эр 019880 e ошер 
-чәл@ ‘osodes [эр ұлаѕтш тр ата, ав опет оллозит 19 той 25 CW 
emsa 
тр guun ‘озип4е “ошепјолоз тпо тр ә OUEINFISUI IS 1502 242 0012 
-ep1 әрәр 02018 p oxuyur je ориззэ4и “оле, {ep ‘01328401 ә ват 
тр етап, ел ә ‘озер un ер 21919502 Ұр ә тїзїш тр ұлша ец 03204 


олту1а5 ОТ7134 VIDOTONIWONIJ УТТЯА VIOLLIT oz 


22 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


tezza di essi alla loro verità); dall’altro lato si tratta dell’esperienza 
dello spirito, in quanto tutto il processo dei vari gradi di esperienza 
della coscienza, considerato nel suo insieme, non è nient'altro che la 
strada percorsa dallo spirito in direzione di se stesso. Considerando 
che lo spirito è l'assoluto, che la totalità concettuale è il vero, che il 
processo che vi conduce è la scienza nel suo metodo dialettico, $1 ca- 
pisce perché Hegel scriva che «un tale itinerario verso la scienza è es- 
so stesso già scienza, e, secondo il contenuto di quest’ultima, è quin- 
di scienza dell’esperienza della coscienza» (МТ, 1 78; R 167). 

Ma queste due esperienze non sono che una sola. Infatti, Резре- 
rienza che la coscienza fa di sé non può essere, secondo il concetto di 
esperienza, che il sistema della coscienza, cioè l'insieme di tutte le 
esperienze della coscienza, la quale come tale è lo spirito. La verità di 
questa esperienza è la sua totalità, nei cui confronti i singoli e deter- 
minati momenti — le mezze verità che la coscienza crede di possede- 
re, cioè la sue certezze — non sono più separati o astratti, ma si pre- 
sentano come mobili figure che appartengono alla coscienza e a cui la 
coscienza, un giorno, è appartenuta. Nell’identità di queste due espe- 
rienze sta la natura del metodo dialettico fenomenologico di Hegel, 
nonché la possibilità di identificare scienza e cammino verso la scien- 
za, nonché infine la risposta a quella difficoltà metodologica circa 1 
criteri e i princìpi della conoscenza vera. П metodo, da questo punto 
di vista, consiste semplicemente nel lasciare che lo spirito diventi ciò 
che già è fin dall’inizio. 


L'articolazione fenomenologica dell’esperienza della coscienza 
Con l’analisi di questa Introduzione siamo così entrati nel vivo della 


questione, perché essa ci ha già presentato tutti i protagonisti del 
cammino fenomenologico, nonché le leggi fondamentali del loro 


procedere. Se le difficoltà esposte all’inizio possono essere illumina- 


te da questo intero itinerario, che va dunque percorso nella sua tota- 
lità, perché è proprio questa totalità la risposta a quelle domande, è 
necessario però ancora e in via preliminare aggiungere qualcosa cir- 
ca il disporsi delle esperienze della coscienza. Abbiamo detto che la 
struttura fondamentale dell’esperienza della coscienza è quella se- 


| 
| 
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condo la quale essa riconduce а sé l’oggetto esteriore e indipendente, 
seguendo il movimento dialettico che le è intrinseco. Tuttavia la co- 
scienza fa diverse esperienze, che si dispongono in modo articolato, 
in virtù di una logica che qui nella Fenomenologia non compare an- 
cora in quanto tale, ma che è già presente in nuce e che troverà la più 
compiuta formalizzazione nella Scienza della logica, di cinque anni 
posteriore. | 

Distinguerémo, a questo proposito, i momenti fenomenologici 
dalle figure fenomenologiche*. I momenti sono Coscienza, Autoco- 
scienza, Ragione e Spirito e corrispondono alle sezioni in cui è sud- 
diviso il secondo indice ricordato più sopra. Essi contengono al loro 
interno le figure come loro parti e sono a loro volta contenuti nella 
scienza totale dell’assoluto. Le figure sono le esperienze della co- 
scienza comprese nei vari momenti, a seconda delle loro reciproche 
affinità: ad esempio, la Certezza sensibile, la Percezione e l’Intelletto 
appartengono al momento Coscienza. Esse così corrispondono, al- 
meno in parte, al primo indice. I momenti sono essi stessi la totalità 
dello spirito, sebbene una'totalità che si organizza secondo il parti- 
colare principio proprio di ciascun momento (ad esempio, nel mo- 
mento Coscienza, il principio è la separazione di soggetto e oggetto, 
nel momento Autocoscienza è l’unità di soggetto e oggetto, ma con- 
siderata oggettivamente e non anche soggettivamente ecc.). Questi 
momenti, una volta raggiunto lo stadio supremo dello spirito assolu- 
to, sono destinati, come dice Hegel, a dileguare. Questo non signifi- 
ca che essi semplicemente scompaiano come forme difettive di sape- 
re, perché ciò che in essi dilegua o vien meno è il loro particolare 
principio, che è inessenziale proprio perché è un principio che non si 
sa ancora come particolare e pretende invece all’assolutezza. Da ciò 
deriva anche la loro necessità, perché solo passando attraverso di es- 
si, la coscienza può divenire consapevole che ciò che per lei era cer- 
tezza non corrispondeva a verità. Ma se il momento è il punto di 
passaggio, nonché l’unità particolare di una sezione del percorso 
dialettico, un ruolo altrettanto fondamentale è giocato dalle figure. È 
infatti solo all’interno di ciascuna figura singolarmente presa che si 
verifica il passaggio dialettico propriamente detto, cioè il rovescia- 
mento dalla certezza alla verità, dal sapere dell’Altro al sapere di Sé, 
о dal sapere Sé come l'Altro al sapere l'Altro come 56, fino a giunge- 
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26 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


Per lo Hegel che proveniva dagli studi giovanili sopra ricordati, 
sia Puna che l’altra prospettiva sull’assoluto non potevano non appa- 
rire troppo poco; la fenomenologia, se così si può dire, ne costituisce 
la sintesi, perché mostra la genesi dell’assoluto (che dunque non è per 
nulla dato ab origine, anche se ab origine esso è presupposto) a parti- 
re dall'esperienza della coscienza (che dunque è ripresa e compresa in 
un orizzonte che è innanzi tutto quello della filosofia della riflessio- 
ne – filosofia della scissione e della separazione o del finito –, ma che 
a esso поп si arresta, elevandosi la fenomenologia fino a riprendere 
quell’orizzonte in un più ampio giro visuale). La nientificazione del 
finito che Hegel persegue negli anni di Jena assume il suo pieno si- 
gnificato precisamente in ambito fenomenologico; perché la fenome- 
nologia non nientifica il finito nel senso di distruggere la sua peculia- 
rità o proprietà, ma, al contrario, distruggendo la pretesa che il finito 
sia esclusivo, totale, unico, intrascendibile, ne distrugge soltanto la 
pretesa all’assolutezza e proprio così gli rende quella peculiarità e 
proprietà che non possiede altrimenti. Solo la fenomenologia, in altri 
termini, prepara un assoluto vivo e vivente, perché l’assoluto di cui 
parla Hegel in quest'opera non è nient'altro che la realtà tutta, non 
nella sua separatezza, tanto meno nella sua opposizione a un assolu- 
to che se ne stia fuori e lontano rispetto a essa, ma nella sua palpitan- 
te differenza che è nello stesso tempo articolata unità, e nella sua rag- 
giunta unità, che è nello stesso tempo rispetto della differenza che in 
quell’unità, e solo in essa, vive per ciò che essa è; appunto, differenza. 
Questo, essenzialmente questo, è il motivo — motivazione, ragione, 
giustificazione — della Fenomenologia. 


Mi ААВ 


TERZA LEZIONE 


PREFAZIONE 


La filosofia come scienza 


In questa prefazione Hegel ricapitola il cammino fenomenologico 
già percorso. Noi che ci accingiamo a leggere la Fenomenologia a 
partire dalla Prefazione non disponiamo però ancora di questo cam- 
mino: leggere la prefazione prima della fenomenologia non può dun- 
que che risultare oscuro, dal punto di vista dell’esposizione!. Un acu- 
to critico ottocentesco di Hegel, Feuerbach, rileva appunto questo 
sfasamento tra il pensiero quale è presente a se stesso fin dalla par- 
tenza e la necessità di esporre questo pensiero cominciando da qual- 
che parte — il che circolarmente presuppone che alla mente del letto- 
re quel pensiero sia già tutto presente, per poter capire ciò che si dice 
all’inizio e che è già determinato dal tutto?. Per rendere il più chiara- 
mente possibile questo passaggio obbligato, spezzeremo la prefazio- 
ne, commentando ora quei passi che possono risultare comprensibili 
sulla scorta di quanto si è detto nelle prime due lezioni e riprenden- 
do poi i passi rimanenti alla fine del commento della Fenomenologia, 
quando il lettore avrà il quadro completo del decorso fenomenologi- 
co, non senza qualche inevitabile ripetizione. 


. La filosofia come scienza 


Che senso ha una prefazione a un’opera di filosofia, soprattutto con- 
siderando il fatto che la verità filosofica si esprime alla fine di un lun- 
go cammino, nel suo risultato, anzi, come risultato, e questo solo è 
lessenziale — mentre tutto il resto, ivi compresa una “prefazione”, 
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non realizzato, cioè il suo “progetto”, la sua intenzione, che, come 
tale, sarebbe inintelligibile ai più e presente soltanti a pochi “inizia- 
ti”. Ma questo aspetto è solo l’inizio della vera scienza concettuale е 
solo tenendo presente ciò si evita Рипраззе in cui versa oggi la mo- 
derna cultura scientifica, quando da un lato insiste sulla ricchezza 
empirica dei suoi contenuti е dall’altro pretende, disprezzando quel- 
li, di arrivare immediatamene al fondamento razionale ultimo. Que- 
sta scienza, quando parla di varietà empirica dei fenomeni, non si ac- 
corge che fa nascere simile ricchezza non dall’autosviluppo delle for- 
me e dalle loro intrinseche e necessarie differenze, ma soltanto da un 
estrinseco accostamento di parti a parti, dove la ricchezza delle for- 
me è data dal meccanico ripetersi di un’unica formula razionale 
astratta, altrettanto estrinseca nei confronti del materiale che vorreb- 
be spiegare. Hegel chiama questa posizione pseudo-scientifica “for- 
malismo monocromatico”: formalismo, perché si parla del contenu- 
to (i fenomeni e le loro varietà), ma a partire dalla forma (anzi dalle 
“formule” costruite a tavolino); monocromatico, perché tale forma 
riconosce sempre e solo ciò che ha un unico colore, non mantenendo 
così ciò che promette di fare. In effetti, questo formalismo, lungi dal 
rispettare le differenze empiriche, le annulla in ciò che esso chiama 
l'assoluto; un assoluto in cui tutto è eguale, dove vale solo la tautolo- 
gia A=A e in cui il formalismo monocromatico coinvolge anche, co- 
me in una notte, il colore delle vacche, tutte nere, naturalmente (ЛИ, I 
10-13; R 61-67). È l'assoluto di Schelling. | 

Ebbene, il nuovo spirito filosofico, secondo la famosa formula 
hegeliana, dovrà intendere ed esprimere il Vero non solo come so- 
stanza, ma anche come soggetto. Abbiamo qui a che fare con quelli 
che sono i tratti caratteristici della Fenomenologia, come costanti che 
percorrono tutto il decorso fenomenologico della vita dello spirito. 
La prima, già considerata e su cui torneremo più avanti, è che la ve- 
rità è la totalità. La seconda, che appare qui, è che in questa totalità la 
sostanza si fa soggetto. La terza è che per questo la totalità è un pro- 
cesso che si determina dialetticamente. Sostanza è qui sinonîmo di 
immediatezza. È da un lato il sapere quale immediatamente si dà, ov- 
vero è la stessa verità o totalità, ma come si trova in se stessa, quieta e 
paga di sé, senza disequilibri о dissimmetrie; sotto .questo aspetto, la 
sostanza è Ріп sé, la permanenza di una vuota identità, l’assoluto di 
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Schelling. Dall'altro lato, è l'essere immediato, ciò che si presenta in 
prima battuta al sapere stesso, nel momento in cui esso esce da se 
stesso per conoscere qualcosa di diverso da lui. La prima immedia- 
tezza è metafisica, perché riguarda l’assoluto quale è in se stesso; la 
seconda è fenomenologica, perché riguarda l’oggetto immediato del- 
la conoscenza, ossia il fenomeno. Soggetto significa al contrario di- 
namismo interno, movimento, risultato inteso non come termine del 
processo, ma come processo esso stesso; significa che l’assoluto è in 
se stesso mediazione (NI, I 13-14; R 67-69). La prima questione che 
lasciamo sospesa e che riprenderemo nella lezione XVIII riguarda 
dunque Й modo in cui la sostanza debba venir intesa non solo come 
sostanza ma più fondamentalmente come soggetto. 

È già chiaro comunque che in questo passaggio ne va del senso 
stesso della filosofia in quanto scienza, poiché quel movimento dalla 
sostanza al soggetto è appunto l'oggetto della scienza о sistema del 
sapere. E così come vi è una dinamica dell’oggetto della scienza (dal- 
la sostanza al soggetto), vi è anche una dinamica a livello della scien- 
za stessa; da un sapere immediato, che come tale, sebbene sia già in se 
stesso universale e assoluto, è solo principiale, a un sapere che esce 
dall’immediatezza e si svolge consapevolmente, attraverso ciò che 
qui Hegel chiama confutazione. La confutazione, nel suo lato negati- 
vo, nega quel sapere immediato e solo principiale dell’intiero, ma, nel 
suo lato positivo, ne costituisce la realizzazione, perché costringe la 
scienza a uscire dal suo stadio iniziale per edificarsi come sistema. 
Sicché dire che la sostanza deve diventare soggetto equivale a dire 
che il vero è reale solo come sistema (М7, 1 18-19; К 5). 

La corrispondenza di questi due itinerari (dell’oggetto e della 
scienza) fa pensare al classico dualismo di contenuto e forma; in 
realtà, questo dualismo è solo apparente, e può valere solo dal punto 
di vista del sapere non ancora concluso. Non vi è infatti un contenu- 
to cui la scienza dovrebbe adeguarsi progressivamente, né vi è una 
norma scientifica cui il contenuto dovrebbe corrispondere. Forma e 


` contenuto, realtà e pensiero, sono la stessa cosa, perché sono l’unico 


e medesimo processo che dapprima pone l’essenza in sé, poi la nega 


in direzione del suo esser altro e infine la ritrova in questa sua alte- 


rità; quest'unica realtà è ciò che Hegel chiama l’«assoluto come Spiri- 
to» e del quale dice che «soltanto lo spirituale è l’effertuale», inten- 
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Ora, l’esistenza immediata dello spirito è la coscienza, caratteriz- 
zata dalla contrapposizione tra oggetto e soggetto. Oggetto della co- 
scienza è lo spirito come sostanza, suo soggetto è il Sé dello spirito; 
scienza della coscienza così intesa è scienza dell’esperienza che la co- 
scienza fa di volta in volta davanti al suo apparentemente estraneo 
oggetto. In questo processo, l’esperienza propriamente detta è lo 
stesso movimento per cui la sostanza come oggetto immediato si to- 
glie nella sua astrattezza e unilateralità e, tornando poi in sé da questa 
alienazione, si scopre solidale e anzi unum atque idem con la co- 
scienza. Il motore di questo movimento di esperienza, come si è già 
detto, è il negativo, la disuguaglianza tra РТо e la sostanza; non се 
esperienza, nell’autentico senso del termine, se alla base non c’è ne- 
gatività. Lo scopo del percorso fenomenologico è eguagliare verità e 
certezza, sostanza e soggetto; ciò avverrà nell’ultima sezione dove 
l'essere sarà assolutamente mediato, avendo ormai superato ogni po- 
sizione di immediatezza. Qui si concretizzerà la scienza dell’espe- 
rienza della coscienza come sapere vero, come sapere, cioè, in cui 

‘ tutti i momenti ormai passati della coscienza si presentano nella loro 
semplicità, ovvero nell’unità alla fine riconosciuta del loro oggetto 
con la coscienza. Essi conserveranno bensì la diversità che è loro 
propria, ma sarà essa una diversità di contenuto; la loro forma sarà la 
semplicità del sapere. L’interna. articolazione di questi momenti tra 
loro, dal punto di vista assoluto, è la logica o filosofia speculativa 
(NI, 1 28-30; R 91-93). р 

Nelle pagine successive (NZ, I 30-59; R 93-139), Hegel mostra più 
dettagliatamente quali siano le articolazioni fondamentali della co- 
noscenza filosofica dell’assoluto. Preferiamo rimandare l’esposizio- 
ne di queste pagine alla lezione XVIII, perché per la loro ricchezza e 
articolazione crediamo si prestino a essere meglio analizzate alla fine 
del cammino fenomenologico della coscienza. La dichiarazione fina- 
le da parte di-Hegel (NZ, I 59-61; К 139-43) ripropone la scienza co- 
me automovimento del concetto. Hegel osserva ancora che questo 
modo di intendere la scienza non è molto di inoda ai suoi tempi. Ma, 
innanzi tutto, richiamandosi alla relatività dei giudizi storici in gene- 
rale, egli ricorda che anche Platone e Aristotele furono soggetti a va- 
lutazioni diverse in epoche diverse”. In secondo luogo, ribadisce che 
ciò che di valido vi è nella filosofia a lui contemporanea trova il suo 


| 
| 
| 
| 
| 
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fondamento nella scientificità. In terzo luogo, esprime la convinzio- 
ne che la natura del vero, appunto la sua scientificità, si farà strada da 
sé quando i tempi saranno maturi. Solo allora îl concetto espresso 
scientificamente troverà accoglienza non solo in un unico individuo, 
ma anche tra il pubblico, educato e preparato a questo evento. Biso- 
gna però distinguere tra il pubblico e i suoi sedicenti rappresentanti e 
interpreti. Il primo è più incline ad attribuire a se stesso e alla sua in- 
sufficienza le difficoltà di un’opera filosofica, e dunque anche a di- 
sporsi a maturare lentamente, ma inesorabilmente, attraverso il suo 
lavoro di interiorizzazione, l'annuncio di una nuova filosofia e di un 
nuovo mondo; i secondi, invece, scaricano ogni difficoltà sul conto 
dell’autore, sì che le loro osservazioni saranno bensì più roboanti, 
più a effetto, ma anche effimere e destinate a rimanere senza seguito. 
Il convincimento di Hegel è dunque che i tempi della ricezione della 
filosofia dello spirito sono maturi о stanno maturando, perché tanto 
più importante in questi tempi appare essere l'universalità quanto 
meno significante la pura e semplice singolarità, la quale anzi, se 
vorrà entrare in questo nuovo regno dello spirito, dovrà obliare se 
stessa ed elevarsi al superiore livello della scienza. 
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guità della certezza sensibile: da un lato essa opina che ciò che vede, 
sente e ode sia il “questo” immediato e singolo; ma, dall’altro lato, il 
linguaggio con cui enuncia il suo орілаге contiene una mediazione е 
un universale, poiché essa non può non dire, tutte le volte e in ma- 
niera sempre valida, che il “questo” si presenta “ora”. Ciò porta He- 
gel а concludere che la singolarità immediata è assolutamente irridu- 
cibile al Jogos: «è escluso che si possa dire quell’essere sensibile che 
noi opiniamo» (NZ, I 84; R 175}. 

Lo stesso discorso va fatto per il qui. In frasi del tipo “qui è un al- 
bero”, “qui è una casa”, ciò che rimane costante è la coordinata spa- 
ziale, il “qui”. Sotto tale aspetto, nelle proposizioni che la certezza 
sensibile enuncia, il “questo” (qui e ora) si mostra «semplicità media- 
ta» o universale. Questo universale che compare nella certezza sensi- 
bile è la sua verità. La certezza della sensazione è l’immediato questo. 
La verità di tale certezza è il questo mediato e universale. Ciò che la 
certezza sensibile pensava di sé e del suo oggetto, giunti a questo gra- 
do di consapevolezza, si rovescia: l'oggetto è inessenziale, poiché Pu- 
niversale qui e ora non appartiene all’oggetto, ma al soggetto sen- 
ziente; il quale, per parte sua, diventa essenziale, perché in lui soltan- 
to giace l’universalità del qui е ога. La certezza sensibile è giunta а un 
grado di sapere e questo sapere, come sapere dell’universale, le è es- 
senziale. Si tratta ora di considerare questo sapere dal lato де То. 

In relazione al soggetto, bisogna dire che anche То possiede una 
sua intrinseca universalità. Infatti non sono solo.io singolo che vedo 
la casa e l’albero qui e ora, ma un altro io ne fa esperienza e me lo at- 
testa parlandomi, come mi attesta il loro venir meno quando se ne 
storna con la sguardo. Alla fine si dovrà dire che il vedere, l’udire ecc. 
non dipendono da un io singolo, poiché tutti coloro che vedono, 
odono ecc. dicono esattamente la stessa cosa: “То”. L’Io che per la 
certezza sensibile è un questi, in verità è un [о universale. Dicendo 
“questo” (l’oggetto) o “questi” (il soggetto), la certezza sensibile, pur 
senza saperlo, dice “ogni” questo e “ogni” questi.. Anche qui, come 
in precedenza, il linguaggio della certezza sensibile smentisce ciò che 
essa opina; anche qui, come in precedenza, esprimere il singolo, l’im- 
mediato, è impossibile. La singolarità, come oggetto e come sogget- 
to, è inesprimibile. Dirla significa già farla diventare altra da quello 
che essa è. 
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Se la verità della sensazione è diversa dalla sua certezza, alla fine è 
il movimento della certezza nella sua interezza ciò che fornisce que- 
sta verità. Né il soggetto né l’oggetto separatamente presi, ma il loro 
rapporto va considerato come essenziale. Tuttavia la certezza sensi- 
bile può anche decidere di non tenere conto di quanto via via si vien 
rivelando a lei stessa. La certezza sensibile può, in altri termini, deci- 
dere di rimanere attaccata alla propria immediatezza, rifiutare di uni- 
versalizzare la propria relazione. Il filosofo, colui che possiede già la 
verità di quel rapporto della sensazione, per rendere manifesta la sua 
verità, che è anche la verità della certezza sensibile, chiederà allora al- 
la sensazione di indicargli quell’ oggetto che lei stima il vero; e di in- 
dicarglielo, non di dirglielo, perché se pure nella parola, nel /6gos, 
l'immediatezza scompare, la sensazione potrebbe anche non prestare 
mente a questo e continuare come se nulla fosse. In altri termini, per 
la certezza sensibile, che è immediata, il linguaggio che le rivela il suo 
errore è già troppo mediato, perché essa vi possa prestare fede. Un 
mezzo più immediato per questo scopo è proprio l’indicare, cioè co- 
stringere la sensazione a sentire sulla propria pelle la contraddizione 
in cui si involve quando dice “io” e “questo”. 

Dunque, nello stesso istante in cui la sensazione indicherà al filo- 
sofo la sua verità, essa non sarà più vera, perché Рога e il qui sono nel 
frattempo dileguati, trasformandosi in un già stato e in un altrove. 
Ma resterà vero un aspetto di quell’indicare; cioè che l’indicare, per il 
semplice fatto di indicare, indica molti ora e molti qui, tutti diversi 
come contenuto, ma formalmente eguali. Anzi, l’indicare stesso è un 
ora e un qui universale. Le conseguenze sono due. In primo luogo, 
noi (cioè il filosofo) abbiamo chiesto alla sensazione di indicarci 
quell’immediatezza che svanisce se viene detta a parole. La sensazio- 
ne ce l’ha mostrata, ma così facendo ha di fatto universalizzato il suo 


‚ gesto, che è sempre un ora e un qui. In secondo luogo, proprio per- 
> 


ciò la sensazione medesima ha fatto esperienza che lei stessa, in 
quanto rapporto tra un io particolare e un questo particolare, è però 
già anche un rapporto universale e mediato. 

Questa dialettica non è, dice Hegel, un’invenzione del filosofo о 
un’astrazione del logico; è la stessa esperienza della certezza sensibi- 
le. Solo così la certezza sensibile giunge a essere consapevole di ciò 
che in verità è. La sua verità è che non esistono, come precedente- 
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по anche stare insieme nell’unità semplice, nella cosalità, ma altre no. 
Così la bianchezza potrà stare insieme alla sapidità del sale, ma non 
alla nerezza, che dovrà appartenere a un qualche altro oggetto. Sicché 
la cosalità, come mezzo universale che raccoglie certe proprietà uni- 
versali, sarà anche unità esclusiva; in questo modo, la «cosalità è de- 
terminata come cosa» (NI, 1 96; R 191). Ciò significa che la cosalità si 
determina anzitutto come Uno; ossia, l’unità semplice di proprietà 
universali semplici diventa unità esclusiva di proprietà opposte. L'U- 
no, a sua volta, diventa per la percezione la cosa, quando le proprietà 
si rapportano ora alla cosalità, ora all’Uno; cioè quando l'universalità 
sensibile, che è la proprietà di un oggetto, viene colta, nello stesso 
tempo, come universale nella cosalità e come determinata ed esclusi- 
va, cioè sensibile, nell’Uno. 

È bene ricordare che qui non si è parlato d’altro che dell’oggetto 
quale la coscienza comune о anche le discipline scientifiche (del tem- 
po di Hegel) lo concepiscono; dell’oggetto, cioè, quale appare alla 
percezione di un uomo che è in grado di cogliere la sua estensione 
nello spazio e nel tempo (tanti oggetti simili) e anche la sua specificità 
(questo oggetto determinato). La cosalità, la proprietà, PUno e la co- 
sa non sono altro che aspetti di quest’unico oggetto. Ma alla fine so- 
lo la cosa è realmente quest’oggetto: Hegel ha mostrato il cammino 
che fa la percezione per giungere a quello che alla percezione stessa 
potrebbe sembrare il suo punto di partenza e che in realtà è il suo 
punto d’arrivo, dal lato dell’oggetto. . 

La percezione ha ora il suo oggetto, la cosa, davanti a sé; essa Pas- 
sume. E poiché Poggetto è per lei essenziale, come si è precedente- 
mente osservato, lei stessa è a se stessa inessenziale; essa sa di potersi 
illudere. Se un qualche errore di percezione dovesse sorgere, la per- 
cezione, in questo stadio, non potrebbe attribuirlo che a se stessa. E, 
in effetti, la percezione fa esperienza di una serie di contraddizioni 
nel percepire il suo oggetto; ora esso è puramente uno, ora contiene 


proprietà che sono universali e che dunque appartengono anche ad 


altri uno (che così sono molti). L'oggetto della percezione sarà una 
comunanza di oggetti, i quali, però, sono dotati di proprietà che si 
escludono a vicenda; così l’oggetto della percezione non può essere 
una comunanza con altri oggetti, ma una discontinuità con essi. Il 
che ancora porta la percezione a considerare il suo oggetto come 
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Uno, in cui, tuttavia, coesistono proprietà tra loro indifferenti ecc. Il 
cammino svolto in precedenza dalla cosalità alla cosa, attraverso le 
proprietà, ora universali, ora determinate, e attraverso Punità esclusi- 
va, viene percorso dalla percezione, ma in modo tale che quelli che 
erano prima, per noi, passaggi dialettici, appaiono alla percezione co- 
me contraddizioni senza sintesi, tutte riportabili alla contraddizione 
di base tra l’unità e la molteplicità. Non potendo la percezione attri- 
buire questo movimento contraddittorio alla cosa, poiché reputa 
inessenziale se stessa ed essenziale la cosa, pensa di essere lei stessa a 
illudersi. 

Ma, così facendo, la percezione prende coscienza che il suo atto di 
percepire non è mai un puro e semplice assumere l’oggetto della per- 
cezione, in modo passivo, bensì anche e sempre una riflessione che si 
inframmezza all'atto di assumere l’oggetto come tale e vi introduce 
quelle contraddizioni. Da dove mai proverrebbero queste contraddi- 
zioni, infatti, se non appunto da lei stessa e dal suo riflettere sull’og- 
getto della percezione, che, in sé preso, è coerente con se stesso e non 
fa problema? Per lei, ora, assunzione sarà il vero, mentre la rifles- 
sione sarà il non-vero; la riflessione altera il vero, dato nell’assunzio- 
ne della percezione, la contraddizione non è nell’oggetto, ma nella 
coscienza percipiente. Si verifica qui ciò che si verificava nella certez- 
za sensibile, ma in modo rovesciato; là il soggetto tornava in sé e ca- 
piva di essere la verità della sensazione; qui il soggetto torna in sé e 
capisce di essere la non-verità della percezione. Tuttavia, proprio in 
questo ritorno si situa il punto di svolta della percezione. 

Se il soggetto si vede come inessenziale, e dunque fonte della соп- 
traddizione, esso prende coscienza del suo percepire come di un’as- 
sunzione dell’oggetto che deve essere distinta dalla riflessione del 
soggetto; esso, inoltre, acquista la capacità di correggere l’errore sog- 
gettivo sulla base della verità oggettiva. Ma come la percezione cor- 
reggerà l'errore che essa crede di aver commesso? Due sono le possi- 


bilità а disposizione della coscienza percettiva: ora essa considererà 


il suo oggetto come uno e, per eliminare la contraddizione, attribuirà 


_ a se stessa la molteplicità delle proprietà che scorge nell oggetto; ora 


considererà le proprietà molteplici come per sé esistenti fuori di lei, 
indifferenti le une alle altre e, per eliminare la contraddizione, attri- 
buirà a se stessa l’attività di unificare questa molteplicità di pro- 
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La coscienza percettiva riconosce che né l’una sta senza Paltra, né 
Рајта senza Рипа; né la sostanza è senza relazioni, né la relazione è 
senza sostanza. Ma, riconoscendo ciò, la percezione è già oltre se 
stessa; essa entra nel regno dell’intelletto: «dacché entrambi [i mo- 
menti della singolarità e dell universalità] sono essenzialmente in una 
unità, è ora presente l’universalità incondizionata e assoluta; soltanto 
qui la coscienza entra veramente nel regno dell'intelletto» (NZ, 1 105; 
К 205). 


QUINTA LEZIONE 


COSCIENZA 


Ш. Forza e intelletto, fenomeno e mondo ultrasensibile 


Ш. Forza e intelletto, fenomeno e mondo ultrasensibile 


Cambiando la disposizione del soggetto (dalla percezione all’intel- 
letto), cambia anche il modo di apparizione dell’oggetto; la percezio- 
ne aveva di fronte l’universale sensibile, l'intelletto ha ora di fronte 
l’incondizionatamente universale. Questo nuovo oggetto della co- 
scienza non è altro che lo stesso movimento dell’universale e del sin- 
golare, dell’uno e del molteplice, che prima la percezione non riusci- 
va a cogliere in quanto movimento. In esso, l’universale è incondi- 
zionato, perché l’unica condizione che limita quell’universalità, fa- 
cendola diventare singolarità, è interna all’oggetto stesso e non so- 
pravviene a lui dall'esterno in modo accidentale!. L'intelletto è Pulti- 
ma figura della sezione intitolata Coscienza. Il che significa che Pin- 
telletto ha ancora il suo oggetto. davanti e di contro a sé e che esso 
considera suo “altro”: il movimento dell’universale e del singolare gli 
è certo presente in quanto movimento, ma soltanto oggettivamente. 
Tale oggetto è il vero, ma solo in sé; in esso cioè l’intelletto non si ri- 
conosce aricora; manca a quel vero l’essere per sé. Il cammino dell’in- 
telletto sarà la presa di coscienza di quell’oggetto come di se stesso, 


‘cioè il sapere se stesso nell’oggetto, il concetto іп quanto tale?. 


Si noti la continuità di questo momento con quello precedente; in 
fondo l’intelletto altro non è che la percezione divenuta capace е 
consapevole della necessità di tenere insieme i due momenti in prece- 


denza da lei distinti (unità e molteplicità). L’intelletto fa del movi- 
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realizzazione è necessaria una sintesi che pensi questa unità non co- 
me momento, ma come intero, come unità dell’unità (la prima unità, 
quella della forza soltanto in sé e non ancora per sé, non ancora rea- 
lizzata) e della differenza (determinata dalle forze nel loro gioco). 

Hegel chiama questa sintesi concetto come concetto, 0 anche es- 
senza della forza, pensiero della forza, universalità divenuta (perché 
la prima universalità, quella della forza come concetto semplice, era 
immediata o non ancora divenuta). Tutte espressioni tipiche dell’he- 
gelismo e che ancora ritroveremo in seguito per indicare il raggiungi- 
mento della sintesi. Si capisce cosa questa seconda forza sia, se para- 
gonata alla prima. Questa è in sé, quella è in sé e per sé; questa è im- 
mediata, quella è mediata (è il «negativo della forza sensibilmente 
oggettiva»: NI, I 117; R 225); questa è sostanza, quella è l'interno 
delle cose. Per noi, questa sintesi o unità della forza è il concetto in 
quanto concetto, ma per l'intelletto essa è ancora e sempre un’essen- 
za oggettiva. Da un lato, l’intelletto ha di fronte a sé il gioco delle 
forze, dall'altro lato esso vede la loro unità nella loro interiorità. Per 
pensare l’unità delle forze, l'intelletto deve ora far riferimento all’in- 
terno delle cose, come al “luogo” in cui quell’unità è contenuta. Ve- 
diamo più da presso cosa ciò significhi. 

Ciò che l’intelletto ha di fronte è il gioco delle forze, il loro mol- 
tiplicarsi e distinguersi e di nuovo confondersi. Questa è l'apparenza. 
Ma Pintelletto, a differenza della percezione, non si ferma all’appa- 
renza e procede oltre. Il gioco delle forze è il dileguare della forza, è 
qualcosa di soltanto parvente. Il termine usato qui da Hegel per indi- 
care l'apparenza è Erscheinung; esso significa nello stesso tempo par- 

„venza (Schein) («Реззете il quale 2гіп lui stesso immediatamente un 
non-essere»: NI, I 118; R 225) e apparenza (Erscheinung) (la media- 
zione necessaria per rivelare la forza). Il senso negativo di “parven- 
za” si articola strettamente con quello positivo di “apparenza” per 


giungere a indicare un negativo di cui non si potrebbe fare a meno о. 
un positivo ancora incompleto. L’apparenza è dunque il gioco delle 


forze. La loro unità sintetica finale non appare. Nei confronti dell’e- 
steriorità dell’apparenza, l’unità è il suo interno; appunto, come si di- 
ceva, pensiero, essenza ecc. Ora, la coscienza dell’intelletto tiene per 
vera la forza come sintesi finale della forza iniziale e della sua estrin- 
secazione, ma non percepisce questa sintesi come qualcosa di suo, 
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anzi, la proietta fuori di sé, facendone la vera essenza delle cose, il lo- 
ro interno. E così facendo la coscienza fa dell’apparenza, che in sé è 
positiva e negativa a un tempo, qualcosa di soltanto negativo, il non- 
vero, l’immediato. 

L'unità delle forze come interno delle cose si determina agli occhi 
dell’intelletto per opposizione rispetto al mondo esteriore, quello 
dell’apparenza e del non-vero. L'interno, in quanto unità ed essenza, 
è dunque il fondamento delle cose e della stessa coscienza. E poiché 
il mondo dell’apparenza, il gioco delle forze, è l'ambito della sensibi- 
lità, l’ambito in cui l’universale della forza non è ancora incondizio- 
nato, si schiude qui alla coscienza, per la prima volta, il mondo del- 
Pultrasensibile е dell’incondizionato: «In questo interiore Vero, come 
assolutamente Universale che è purificato dall’opposizione dell’uni- 


‘ versale е del singolo ed è divenuto per l’intelletto, ecco ormai di- 


schiudersi, oltre il mondo sensibile come mondo dell’apparenza, un 
mondo ийтазепярйе come mondo vero; oltre lal di qua che dilegua, 
Pal di là che resta» (NZ, I 119; К 227). | 

L’interno delle cose viene dunque visto dapprima come il mondo 
dell’4/ di 125. Esso non è l'apparenza; anzi, è precisamente ciò che 
non appare. Dunque la coscienza non può attribuirgli determinazio- 
ni specifiche; l’interno come'al di là è puro, cioè vuoto, vacuo. Chi 
volesse addentrarsi nel mistero dell’al di lì non troverebbe nulla, non 
troverebbe che il nulla. Se le cose finissero qui, meglio sarebbe, dice 
Hegel, rassegnarsi a vivere nel mondo dell’apparenza, prendendolo 
per il mondo vero, oppure riempire quello spazio vuoto dell’al di là 
con le nostre fantasticherie. La coscienza, qui, distingue le cose come 
fenomeni e il loro interno come il sovrasensibile; le prime sono co- 
noscibili perché appaiono, il secondo è lo spazio scuro del Sacro, il 
vuoto totale, il noumeno in senso negativo di Kant (e questo è inco- 
noscibile, dice Hegel, non perché la nostra ragione sia limitata, ma 


«perché nel vuoto non c’è nulla da conoscere). 


Ma le cose non finiscono qui. L’ultrasensibile, per noi, è un risul- 


tato proveniente dall’apparenza, cioè dal mondo delle forze che con- 


tinuamente si pongono e si tolgono. L’apparenza non è solo la me- 
diazione per il sovrasensibile, ma anche la sua essenza; cioè, per noi, 
il sovrasensibile è in verità nient'altro che l'apparenza in quanto ap- 
parenza. Non esiste un dietro delle cose e dunque un apparire di esse 
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presa di consapevolezza è ancora soltanto al suo stadio incoativo е, 
se pure l’unità e la differenza non sono più quelle presenti nel con- 

+ certo semplice della forza (da cpi, come si ricorderà, si è partiti), non 
sono però ancora articolate tra di loro in maniera organica e svilup- 
pata, ma appunto in maniera semplice. | 

Il punto di vista che ora l'intelletto guadagna è la necessità interna 
della legge. Tuttavia, questa necessità è al momento ancora soltanto 
una vuota parola. Il concetto della legge è infatti l'interno come unità 
semplice: qui abbiamo la differenza e l’unità, nonché la loro unità, 
ma soltanto pensate e non ancora realizzate. Il concetto di elettricità, 
ad esempio, non ё l’elettricità nel suo svolgersi. A ben vedere, nel 
concetto di elettricità non v'è la duplicità di elettricità positiva e ne- 
gativa, la quale invece si trova solo nell’elettricità in atto; questo рог- 
ta a distinguere, parlando di legge, tra il suo concetto (legge) е il suo 
essere (forza), e a dire che tra concetto (che esprime la necessità) ed 
essere della legge (la sua esistenza concreta) vi è indifferenza”. 

Ci sembra opportuna qui una precisazione terminologica. Il con- 
trario di indifferenza non è differenza (per sé presa), ma infinità. In- 
differenza significa certo anche non-differenza, ma per Hegel questa 
non-differenza è anzitutto non-differenza da se stessi. Così, una for- 
za che sia indifferente è una forza concepita come sempre eguale a se 
stessa. D'altra parte, il venir meno della non-differenza non introdu- 
ce senz'altro nel regno della differenza; perché la differenza, pensata 
da sola e senza altra indicazione, significa soltanto differenza da 
qualcos'altro (e dunque conservazione di se stessi, cioè indifferenza). 
Indifferenza è così sinonimo di essere separato e si identifica con dif- 
ferenza (per sé presa), la quale è una falsa differenza. Il differire hege- 
liano al contrario è essenzialmente differire da se stessi, perdere il 
proprio sé in altro da sé. Qualora tuttavia la perdita del sé fosse tota- 
le si avrebbe una ulteriore falsa differenza, poiché non vi sarebbe più 


il principio-stesso del differire. È quindi necessario che il sé che diffe- | 


risce da sé perdendosi in altro da sé torni in sé dall’altro‘e così facen- 
do acquisti non la stessa identità che possedeva in precedenza, ma 
un'identità e un’unità con sé differenti. Differire da sé significa dun- 
que uscire da sé verso l’altro e tornare a un sé differente dal sé origi- 
nario; questi due sensi della differenza (uscire da sé, tornare a un sé 
differente) compongono i momenti dell’infinità. La quale ё così il 
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circolo per cui il sé torna in sé facendo l’esperienza della differenza. 
Soltanto come infinita, la differenza è vera differenza e il vero infini- 
to di Hegel è precisamente il doppio movimento del differire nell’u- 
nità e dell’unificare nella differenza. 

Che qui si abbia a che fare con l’indifferenza, significa che i due 
momenti (dell’identità e della differenza, dell’uno e del molteplice, 
del concetto e della realtà) sono tra loro distinti e non organicamente 
articolati. Le due posizioni che qui si delineano sono dunque da un 
lato il concetto di legge (Hegel usa anche le espressioni «necessario», 
«essenza semplice», «forza», «forza semplice», «concetto della for- 
za», «astrazione», «universale») nel quale è presente la necessità in- 
terna della legge ma solo come concetto; dall’altro la legge nella sua 
esistenza (Hegel la chiama anche «essere», «legge come legge») nella 
quale la necessità del legame tra i momenti della legge è solo esterna. 
Dal confronto di queste due posizioni capiamo come la prima sia 
l'inverso della seconda e viceversa. In queste due posizioni la diffe- 
renza non è rispettata in quanto tale; nel concetto della legge e nella 
legge come esistenza, le differenze sono sì presenti, ma non è presen- 
te la [ого articolazione con l’unità; nel primo caso ciò che è separato 
è l’unità stessa nei confronti dell’insieme delle differenze, nel secon- 
do caso ciò che è separato sono le differenze medesime le une rispet- 
to alle altre. Detto altrimenti, ciò che manca al concetto della legge è 
la ricchezza delle determinazioni esistenti (anche se in astratto esso le 
prevede), ciò che manca alla legge nella sua esistenza è la necessità 
dell’unità contenutistica dei suoi segmenti (anche se essa possiede 
l’unità formale della regola). 

La differenza in sé è posseduta certo dall’intelletto, perché esso 
possiede il concetto della legge, ma, appunto, essa è solo nell’intellet- 
to e non nella cosa stessa; sicché essa è piuttosto il concetto della dif- 
ferenza. Dunque, la necessità della legge è istituita dall’intelletto sol- 
tanto e non è trovata nella realtà. Ciò l’intelletto medesimo manifesta 


_ nel momento їп cui si accinge a dichiarare о spiegare (Erklären). «Та- 


le necessità che sta soltanto nella parola, è quindi il racconto dei mo- 
menti che ne costituiscono il circolo; essi vengono bensì distinti, ma 
della loro differenza dicesi parimente non esser differenza della cosa 
stessa; e perciò essa vien subito tolta di nuovo; questo movimento di- 
сесі dichiarare o spiegare» (NI, 1 128; К 241). 
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È questa la legge della contraddizione, per cui ogni cosa si nega da 
se stessa passando in altro. Solo in questo modo si dà soddisfazione 
alle esigenze che l'intelletto ha manifestato nel corso della sua mul- 
tiforme dialettica; solo così è raggiunta la necessità interna della leg- 
ge, solo così lo scambio dell'identità e della differenza è introdotto 
realmente (e non solo più formalmente) nel mondo ultrasensibile, 
solo così il mondo ultrasensibile si scopre identico al mondo dell’ap- 
parenza in cui quello scambio veniva dapprima relegato. Soprattutto, 
solo così «è posta la differenza che è interna о che è differenza in se 
stessa». Questa è la posta in gioco nella dialettica dell’intelletto; la ve- 
ra differenza. Il concetto di infinito permette di pensare la vera diffe- 
renza, perché non la considera più come un elemento separato, fossi- 
lizzato e distinto dall’insieme di cui fa parte (cioè dalle altre differen- 
ze e soprattutto dall’identità), ma come il differire stesso, che dunque 
è continua mobilità e dinamismo, contraddizione che si toglie e che 
nuovamente rinasce іп rinnovate fogge. Si ponga mente a questo dif- 
ferire seguendo gli esempi hegeliani: ciò che è dolce è in realtà aspro, 
ciò. che è nero è in realtà bianco, il polo nord è anche il polo sud. 
Hyppolite suggerisce, per rendere l’infinito di Hegel ancora più 
chiaro e per dargli un significato a partire dagli Scritti giovanili, di far 
riferimento alla dialettica evangelica: «Avete udito che fu detto... Ma 
io vi «со... Così, cambiando categoria epistemologica, Hegel ad- 
duce l’esempio del delitto e della punizione; la punizione per un de- 
litto commesso, in quanto è vendetta, infama e degrada l’uomo, ep- 
pure, dal punto di vista del mondo intelligibile, essa è un atto benefi- 
со per l’umanità dello stesso colpevole!°. : 

Certo, riconosce Hegel, la prima impressione che si ha nel consi- 
derare il rovesciamento del mondo ultrasensibile è che questo rove- 
sciamento sia così radicale da ingenerare un nuovo, ulteriore (ma 
sempre antico) dualismo; quello tra apparenza e in sé. Così, il dolce è 
l'apparenza mentre Разрго è la verità; il polo пота ё l'apparenza (nel 
magnete reale) mentre il polo sud è la verità («nell’essere interiore о 
essenziale»: NI, 1 132; К 247); la punizione è un delitto in apparenza 
mentre è un atto di giustizia in verità. Ma, taglia corto Hegel, «tali 
opposizioni d’interno e di esterno, di apparenza e di ultrasensibile, 
come opposizioni di effettualità di due specie, qui non son più pre- 
senti» (NI, I 132; R 249). Perché non è dunque più possibile pensare 
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in buona fede un dualismo del про di quello che ha inziato questa la- 
boriosa dialettica dell’intelletto? La risposta sta nel concetto di infi- 
nito. Che è quel concetto che impedisce di ipostatizzare le posizioni 
e considerarle come definitive e in sé ferme: «Le differenze respinte 
non si redistribuiscono più in due sostanze tali che le sostengano e 
forniscano loro una sussistenza separata, mediante la quale l’intellet- 
to, uscito fuori dall’interno, ricada nella posizione precedente» (NZ, I 
132-33; R 249). 

Il vero concetto di infinito altro non è che la legge della contrad- 
dizione, tramite cui si esprime la differenza interna. È importante ri- 
petere che la contraddizione si definisce per l'impossibilità di porre i 
due contraddittori come sostanze separate; nella contraddizione, ciò 
che è soggetto e oggetto della contraddizione sono la stessa cosa e 
questa cosa ha quindi la contraddizione in lei medesima. Il mondo 
invertito, che è il mondo della contraddizione, è, in tal maniera, sia se 
stesso sia il suo opposto; ma l’opposto del mondo invertito è il mon- 
do sensibile, il quale, a sua volta, avendo in se stesso la contraddizio- 
ne, sarà se stesso e il suo opposto, cioè il mondo invertito. L’apparen- 
za (il mondo sensibile) penetra così nell’interno (il mondo sovrasen- 
sibile-intelligibile) fino a diventarne la sua verità e «L’interno è com- 
piuto come apparenza» (NI, I 131; К 247), mentre la necessità del- 
l’interno si riversa sull’apparenza e ne ricopre tutti i momenti. La 
formula sintetica che esprime ora questo stato di cose suona: ciò che 
è, è necessariamente così сот’. 

A proposito del concetto di infinito compare per la prima volta in 
tutta la sua importanza l’espressione concetto assoluto. Come giù si è 
detto, l’espressione “concetto” indica l’intrinseca razionalità del rea- 
le (cui non bisogna omettere di aggiungere l’intrinseca realtà del ra- 
zionale). Con la nozione di infinito, il concetto che ora l'intelletto 
concepisce è “assoluto”, nel senso che tutto ciò che ora si presenterà 
all’intelletto non avrà nulla fuori di sé; sarà ab-solutus, cioè sciolto da 
ogni condizione esteriore, dunque non necessaria, avendo in se stes- 
so la legge della propria trasformazione e della propria identità; sarà 
assoluto appunto perché infinito. Come capita alle volte a Hegel di 
dire, con il suo incisivo linguaggio rappresentativo: «Questa infinità 
semplice o il concetto assoluto, è da dirsi l'essenza semplice della vi- 
ta, l’anima del mondo, il sangue universale che, onnipresente, non 


"2415599905 9001295 [эр оџішоэ preso 2 os E EZUAIOS ` 


-09 рәр ә 24210509 VJe 98 Ip әйоггеп8әре,[ озләл ә озпиэзио> опа 
-01d тор чзезлолиии, | Озләл елиәтоѕооојпе [јер оэпзәүетр озлоәләй ол 
-ONU |: әзиәшеотдоточәшопә} әгеләртѕиос) ‘7;2]OS кип IYI осе UOU 
2502 эпр әү 95 ш о тои 194 эзиез5 оон — әүеләпә8 UT 2210509 тәр 
9312880 олопи [т ә 2709105000110, IYI Олодло “отеледо5 тр езоојепђ 
20105 2211912502 E] SILIINU È епициоо EZUITISOIOINE | опләтш ONS 
Те 242 еотути8тѕ esoo ТепЬ =] 662 у {661 I М) «әүеләчә8 ш ezus 
-09 ер поо PHUN 2402 елооче пой еш “95 424 OJOS ъуппәлтр ә е20ә10= 
-О201ПЕД» “0240597 0451014128805 [әр орәпЬ meyar ә vasta тр оштй 
ons [р any озпошевтоор ә “ешпѕѕцѕел Ind “arde 15 a] оцо елтлоде 
-oad =] ‘essays тә 194 ұш ‹әүел8әзит ә езәүїшоз ә 2552 топ әй оүо$ "ар 
-рызалии етиәтоѕооотпе елооше поп 10815 е20ә1050201п® ә 2552 рә 
орчош 11 әшоо поп 2 “ориош ONS [т ошоо 255235 ƏS ES EZUATOSOIONME ] 
әүетйтәшт отрезз ons Jau —‘еопзэретр еззпезошт Дәр әлозош олоти JI 
mb ә рә — eraen], трпош тәпЬ 2010 855915 25 810 ES 2741210509 LJ Ə ОП 
„епдорр елиәтоѕоо [әр трош ү (662 М {661 I N) «әләрәл ep әшәти 
3.2 чоп ‘OUI9IUT,] әтез[пәәо әддәллор әцә ештлоз ENAPPISOI E] олотр 
242 ело[е oeo у» 'глодеб ә Ұпдолпәш gear ә ezuaTedde әрілір 
992 ојза [т ‘Lredas 1] ap ешзлоэ ұша әп ‘012359 UN ә ошәнп Un ші 
Ә.А пом (әпот2етедәв тзѕәпр ns opuow [эр əuorzeInynys 23491825 
-u09 ә 0322880-01128805 əuorzısoddo) ezuərsoə пәр 05180001509 ә 
оотёоєоәѕои8 ошвтепр үг ә1803 IJI ошшош П ә т2пәтә$оәозпе Т 
“пе2мәтовоэ ҰПәр зәл E] ә EZUOIOS 
-0901ME/] 798 поэ ое јер ә оле ооо 25 тр gaun, [jap әоләдеѕиоо 
QUI} ее 2211919505 ер IYI ONTE IUU ә UOU IYI “%?пәтовооозпе, Пер 
OTUNSSELI LIO әпәтА (ONIU Әпот2әоләй "опазио 22293192) 209105 
-09 [эр оззї$елз ү олпат, ӘЙ е влоды пи озаэциозоцоэн озѕәпЬ fon 
“TY 2105 0ISOTOOLI тш “олу, Пей оовопооц тш OJ ‘01, әлйшә$ ҰТА 
-enn әпоФшп тот езпәләртр E] ayo топзогетр 188°1А тәп озлолтр Ind “от 
әлішәѕ опоѕ от еш әш ш ә езпәләрр ET (142 М SSETI IN) «014145 
тір ә иои отир отзәиБ әцо әш səd әиэштилрәэшин ә ое 150nb ш 


19 AINOIZII VININÒ 


| 


| 


a 055215 әш vp ои8ип51р 1ш ор» теүетейәв ә поп IYI т®пәләўр әшоо 
трозвопоом “ет$оүозпез едэи spesse әшо> ‹ойшәз Un e ә SUOISSA]FII 
[эр оліѕѕәішоо озизипло [әп оуепдәре 01504 ons Ji әргер quota 
-esad ғоцти$1ѕ 25 оп4о24 је тизозат әшоо ехиолэуур V| 212550905 
-u эолэд ‘(vagogadfnv ә 1212528) 91019 71508 odwa UN е 9 17119195 
-ovome Доп езләтәдтр 255215 visonb ‘eruepido un әшоо пиедер елолз 
©] əs ехиә!оѕоо ер 242294 “(1242528-5и7-40@) visoddnsasd ә етмәләр 
e] 22210502 эй әс ‘009830 ] ә 03123305 үт ‘940193 055915 ofpu “es 
-5235 121 олозбо тр эюлэфезиоо 2019 ә EZUAIISOIOME] "9211912509 ndg 
uou ənbunp əy — essa1s 2211912509 vjje ooddex ш ojos ә[ез ә қсы 
-09 «әр 0119830 jonb əyə е22ә(оләбезпоо е ә е20ә125020]п° (әз 
-oddemuoo 15 таре ә 0342830$ үе 23902) тр #15 э42 012 рирзѕиә8әг)) оз 
-32330 ип тр эпБипр ‘esoojenbd тр 221191250 әзиәшүетёпә$$ә д 9209108 
-09 әс ехиотзооозае эр еотїдоүопәшопәў әпоїѕпәштр влопи эй 
vyenu ens E] ә 21910502 тәр anwy үе oB3essed ү; әштушт тд 18 
општу] uo9 242194 055244 ep ша eSards үтә8әр{ {45-852 М 186-2611 
ст) 0vmSas mb шу омелэчит опрле эр озап55еџ элэла UN одод 
271912509 
-оҙпе Пер 21191250 e] егедәв әцо эзти етот е ә ONUIFUL.[9P orzeds 
035216 “(66% ‘D.IS) «әпотоп-пои тр ә әпотап тр әпотип» 9 «ошелот8 
једон оПәр 21015591452 esowey un әте$ї\ 124 ‘ojenb ej “виа кл 
-әл еПэр озйәшош un оз [оз ә ‘282 194 uN o1sanb еш fsuoddo 
18 9] ә EZUSIOZZIP ее 02302 тр VIS әр 550 ә taviedos grun 20109 оләл 
-ло ‘оцу Пошо еудаопоо үгә 224 ә еле јоц25 BIMUOPII (657, 
Y EIET ГМ) «аршог 15 055215 25 V гјундо гү» :опотетррелупоо ә 221225} 
-pp оиләзш ons үе #18 ә ‘omuigui әшоо ‘essa 24224 “еуциәрт | ә #2001 
-әртр Ұрәр ouno] ‘э2е}зтрроз опа uou Чә8әрү opuosas “ӘшПәц95 
тр еапигрг эр говору ©] mo ерпешор едәпЬ е глорподат ошеѕ 
-sod топ “озпјозве 03429000 о ONUIFUI тр әпоггов єр поо ‘оредиоо у 
‘эш8по эел ESSO орпор ошиззорогцо P әҷо OSUAS шпор? IGGIIAY поп 
ә кеј 2129 #18 етчәләритр ее ә 20155155 ее 970017 Ip omuia Aon, 
то топ ЧәЗәң тлоопе ешлојје ‘1509 2550} поп әс ‘(EST М ‘9€LI IN) 
«9S тр OLIETIUOO JI 088915 IN] ш 9 OUNOSTIO» IJI apuasduioo 03192391 
олипуш тр əuorzou ej поо 942224 оупјоззе anbunp 2 01129102 [ү А 
(ESZ у SEI I N) «019InbUr 229552 е®пә$ 95 UT шәл} 15 
-лодопш 2700$ 95 шї еѕүай 0552 {03103-19559 оло] |: 9YIUOU PZUP 
ә] әзїт “лие % әдә ә еипоүе едпәзәрір ер оззолләуш әп озгфти IUITA 


Оша оттза VIDOTONINONI] VTIIO VINLITT 09 


SESTA LEZIONE 


AUTOCOSCIENZA 


IV. La verità della certezza di se stesso - A. Indipendenza e dipendenza del- 
l’autocoscienza; signoria e servitù 


IV. La verità della certezza di se stesso 


Nelle forme fin qui considerate (certezza sensibile, percezione, intel- 
letto), la certezza e la verità non si adeguavano mai; se la certezza 
sensibile era soggettivamente certa di se stessa e della sua esperienza, 
la percezione gliene mostrava una verità oggettivamente diversa e co- 
sì per l'intelletto nei confronti della percezione!. Ma ora, con l’auto- 
coscienza, disponiamo di «una certezza eguale alla sua verità» (NZ, I 
143; R 261). Questo significa che qui oggetto e soggetto immediata- 
mente coincidono. L’autocoscienza è sapere di sé; nel duplice senso 
che il sapere sa [10 e che Го sa l’oggetto del sapere come 56. Per cui 
Р1о compare come soggetto e come oggetto, allo stesso modo in cui 
vi compare il suo sapere: «L’Io è il contenuto del rapporto [oggetto], 
nonché il rapportare medesimo [concetto]; e nello stesso tempo ГІо è 
di contro a un Altro [differenza] e oltrepassa questo Altro [identità], 
il quale similmente è per lui soltanto lui stesso» (NZ, I 144; К 261). 
Qui dunque ciò di cui l’autocoscienza è certa non è più un oggetto 
fuori di lei e a lei estraneo, ma è precisamente lei stessa in quanto sa- 
pere dell’altro che immediatamente è sapere di se stessa; e questa cer- 


tezza è immediatamente verità. Qui è sorto il'concetto dello spirito e 


assume tutta la sua importanza la nozione di concetto assoluto, an- 
che se non dobbiamo credere che lo spirito sia già tutto presente nel- 
la ricchezza delle sue determinazioni, né che il concetto assoluto, in 
quanto movimento dello spirito, sia già posto anche per sé, oltre che 
per пой. : 
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Ciò che va notato è il doppio movimento dell’autocoscienza; il 
primo è dato dalla coscienza dell’autocoscienza, superata, ma conser- 
vata, la quale ha l’esser-altro come distinto e separato; il secondo è 
l’autocoscienza vera e propria, la quale è «l’unità di se stessa con que- 
sto distinto» (АТ, I 145; R 263). Allo stesso modo, anche l’oggetto 
dell’autocoscienza è duplice: l’alterità, la differenza (gli oggetti della 
certezza sensibile e della percezione) da un lato, e l'identità, l’unità 
(se stessa in opposizione alla differenza e toglimento di questa oppo- 
sizione) dall’altro. Dei due oggetti dell’autocoscienza, il secondo 
contiene in sé il primo e ne costituisce la verità: «L’autocoscienza si 
presenta qui come il movimento nel quale l'opposizione viene tolta: 
e a lei diviene l'eguaglianza di se stessa con sé» (NI, I 145; К 263). 

Con questo movimento, che è poi il movimento della riflessione, 
l’autocoscienza considera il suo (antico) oggetto come apparenza, 
negatività. Ma questo oggetto è a sua volta in se stesso riflessione, 
perché contiene in sé il gioco della differenza e dell’unità: quello che, 
dal lato del soggetto, è l’autocoscienza, dal lato dell’oggetto è vita. 
Sia l’autocoscienza che la vita sono il movimento dell’unità e della 
differenza (come l'abbiamo visto a proposito dell’intelletto); e in ef- 
fetti è significativo che il primo oggetto dell’autocoscienza sia il vi- 
vente, cioè l’inesausta inquietudine degli estremi che non è ancora 
per se stessa, ma per l’autocoscienza. Dal lato dell’oggetto l’infinità si 
realizza dapprima come vita, dal lato del soggetto come autocoscien- 
za, perché sia la vita che l’autocoscienza sono l’unità contenente il 
gioco della differenza, sono, appunto, l’infinito. Ma la vita è per l’au- 
tocoscienza e non l’autocoscienza per la vita. 

Per capire cosa ciò significhi, è necessario seguire Hegel nella de- 
terminazione della vita. La vita è il «mezzo semplice e universale» 
(NI, 1 146; R 265) in cui le differenze (le varie forme naturali della vi- 


- ta) sono poste; proprio perciò essa è fluidità, dal momento che in es- 


sa si svolge il ciclo della nascita, crescita e dissoluzione di tutte queste 
differenze; 0, anche, indipendenza, perché lei stessa, in quanto vita, 
non dipende da alcuna delle sue produzioni in particolare. La vita in- 
finita contiene e abbraccia le forme finite e determinate, le ‘quali sono 
cosiffatte da negare se stesse in direzione dell'unità della vita infinita; 
questa, a sua volta, poiché infinita o negativa, è già anche unità scissa 
nei suoi momenti che sono tali solo perché si tolgono da sé nella so- 
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66 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


Ora, il corrispettivo oggettivo dell’autocoscienza quale fin qui si è 
determinata è la vita infinita. Ma soltanto quando davanti all’autoco- 
scienza apparirà quella vita infinita che è, per la stessa autocoscienza, 
sia io, sia oggetto, il desiderio dell’autocoscienza sarà appagato. Que- 
sto “oggetto” particolare non potrà che.essere una seconda autoco- 
scienza. «L’autocoscienza raggiunge il suo appagamento solo in an’al- 
tra autocoscienza» (NI, I 151; R 273). Perché la prima autocoscienza 
riuscirà ad appagarsi completamente solo davanti a un’altra autoco- 
scienza? La risposta migliore ci sembra quella di Hyppolite: «La vita 
è solo Рејетепто della sostanzialità, Paltro да о; ma basta che la vi- 
ta divenga per me un’altra autocoscienza — un’autocoscienza che mi 
appare contemporaneamente estranea e la stessa, nella quale l’appeti- 

© to riconosce un altro appetire e dà su questo — ed ecco che in tale du- 
plicazione di sé l’autocoscienza raggiunge se stessa»7. L'oggetto che 
la vita infinita è si differenzia dall’oggetto che l’autocoscienza è (per 
la prima autocoscienza), perché il primo cessa se viene negato dal de- 
siderio, il secondo persiste nella sua indipendenza; così quest’ultimo 
si rivela all’autocoscienza come quell’universale che l’autocoscienza 
cercava, pure inconsapevolmente, desiderando. L'autocoscienza da- 
vanti all’autocoscienza è già l’espressione dello spirito, perché abbia- 
mo qui la coscienza dell’unità di Io e Noi e di Noi e То. Ma questo 
nuovo acquisto della fenomenologia è soltanto in nuce; qui è il con- 
cetto semplice dello spirito e l’autocoscienza come si è sviluppata fin 
qui è precisamente questo concetto. i 


A. Indipendenza e dipendenza dell’autocoscienza; 
signoria e servitù 


Che l’autocoscienza trovi l’appagamento del suo desiderio soltanto 
davanti a un’altra autocoscienza significa che l’autocoscienza si rea- 
lizza, in quanto tale, nel gioco e come gioco che oppone due autoco- 
scienze. Ciascuna di esse ha in se stessa il movimento della differenza 
e dell’identità; ma poi ancora esse stesse, tra di loro, sono sia diffe- 
renti sia identiche. La complicazione del movimiento è dunque un 
duplice movimento che è, nello stesso tempo, interno ed esterno al- 
l’autocoscienza. L’autocoscienza, dunque, è nello stesso tempo diffe- 


} 
i 
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rente e identica; differente da sé e identica a sé, nonché differente da 
un’altra autocoscienza e a essa identica. Questo doppio movimento è 
Реззепха dell’autocoscienza, essenza che si esprime ora come movi- 


mento del riconoscimento. 


Il tutto sta qui nel considerare il movimento delle autocoscienze 
come speculare; entrambe le autocoscienze operano nello stesso mo- 
do; ciascuna prende l’altra per Poggetto. Ma ciascuna è in se stessa in- 
dipendente. Sicché ciascuna fa in sé ciò che fa nei confronti dell’altra. 
Se la prima nega l’alterità, che è tanto in sé che nell’altra, anche la se- 
conda (l’altra) nega l’alterità in sé negandola nell’altra (la prima). 
Quindi Рорегаге (il movimento della differenza e dell’identità) ha 
due movimenti: 1 negare l’alterità in sé e nell’altro da parte della pri- 
ma e da parte della seconda autocoscienza. Tutto questo non è altro 
che il gioco delle forze considerato in precedenza; solo che ora esso è 
nell’autocoscienza e non più soltanto come oggetto della coscienza. 
Qui le due autocoscienze sono due estremi (luno di fronte all’altro) 
che però si riconoscono entrambi ciascuno come il medio per l’altro: 
estremi e medi nello stesso tempo. Ciascuna delle due autocoscienze 
riconosce l’altra come ciò che riconosce se stessa: esse «si riconoscono 
come reciprocamente riconoscentisi» (NI, I 155; К 277). 

7 Mase questo è il concetto del doppio movimento dell’autocoscien- 
za, l’autocoscienza singola e determinata fa dapprima esperienza del- 
l'altra autocoscienza come di qualcosa che а lei è opposto. Il rapporto 
assolutamente speculare qui descritto non compare ancora, cioè, per 
autocoscienza, in questa perfetta eguaglianza, ma si esprime anzitut- 
to come ineguaglianza di un’autocoscienza nei confronti dell’altra: 
«Pun estremo è solo ciò che è riconosciuto, mentre l’altro è solo ciò 
che riconosce» (NI; I 155; R 279). Nel suo primo apparire, l’autoco- 
scienza è soltanto per se stessa, chiusa nella sua identità che nega ed 
esclude ogni alterità. Essa è Io. Questo vale anche per l’altra autoco- 
scienza: «un individuo sorge di fronte a un individuo» (NZ, I 156; К 
279). Questi individui sono in sé autocoscienza. Ma nel loro presen- 
tarsi reciprocamente l’uno di fronte all’altro, essi sono come oggetti 
qualunque; ciascuno prende l’altro non per un’altra autocoscienza, 
ma come “oggetto”, come “vita” da negare. Ciascuna autocoscienza 
ha la certezza di se stessa, ma non dell’altra; sicché in questa fase, poi- 
ché si presenta come oggetto, l’autocoscienza è per la coscienza. La 
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2 
za comprende ога che essa è іп lei stessa scissa tra la decisione рег la 
vita o la decisione per l’autocoscienza. Questi due momenti che in 
precedenza erano in unità immediata e semplice nell’autocoscienza si 
dividono ora e si dispongono in due figure separate e indipendenti; 
Pautocoscienza per la quale è più importante l’autocoscienza stessa e 
Pautocoscienza рег la quale è più importante la vita. | 
La prima è l’autocoscienza per sé, il signore, la seconda è l’autoco- 
scienza che è vita, cioè che ha rinunciato al rischio della morte sce- 
gliendo di continuare a esistere ma a spese della sua propria autoco- 
scienza; essa è come una cosa tra le cose, è il servo. La lotta a morte 
sfocia dunque nel rapporto servo-signore. Ora, 1 signore, che è auto- 
coscienza pura, si rapporta da un lato agli oggetti del suo desiderio, 
alle cose, e dall’altro lato a quell’autocoscienza grazie a cui egli è si- 
gnore, cioè al servo. I rapporti che egli intrattiene con ciò che è altro 
da lui sono: 1. il rapporto immediato con le cose e il servo e 2. il rap- 
porto mediato con le cose per il tramite del servo e con il servo per il 
tramite delle cose. Il primo rapporto è quello del desiderio già consi- 
derato. L'aspetto importante è dato dal secondo rapporto; il quale a 
sua volta è composto di due aspetti. a. «Il signore si rapporta 41 servo 
in guisa mediata attraverso l’indipendente essere» (МТ, I 159; К 283). 
Qui il servo è trattato come una cosa e tramite la cosalità, perchè ha a 
essenza la cosalità (egli ha preferito la vita al rischio della morte, cioè 
all’autocoscienza, e la vita è precisamente l’“oggetto” dell’autoco- 
scienza). Il signore invece ha sprezzato una volta la vita e ha dimo- 
strato di innalzarsi al di sopra della cosalità; la cosalità è dunque la 
catena del servo, l’impero del signore. Questo primo aspetto del se- 
condo rapporto è dunque il dominio. b. «Il signore si rapporta alla 
cosa in guisa mediata, attraverso il servo» (NI, I 159; К 285). Nel de- 
siderio, l’autocoscienza faceva esperienza dell’indipendenza della co- 
sa (la quale, per questo motivo, lungi dall’appagare il desiderio, lo 
rinnovava alimentadolo). Il signore inserisce tra la.cosà del suo desi- 
derio e se stesso, in quanto autocoscienza, il lavoro del.servo. Sarà 
ora il servo, poiché comunque anche lui è autocoscienza, a fare espe- 
rienza dell’indipendenza della cosa; egli cercherà di appagare il suo 
desiderio negando la cosa, tramite il suo lavoro, senza tuttavia riu- 
scirci, perché quel lavoro va a tutto vantaggio del signore. Il signore, 
dal canto suo, assumerà la cosa negata dal lavoro del servo; essa non 
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avrà più, agli occhi del signore, quel carattere di indipendenza che 
impedisce l’appagamento del desiderio (perché quel carattere viene 
eliminato dal fatto che il servo si pone come mediazione tra l’indi- 
pendenza della cosa e il desiderio del signore) e il signore se ne appa- 
gherà. Il rapporto immediato del servo con la cosa non è dunque la 
negazione della cosa, bensì la sua trasformazione in funzione del si- 
gnore; il rapporto mediato del signore con la cosa è l’appagamento 
del signore, il suo godimento. 

Questo intreccio di rapporti tra signore, servo e cosalità, determi- 
na l’autocoscienza del signore come riconosciuta da parte dell’auto- 
coscienza del servo che è riconoscente. Il servo raggiunge e adegua il 
punto di vista del signore, secondo il quale questi vede se stesso co- 
me esser-per-sé е il servo come inessenzialità. У”ё dunque, in questo 
gioco delle forze interiorizzato, in questo schema di rapporti signo- 
re-servo, il momento del riconoscimento. Esso tuttavia è unilaterale 
e ineguale. Il servo, infatti, riconosce il signore; ma il signore non ri- 
conosce il servo. Manca, in questo riconoscimento, la coscienza che 
ciò che il signore fa verso il servo lo fa anche verso se stesso e che ciò 
che il servo fa verso di sé lo fa anche verso il signore. 

Il signore è naturalmente certo di ciò che fa e di ciò che è. Ma que- 
sta certezza soggettiva è diversa dalla verità del rapporto signore-ser- 
vo. Che l’autocoscienza del signore sia indipendente e assolutamente 
per sé, di ciò il signore è certo; egli sfrutta il servo e il suo lavoro e ne 
gode. Ma lavoro e godimento sono precisamente ciò senza di cui non 
solo non vi sarebbe appagamento del signore, ma neppure il signore. 
Cosicché la verità della certezza del signore non è nel signore, bensì 
nel servo, е, in quanto riconoscimento unilaterale, il rapporto di do- 
minio signore-servo non è l'essenziale. E poiché in quel rapporto, es- 
senziale appariva dapprima l’autocoscienza del signore, la verità di 
quel rapporto è precisamente la coscienza servile. 

Ma anche la coscienza servile è certa di se stessa: il servo sa perfet- 
tamente di essere servo, di non essere il signore, dunque di essere 
inessenziale e dipendente, di aver preferito la vita alla libertà dell’au- 
tocoscienza, di essere legato all’elemento della cosalità. Tuttavia, se la 
certezza del signore non corrisponde alla sua verità, la stessa cosa si 
deve dire per la certezza del servo. «Come la signoria mostrava che la 
propria essenza è l’inverso di ciò che la signoria stessa vuol essere, 
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visione di ciò che essa è nella sua essenza, toglie anche la causa più ra- 
dicale della servitù, il fatto di non saper negare. Col iavoro, il servo 
acquista in modo mediato e consapevole ciò che il signore ha già, ma 
in maniera immediata: la negatività. Se una prima volta il servo si è 
ritratto dalla lotta per la vita e per la morte, dimostrando con ciò di 
non sapere о non volere condurre la negazione fino іп fondo, col la- 
voro riacquista ciò la cui perdita ha determinato la sua nascita; egli 
diventa per sé negatività. E con ciò il servo prefigura la sua propria 
morte, in quanto servo. 

Per tale cammino, il servo deve però tenere insieme tutti e tre gli 
aspetti di cui si compone la sua essenza: la paura, il servizio e il lavo- 
ro. Il servizio fornisce disciplina e obbedienza, il lavoro fornisce 
esteriorità e voce alla paura muta e interiore, la paura infine fa sì che 
la negatività sia provata sulla propria pelle, sia negatività completa- 
mente consapevole. Il cammino del servo è ora il cammino dell’auto- 
coscienza verso la sua propria libertà?. 


i 
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В. Libertà dell’autocoscienza; stoicismo, scetticismo 
e la coscienza infelice 


Non dal signore, bensì dal servo nasce la nuova figura che verrà trat- 
tata in questa sezione, la figura dell’autocoscienza libera. Essere libe- 
ri significa pensare. E pensare significa concepire (сопсірёге) il doppio 
movimento per cui РТо del pensiero non è un Го astratto (come lo è 
per l'intelletto e, іп certa misura, anche per il signore), bensì un Io 
che è Io e al tempo stesso altro rispetto а То (essere-in-sé); е per cui 
Р«еззепха oggettiva» (NI, I 166; R 293), cioè l’altro да То, non è so- 
lo oggetto o essere-per-sé, ma anche essere-per-sé in tutto eguale alla 
coscienza che così lo concepisce. È il movimento dell’identità e della 
differenza che non abbiamo mai lasciato e che ora, dopo il cammino 
sotterraneo dall’intelletto al lavoro del servo, torna alla luce іп ma- 
niera consaputa e, proprio per ciò, libera. 

Nel pensare, infatti, abbiamo a che fare non con rappresentazioni 
o figure, ma con concetti; a differenza delle-prime, che lasciano sussi- 
stere un-certo grado di esteriorità tra oggetto е soggetto, il concetto è 


- immediatamente uno con la coscienza, pur essendo da essa diverso, 
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mente dileguata in quanto inessenziale e distinta (movimento dialet- 
tico, negazione assoluta, infinita) e, in più, lo scetticismo sa e conosce 
questo suo negare. L'esito di questa dialettica, nello scetticismo, si 
avvicina di molto al concetto dello spirito, consistente nella consape- 
volezza di essere tutta la realtà: «negazione consapevole di sé, me- 
diante la quale l’autocoscienza si procura per se stessa la certezza del- 
la propria libertà, ne produce l’esperienza e l’innalza così a verità» 
(NI, I 171; R 301). Ecco perché nello scetticismo il pensare è realiz- 
zato e presente come libertà non più astratta (stoicismo), bensì con- 
creta; perché il pensare, come libertà concreta è precisamente «il ren- 
dersi conto di tale natura del distinto [che cioè il distinto — sinonimo 
di esteriorità — consiste nel dileguare in quanto tale], è l'essenza nega- 
tiva come essenza semplice» (NZ, I 171; К 303). 

Ma questa dialettica scettica procede oltre lo scetticismo e lo in- 
crina proprio dove esso pensava essere più forte. La negazione della 
determinatezza e dell’esteriorità, nello scetticismo, è infatti tutta in- 
terna al pensare medesimo; essa non procede da un’autonegazione 
dell’esteriorità stessa. Se il togliere della dialettica scettica ha uwe- 
stensione diremo universale (lo scettico dubita di tutto), questa uni- 
versalità è tuttavia a sua volta ancora astratta, perché il dubbio dello 
scettico nega il mondo determinato, ma solo nel pensiero. Sicché, 
contenendo lo scettico tutto dentro di sé, e contenendolo una volta 
come posto e una volta come negato (perché per negare è pur neces- 
sario porre), né disponendo di una necessità della negazione, poiché 
lo scettico dubita di tutto in via pregiudiziale e indiscriminata, la sua 
autocoscienza, pur libera, e concretamente libera, si presenterà però 
come «l'assoluta inquietudine dialettica, una miscela di rappresenta- 
zioni sensibili e pensate [...], accidentale arruffio [...], l’imbroglio di 


un disordine che sempre si riproduce [...] inconsapevole pappolata». 


(NI, 1172; R 303-305). 9 | 
In altri termini: l’autocoscienza scettica è da un-lató eguale а зе 
stessa, poiché è pensiero libero e negatore, libero in quanto negatore, 


negatore in quanto dialetricamente libero; dall’altro lato è coscienza, 


dei contenuti determinati, inessenziali, accidentali, che debbono es- 
sere negati in quanto tali. Essa è così autocoscienza universale e acci- 
dentale nello stesso tempo. Né essa è in grado, con tutta la sua vis 
dialectica, di mettere e tenere insieme queste due dimensioni di se 
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stessa. Ma, in fondo, dove sta il problema per l’autocoscienza scetti- 
ca? Sta esattamente nel suo stesso negare; esso è un negare universa- 
le, e dunque i contenuti distinti dell’esperienza sono un che di ines- 
senziale e dileguante, ma è nello.stesso tempo un negare determinato, 
che viene profferito da una coscienza, la quale afferma «la nullità del 
vedere, dell’udire, ecc., ed è proprio lei che vede, ode, ecc.» (NI, 1173; 
R 305). П dubbio negatore dello scettico si svolge contro se medesi- 
mo e ога lo scettico è autocoscienza universale (perché nega ogni de~- 
terminatezza) ora ricaduta nella determinatezza (perché nega questo 
suo stesso negare in quanto negare determinato). Ecco perché la li- 
bertà concreta dello scettico è tale rispetto alla libertà stoica, ma è an- 
cora astratta rispetto alla libertà dello spirito; perché essa procede 
dall’identità (dall’autocoscienza) е non anche dalla differenza (l’au- 
tonegazione dell’alterità) e dalla loro relazione (la negazione deter- 
minata dell’identità e la negazione determinata della differenza che 
così è negazione infinita, spirituale, in sé e per sé). 

Un ulteriore passo verso il riconoscimento dell’alterità о differen- 
za come movimento, insieme e accanto al riconoscimento dell’iden- 
tità come movimento, è dato dalla figura della coscienza infelice, ter- 
za figura della libertà autocosciente?. Essa infatti eredita dalla situa- 
zione scettica la duplicazione dell’autocoscienza in autocoscienza 
universale e libera e autocoscienza determinata e accidentale, nonché 
l’esperienza della loro contraddizione. La coscienza infelice contiene 
entrambe queste autocoscienze, е contiene la loro relazione, cosa che 
non riusciva a fare lo scetticismo. Essa, con ciò stesso, interiorizza le 
due autocoscienze che si presentavano esteriori le une alle altre nel 
rapporto signore-servo. Questa unificazione, come vedremo, è es- 
senziale per la genesi del concetto dello spirito; anche se l’unità qui 
non è ancora presente. Così la libertà, semplice nello stoicismo, rea- 
lizzata ma contraddittoria nello scetticismo, si dispone a diventare 


totale.o assoluta passando per la dolorosa esperienza della coscienza 
in se stessa lacerata. 


La coscienza infelice è l’autocoscienza scissa entro se stessa. La 
scissione consiste certamente e in primo luogo nell’essere da un lato 
autocoscienza universale e dall’altro lato autocoscienza determinata e 
accidentale, come si è testé detto. Ma, in secondo luogo, questa scis- 
sione è anche quella tra l'essere scissa e essere unificata; dunque è 
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ma singolare, alla singolarità della coscienza infelice. Non solo; ma 
proprio così il lato dell’al di là, ovvero l’intrasmutabile stesso, viene 
rafforzato, perché la rivelazione, se pure concilia singolare e univer- 
sale, li concilia in quanto li oppone; questo Dio che si rivela allanima 
infelice è pur sempre un Dio che si presenta come reale, che dunque 
non si fonde né confonde con quell’anima; è un Dio oggetto di spe- 
ranza, non di compimento, un Dio che dilegua nello spazio e nel 
tempo, come ogni realtà singolare, cioè che muore e che così ritorna 
in quella lontananza da cui la sua stessa rivelazione in figura singola 
l’aveva tratto. 

Se dunque, nel concetto dell’autocoscienza scissa, la singolarità 
veniva ritenuta apparente, inessenziale, falsa, e così tolta a favore del- 
l’intrasmutabile universale, ora (cioè nell esperienza che essa fa di 
quello stesso intrasmutabile) l'essenziale viene riconosciuto nella ne- 
cessità dell’intrasmutabile di darsi in figura, di essere universale figu- 
rato. Ma, poiché la figurazione dell’intrasmutabile reintroduce un 
elemento di esteriorità, il passo successivo da parte dell’autocoscien- 
za sarà precisamente l'eliminazione di questa esteriorità іп ciò che 
Hegel chiama «l'assoluto divenir-uno» (NI, I 178; К 313) del rappor- 
to tra la coscienza infelice е il suo Dio. Ciò avviene secondo un mo- 
vimento che consta di tre parti: la coscienza pura, la coscienza come 
essenza singola, la coscienza del suo esser-per-sé?. 

La coscienza pura (come ora Hegel la chiama) non è più solo puro 
pensare della libertà (stoicismo), né solo più puro pensare contrad- 
dittorio e scisso (scetticismo), ma è il contatto tra le due forme di 
pensiero - che sono, rispettivamente, il pensare l’universale e il pen- 
sare la singolarità. L’insufficienza si trova proprio qui; nel contatto о 
mediazione tra singolare e universale, che sono sue forme di pensie- 
ro (cioè di libertà), la coscienza pura non è pensiero. Essa è certa- 
mente singolarità pensante che ha per oggetto questo pensare, ma es- 
sa non lo sa. Sicché il suo non è il movimento del pensiero; ma verso 
il pensiero; essa è cioè pensiero devoto о devozione. Con quel lin- 
guaggio rappresentativo assai efficace che gli è consueto, Hegel de- 
scrive così questo pensare che non è un pensare: «Il suo pensare, co- 
me devozione, resta un vago brusio di campane o una calda nebulo- 
sità, un pensare musicale che non arriva al concetto» (NI, I 180; R 
315). In questo pensare musicale che, non dimentichiamolo, è in sé la 
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mediazione dell’universale e del singolare, la coscienza infelice, per 
se stessa, sente le due determinazioni lontane e opposte; da un lato la 
sua singolarità, il suo puro animo, nutrito di un’infinita nostalgia per 
l'impossibilità di unirsi a Dio, dall’altro Dio stesso о Раі di là, uni- 
versalità figurata che, proprio per ciò, «è già sfuggito nell’atto in cui 
si tenta d’afferrarlo» (NZ, 1 180; К 317)". 

Ma in che consiste la differenza di questo movimento della co- 
scienza pura rispetto al movimento assai simile, se non eguale, che 
abbiamo in precedenza già visto a proposito di ciò che allora era la 
“coscienza trasmutabile” — movimento di contrapposizione e di lotta 
tra il singolare e l’universale? Precisamente nel fatto che ora l’intra- 
smutabile si è rivelato in figura singola e personale, mentre là esso era 
ancora soltanto un’essenza universale!°. Proprio questa differenza 
permette alla coscienza pura di avere il sentimento di ciò che essa è in 
sé; perché nella contrapposizione all’intrasmutabile che è singolarità, 
essa, che è singolarità a sua volta, coglie l’aspetto comune sia a lei che 
all’intrasmutabile. Ciò che trova in questo modo l’autocoscienza è 
però solo il sentimento del vero (si è parlato prima di pensiero musi- 
cale). Infatti, la coscienza pura cerca ora di afferrare la singolarità uni- 
versale, il Dio fatto uomo, ma ciò che sempre e soltanto stringe tra le 
mani è la singolarità reale (non universale), il suo sepolcro. Manca a 
questo pensiero musicale precisamente il concetto, il quale soltanto 
permetterebbe di concepire quella singolarità come veramente uni- 
versale e l’autocoscienza stessa come quella singolarità. 

Nella coscienza pura, il sentimento che essa ha dell’intrasmutabi- 
le è certamente sentimento di una lacerazione. Ma, in secondo luogo, 
è anche sentimento di se stessa. Entrambi i due lati, la singolarità infe- 
lice e l’intrasmutabile figurato, sono infatti singolarità; il sentimento 
della coscienza pura coglie proprio questa (mezza) verità; cioè che 
Funo e l’altro dei due corni della contraddizione sono lo stesso (al- 
meno in parte): «И suo sentimento dell’essenza [è] tale sentimento di 


‚ sé» (NI, I 182; R 319). Ma questo secondo aspetto (la seconda rela- 


zione, la chiama Hegel), cioè il sentimento di sé, vale per noi o in 56, 
non ancora per se stesso. i 

Per capire come si svolge il successivo passaggio, richiamiamo bre- 
vemente alcuni caratteri di fondo di questa sezione. La coscienza pu- 
ra non è nulla di diverso dall’autocoscienza. L’autocoscienza si è svol- 
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L’anima pia ha così fatto esperienza della propria indipendenza; 
essa ha voluto, da se stessa, la propria rinuncia e umiliazione. La pri- 
ma relazione che abbiamo esaminato, la coscienza pura, era solo il 
sentimento interiore della contrapposizione tra singolarità e univer- 
salità, cui mancava l’operare; il secondo momento, da cui provenia- 
mo, è proprio questa contrapposizione che si estrinseca come opera- 
re. Il terzo momento è il ritorno in sé della coscienza della contrap- 
posizione, in modo che la contrapposizione non è più tra elementi 
distinti e rigidi — il fedele e Dio — ma è interna all’autocoscienza е per 
essa sviluppata; qui l’autocoscienza è libera assolutamente, è assolu- 
tamente pensiero o è la certezza, posseduta dalla coscienza, di essere 
in se stessa tutta la realtà. Vediamo come si sviluppa questa terza re- 
lazione. 

L’indipendenza raggiunta dall’anima pia è solo ancora іп sé. Essa 
deve dispiegarsi e rendersi visibile a quella medesima anima pia. Il 
primo movimento dell’anima pia, si è detto, è il ritrarsi in sé per ne- 
garsi in quanto coscienza; essa sa di essere un operare di nulla e il suo 
godimento è il sentimento della sua infelicità. Suo compito sarà ora 
superare la sua singolarità reale, quella singolarità che opera e gode di 
qualcosa di inessenziale e di singolare a sua volta. Questo essa potrà 
fare grazie alla mediazione dell’intrasmutabile; solo col pensiero di 
Dio e in questo rapporto, il fedele diventa infatti asceta. Ma, a Бей 
vedere, perché il rapporto della singolarità con l’universalità sia reale, 
Разсета quando cerca la sua elevazione deve conservare l’un estremo 
del rapporto, cioè la sua singolarità. Questa contraddizione tra uni- 
versale e singolare deve essere eliminata Ma, per eliminare la con- 
traddizione senza vanificare il rapporto, è necessario per l’anima pia 
Ја presenza di un intermediario, il quale prenda su di sé la singolarità 
che l’anima pia nega a se stessa e l'universalità dell’altro estremo, cioè 
lintrasmutabile. Come mediatore, questo elemento di mezzo è «mi- 
nistro dell’uno presso l’altro» (М1, I 187; К 327) ed èil termine me- 


dio del sillogismo che vede come primo estremo la singolarità e come · 


secondo l’universalità. Tra l’asceta e Dio nasce ora, come condizione 
di possibilità del rapporto, la Chiesa”. | 
Abbiamo già considerato l’importanza del sillogismo nella secon- 
da lezione. In questo contesto, il termine medio è appunto il mini- 
stro, che funge da mediatore tra la singolarità della coscienza e l’in- 


1 
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trasmutabile. In virtù di questa mediazione, Горегаге dell’asceta non 
gli appartiene, perché egli aliena la sua propria volontà in questa me- 
diazione e ciò che fa è frutto di obbedienza e sottomissione. Se a lui 
vien meno dunque il lato soggettivo del suo operare, gli resta però 
ancora il risultato oggettivo, l’opera; ma anche questo aspetto viene 
da lui rigettato lontano. In questo modo, l’anima ascetica rinuncia: 1. 
alla «verità della sua indipendenza autocosciente» (NI, I 188; К 327); 
2. alla proprietà esterna, frutto del suo lavoro; 3. al godimento conse- 
guito. Solo così la sua rinuncia è totale. L’anima pia, infatti, nella ri- 
nuncia e nel rendimento di grazie, rimaneva presso di sé e godeva dei 
frutti dell’operato; l’anima ascetica rinuncia non solo a ciò cui rinun- 
cia l’anima pia, ma anche al suo Io; rinuncia cioè alla «frode annidan- 
tesi nella interiore riconoscenza del render grazie col cuore, con la 
disposizione e con la Босса» (NI, I 188; R 329). Il suo è un sacrificio 
reale. Essa è ora una pura e semplice cosa, un essere oggettivo. 

Questa abdicazione della volontà ha però anche un significato 
positivo: essa implica il riconoscimento della volontà universale, la 
quale soltanto è libertà assoluta, assoluto pensiero. Questo operare 
assoluto, questa assoluta libertà, si è fatta ora presente come operare 
della singolarità. Certo per l’anima ascetica, tale assoluto e libero vo- 
lere non è lei stessa; è piuttosto l’altro estremo, Dio; avendo essa ri- 
nunciato sia al godimento, sia al possesso, sia infine a riconoscere che 
questa rinuncia è una $иа rinuncia, questo libero e universale volere 
assoluto non è da lei visto come l’operare suo proprio. E l’autoco- 
scienza termina il suo cammino nell’infelicità e nel dolore. «Ma in 
questo oggetto [Dio] dove a tale coscienza il suo operare e il suo es- 
sere, come operare ed essere di questa coscienza singola, sono essere 
e operare în 56, le è sorta la rappresentazione della ragione, cioè la 
rappresentazione della certezza della coscienza, di essere, nella sua 
singolarità, assolutamente 277 sé, о di essere ogni realtà» (NZ, I 190; К 
331). La coscienza dell’autocoscienza continua ad avere davanti a sé 
un oggetto; ma esso è oggetto assoluto. Il modo in cui la coscienza 
dell’autocoscienza si riappropria di questo oggetto assoluto, dive- 
nendo lei stessa assoluta, è il tragitto che ora essa, in quanto ragione, 
si accinge a compiere. 
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ne che ciò che è in sé è per l’autocoscienza e ciò che è per l’autoco- 
scienza è in sé (l'identità di queste due affermazioni è la ragione). 
Ma tutto questo discorso non deve dimenticare che ciò che qui 


chiamiamo ragione è al momento solo per noi. La coscienza infelice 


парити 


che si eleva all’universalità è ragione solo in sé, cioè in maniera in- 


consapevole. Essa è è libera, ‘perché, con l’ascesi, ha acquistato la con- 
sapevolezza di essere più che meta singolarità е nulla può il mondo 


contro di lei, perché lei stessa è questo mondo. Ma questa è una cer- 
tezza immediata che l’autocoscienza universale asserisce, ma che поп 
può riportare al concetto, cioè non può giustificare i in modo altret- 
tanto universale’. Ciò perché, nel momento in cui sorge, questa auto- 


coscienza — e l’ideafismo che la ‘esprime — ha dimenticato il cammino 


“percorso, perdendo così di vista sia il suo punto di | partenza sia da 
possibilità di giustificare il suo punto di: ‚ Essa dunque sorge” 


immediatamente come ‘ragione, У questo il motivo per cui, insisten- 


temente in queste prime pagine, Hegel parla с di certezza cher ‘non è an 
cora vétità. gra n 

Questo idealismo è così un puro asseverare privo di giustificazio- 
ne e incomprensibile. In esso la ragione non dimostra alcunché, ma 
“fa appello” «all’autocoscienza di ogni e qualunque coscienza» (NI, 
1196; К 337). La ragione di ognuno e di tutti trova così come suo og- 
getto che l'Io è uguale all’ To, ma poiché essa si appella alla certezza, 


per | (25 stesso sanziona la validità di altre certezze, come quella che 


o БЕРЕ 


suona: c'è è peri meun Altro. Та 1 questo idealismo che ha dimenticato il 
e, По e l'Altro si | fronteggiano nel ‘modo ti- 


ente. Alla ragione 


di questo idealismo manca la riflessione; solo essa trasformerà la cer- 


tezza della Coscienza di essere tutta la realtà in verità. E la verità è che 


e differenza invalicabili tra pensiero ed 


essere re («essenza ed esser-in-sé sono assoluto concetto, vale a dire il 


movimento del suo esser divenuto»: NI, 1196; R 339). Ma ога, poiché 


` quella verità è solo immediata, ai è certezza, la coscienza della 

ragione cercherà di determinare ciò che le stå di fronte іп vario. mo- 
do, prima di giungere alla riflessione di quell’esteriorità in se stessa. 

Che cosa dunque asserisce questo idealismo? Di essere l’Io tutta 


la realtà їп generale. Qui “ in generale” significa che la realtà che si 


identifica ‹ con TIo è un Pi astı zione della realtà, паг 


“Paso ‘che Hegel fa del ı termine e categoria è è un uso e, 


OTTAVA LEZIONE 91 


realtà soltanto pensata. [То è la «pura ‹ essenzialità dell’essente [...] la 


categoria semplice (NI, I 197; R 339). Cioè, По è qui contprole 


non va ; inteso n | redi 
Aristotele o trascendentale come in п Kant La categoria non è il sn 


cato di un soggetto, ma è questo stesso soggetto che ha in sé. la diffe- 


to a essa. La categoria esprime così l'unità 


dell’Io ‹ dell’ Essere, ‘unità articolata, come articolata è Балша del sil 


logismo e articolata èr ‘unità del | concetto e 


`` Ма la categoria, qui, è appunto ra e semplice савет Pi- 
dealismo enuncia soltanto questa cos sere tutta la realtà 


senza però poterla concepire. Con questo, esso incorre immediata- 


mente in una contraddizione; quella che fa dell’unità immediata di 
autocoscienza ed essere un nuovo elemento separato rispetto a chi la 
pronuncia. Questo idealismo è dunque unilaterale, perché пол si av- 
vede (dal momento che non la pensa) che la categoria di cui fa uso 
contiene in lei stessa la differenza che l’idealismo pone invece fuori di 
lei. L’unità semplice dell’autocoscienza e della realtà contiene la dif- 
ferenza infinita; ma questo idealismo «ne fa immediatamente una es- 
senza» (NI, I 197; R 339). Non diversamente vanno le cose quando 
questo idealismo sostiene che tale differenza è interna alla categoria 
(ad esempio quando trae fuori da essa la molteplicità delle categorie); 
esso lo sostiene soltanto, cioè lo asserisce senza punto pensarlo. Non 
v'è qui alcuna traccia del processo del concetto con cui la differenza 
«comincia entro.il puro Io» (МГ, I 198; R 341). Al contrario, la diffe- 
renza è sì dentro la categoria, ma questo idealismo pretende di asse- 
verarla e di trovarla, senza la benché minima necessità proveniente da 
lui stesso. 

In effetti, la differenza è nella categoria da molteplicità è nell’U- 
no, la “Cosa” è nella coscienza); è differenza infinita. Il primo atteg- 
giamento della coscienza pura, già considerato, è prendere la catego- 
ria infinita (= contenente in sé la differenza infinita) come categoria 


| 
| 
| 


-jop ерчоҙола ша ә эр ‘иок eq "отш ә әцо ото тр EINE] ә YI 
-0119152 1 әлішәѕ ә еле 93515515 < от Тә 010, :әтешләре тр ONE Пәп 
CIN (296 Y ZOZ I IN) «®їїиеллО$ ens ҰПәр опдәв р езатета ossige тидо 
шә по тидо ш» essa :ә[еләпә8 тп ens әшоо ерәбев [оэ ә е еәл [әр 
05595504 әләрпәла [oo ұгоаппоэ опотде ET (ире М ‘TOT I IN) «еле 
-уш дола ens E] 0qUEI]OS 20102» орпош још ә ориош үе е$зәләзит 
15 JUOLZEI еј Эл т 2224192 93595 еләјә орош озѕәпЬ ut “ол e] 


ENNI 222559 тр ®зетрәшгшт 2221122 ә essa 22104 ‘о ezuaniadsa ем 4оз4 · 


e] ezziueSio опогдел ер ‘э00т2эолэ4 тәп ә #2721100 ®[[ә} "езер ojos 
ә ел0 19] ® әцо Ұ ғә: ҰПәпЬ опод опотдул E] 1502 ojos 245124 “31552 
«au gns ерец 20012745 ъзѕәпЬ эЦрце ‘035013114 "055299105 9550} “°ойшәз 
-тел} JoU “(пи əs ошо2 – әлрәлЗәл гопа шов ә олпа un ә поп опот2о2 
-124 тәр ә әрдіѕџәѕ е22әмәо ҰПәр оре28 је 221212502 E[[Pp оплозл || 


70147042550 әшо1$РУ] "у 


‘auotzisod езвәпЬ тр э[еат ә тл13э380 зәл erpe gaead тидо әләѕѕә тр 


241128305 ә еуетрәшип EZZILIII E[[ep 1505 LAIJ? IS ә оштүеәрт OJONA 


ons [т әтйшәл esso mo ш орош ү: ереп: эцот8ел тәр оЧЧпл$ 
0415529918 ПІ ере У ‘TOZ 1 TN) «21202 таЗо обшәз med ш 219559 aq 
-дәллор эпо18ел еј одпош ‘эцот8ел эр [вол e] ә UOU теме IYO “JEI 
әшоо озпошезетрошти 28105 YILI E] OSSA V» :әп8ә$ 90109 OJONA OTIS 
-цеәрі, әр гвоглрредиоз e] sumsseLI әдән ‘э[оле тр 02018 aovorga 
шоо “епппозц] (GHE Y 47001 IN) PUEI «әр ezuaroso9 е поэ garu 
n] «grun, ЦәпЬ т 22404359 әчеши ә essas E] arduas ә 01199109 ons 
PPU» Әцоләб “«as из 7502 V] O 211141525 O юэы1фшә 7119559 O 042452 
оми» олру оззопђ петр 1$ әцо PZH эотр “езоЧип ооо ezu 
-edde [әр ouSosIq ey әүез 12559 124 әцо вилэл тип тр эпотатррелзио> 
e] ‘ezuoredde ә вуџол ед эпотатррезиоо E] 2 0112359 OLI ә 271912509 
ъд әпотлтррелзиоо ens E] 942916 ‘ezuoredde ә зилэл поп әшоо 3UOIS 
-ел ере езејадм #18 9 15 әреҙ ојиепЬ ш олту Дәр оповиоцир E] EN 
'лилој 0905504 ә] ruorzeis әрәпЬ ој 
-os əyə ‘ошѕтлташә озпепЬ ш “ә ер ony gnb тр 31559091 essa gyo 
әй “оззәцәтит Дәр ‘әџотгәозәа әр “опазио 2223199 ҰПәр отрезз 
о[әи езезлэ8ы ә одэтрит езезлофы олопи тр ә ‘озп[о5е ош иле 
әцопе ә әцо “ошвЦеәрі озѕәпЬ тр опотде ET ·„озопл т ем 8, opuso 


£6 УЯМОТАЗТ VAVLLO 


-eJ 1502 ә цооло топ тор addea әү әзиәшеиел әлтоозәйих әдә озшш 
-pnb e gor ‘ори 0013472 үе ерәз4 Ut apro 0552 ‘2и19359 ITED E] ПОО 
ода] ә 20210509 ens E] олотепод jop ошәшәр, jou олетоџоо т 28 
-шиЗ поп ошѕцеәрт озѕәпЬ опао “оштәпзәэ$ O] әшоо “зери "Oso 
-1329S 0] поэ тает вѕороорәй ens е eroas ossa озѕәпЬ ш ордо 


тш (оз UON :02и]0557 ошелфшә ошоз әзиәшеттозїрртзіиоо VIUSS 


-әла 15 ошзцеорт о3ѕәпЬ 1502) ‘тиотиезчоволАЧел ә шот евиәв 100 18 
-зә8ипзе ер 029159 Ici вип тр ора suoddnsa1d «ПәпЬ e јѕәпЬ ер 
олоти тр ә вјодш тпоҘәзсо ejje ээЦаитоз епоҘәуео [ер озиэцилоцт 
ү: 2422э4 ‘ozona anbunp ә ошөцтәрі озѕәпф) "әләоѕопооү 181Азә104 
әй *озѕой тр əyə UN тр әшоо үзүеәл erop ои8оѕтд ey ошепеорг Дәр 
әцотЗел е] әоцйшә о end 11039322 озшепђ ш тш *#езјрәл eJ 21303 ә әп 
-о18ел e] әцо 039305 етоштио ецизадер ошѕцеәрт,] meyjur ‘03322102 
[PP 211559924 e] ецѕ әлор эрэл 15 UOU чледга ‘05109299 озѕәпЬ ој 
(ELY 
‘007 I IN) «0312330 оллдола | ә 255235 25 ә “ез[еәл TUZO 010859 тр #2291 
-199 әре їѕлешејоол4 әй ә 0144044 ојаг} rod oyansyp эшоэ 01328301 
211303 (озлозор озвәпЬ 0559 ш әлеүйшәзчозэ 194 0319880, ош ә зы 
-еүойшѕ тәш aressed ə әоцішәѕ 1108512 20109 25 ер әловп» EHI 
-те әпр әзѕәпЬ гр опоцилош озозат | ә 22112552 VNS “әй 220919500 VJ 
түү (е[оЗотѕ enoar) озпоштлош оҙәт ә (22140195 1089302) 9) 
-amb етип gyae эпр 24102 010] ел очезло4@ел тө OWISIEAPI pou тт 


-nd еио1овоз эр „125, эпр пәп) (ере У 661 1 ZN) «орәдитшзе | 
-Jop 088918 оте Дәп 2803 15 242 0432-12559. еп е188әрғ әү enb тәп n 
-чәшош топ 1 пат әллоәләф» əyə əurpməmbur ‘ешәцоѕ Ind oyuenb 
ш ‘ofponb e essa ep әзпәшелопи tod ә vane3ou o‘oxejoSurs тип] 
-fe 23521 ер ә (212245 әр) топдозјош әпто®әзеә пиэлэзир әре езетрош 
-ur guun, jep #зиәшош т MINI 21109194 әцә эитризэтаБит 3110558] 
ә gun тлопи 15210) ',„ешәцоѕ, олай ә ото тәй отлдола ә епләз$ә 
тї[еәл е[үе ойәопоо ONS [ер 018Sessed,, ә әцо ӛпр [опл әцо |І 214708 
-uts 210 д essa ordus eroga тәр тзетрәшил ғПәпЬ gyun eunid 
E] эцоие орпјоза рә әпоҘәҙео әрәр тоЧәзүош гхполојир әү apnjoso 
vanegou guun єлѕәпду (тре Y 861 I SIN) «ә®чәләрир әјәр голтубои 
тиин әшоо 1509 тѕоршәтуіѕоо» епоціәош єлѕәпЬ э803 тшт e] 
әцә э[ез орош ш ‘э1108э3ео тоцдәзјош ә{үе олупоз тр ә зуполу тр VIS 20 
-цішәѕ епоҘәуео еј әцо тони: гозиоитет доме орпооәз o3sanb год 
-та®т$ ә) ‘вито rismbui әшоо в]лорџола ә ориооәѕ р оца лов 


0.11145 OTTICA птоотоманома VTISA VINLIIT T6 


94 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


Го, mira dunque in secondo luogo precisamente a superare la reci- 
proca indifferenza tra Јо e il Mio. La ragione osservativa è proprio 
la ragione che nella realtà del mondo cerca l’identità tra Ло e Рорве!- 
to della sua proprietà — identità di cui peraltro è già certa. 

La ragione che osserva è dunque alla ricerca di se stessa nel mon- 
do come ragione reale, sensibilmente presente. La coscienza che la 
ragione ha di se stessa tuttavia crede e opina di cercare e analizzare 
l'essenza delle cose come cose; per converso la ragione, al di 18. della 
sua coscienza, cerca in esse solo se stessa. С’ dunque divario tra co- 
scienza della ragione e ragione; questo perché la ragione non è anco- 
ra oggetto della sua propria coscienza, non è ancora autocoscienza 
razionale. Questo del resto è anche il motivo per cui la coscienza 
della ragione cerca la ragione nelle cose e non in se stessa. È questo 
un altro modo di esprimere che, nella ragione com’essa nasce imme- 
diatamente, la coscienza è certa (ma solo certa) di essere tutta la 
realtà. Ciò che caratterizza questa genesi della ragione è l’immedia- 
tezza a tutti i livelli; immediatezza della realtà che la ragione trova 
davanti a sé e immediatezza dell’unità di questa realtà con РТо della 
ragione. 

Nella ragione osservativa, che è la prima stazione in direzione del 
superamento dell’immediatezza, le due posizioni interagiscono; la 
realtà è data immediatamente e la ragione la osserva alla ricerca di se 
stessa, ma essa è già certa di trovarsi in ciò che cerca, anche se deve 
sviluppare questa certezza. L'osservazione della ragione non è certo 
l’osservare della certezza sensibile; al contrario esso è un osservare 
razionale. La ragione trasforma la realtà in concetto sottraendola alla 
sua contingenza sensibile proprio mentre il concetto, così facendo, 
acquista realtà effettuale decantando il suo carattere astratto. Da que- 
sto cammino emergerà la ragione come coscienza che la ragione ha di 
se stessa in quanto tale, attraverso e nel movimento che unisce dialet- 
ticamente «la natura, lo spirito e, infine, il loro rapporto; quale esse- 
re sensibile» (МТ, I 204; К 349). К МЕД. 


а. Osservazione della natura 


La coscienza della ragione osservativa inizia dunque la ricerca di se 
stessa a partire dall’immediatezza della realtà del mondo’. Qui, essa 
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opina, è la fonte della verità. Ma essa sa, anche se dimentica di dirlo, 
che Poggetto del suo gusto, odorato, tatto non ha lo stesso valore che 
aveva nella-certezza sensibile — in caso contrario non sarebbe co- 
scienza della ragione: essa sa già implicitamente che gli oggetti della 
sua osservazione hanno il valore di un universale, non di un questo 
sensibile. Ma questa universalità è piuttosto l’universalità della de- 
scrizione da parte della coscienza, non l'universalità che si è venuta 
formando nell’oggetto stesso. Dunque, l'osservazione della natura si 
dispiega anzitutto come descrizione, in cui il movimento dal singola- 
re all’universale non è nelle cose, ma nel descrivere stesso; l'oggetto, 
dopo la sua descrizione, perde di interesse. Così la descrizione di 
sempre nuovi oggetti, nuovi universi, nuovi campi in cui applicarsi si 
esercita nell’infinita inquietudine della ricerca del nuovo. 

Ma proprio qui, anziché trovare la sua ricchezza, essa trova la sua 
barriera e il suo limite. Infatti la descrizione giunge, dai generi e dal- 
le specie, procedendo di grado in grado, fino all’estremo limite del 
particolare е del singolare, del non più universalizzabile, dell’inde- 
terminato, fino al punto di non poter più distinguere, in grazia del- 
l’infinita ricchezza del particolare, «se ciò che sembra essere іп sé 
non sia invece una accidentalità» (АТ, I 206; R 353). La descrizione 
non segue l’ordine della percezione sensibile; per il descrivere è più 
importante «ciò per cui le cose vengono conosciute anziché il rima- 
nente complesso delle proprietà sensibili» (NI, I 206; К 353). Queste 
ultime sono, per la coscienza, inessenziali, mentre essenziale per essa 
diventa ciò grazie a cui le cose vengono per l'appunto descritte. Con 
questa distinzione tra essenziale e inessenziale la ragione risolve la 
sua contraddizione tra la ricerca dell’universale e il ritrovamento del 
singolare. Tuttavia, questo rimane un dubitoso ondeggiamento: se 
ciò che per il conoscere è l'essenziale е il necessario lo sia anche nelle 
cose. L'esigenza che i segni caratteristici grazie a cui noi conosciamo 
le cose sianò anche nelle cose stesse è espressa da Hegel in riferimen- 
to al concetto della ragione, secondo cui «un sistema artificiale 
dev'esseré conforme al sistema della natura stessa e deve esprimere 
soltanto questo sistema» (NI, I 207;.R 355). Ma qui la ragione e il suo 
concetto sono piuttosto ancora soltanto l'istinto della ragione, la 
quale, in quanto istinto, esige che l'oggetto stesso abbia in sé i segni 
caratteristici che essa poi descrive. E in effetti ce li ha; ma come segni 
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quale dunque, nell’osservazione della natura organica, trova sé come 
una vita. E tuttavia, la coscienza osservativa fa ancora una differenza 
tra ciò che essa è e ciò che ha trovato. Anche se è solo una parvenza di 
differenza, come noi già sappiamo, per l’istinto della ragione la neces- 
sità cade fuori dell’organico e il fine sta fuori della cosa, cioè la co- 
scienza osservativa non sa e non conosce nella cosa il concetto di fine. 
Il fine della cosa è dunque un oggetto, per la ragione osservativa; e 
questo è precisamente il rapporto teleologico. Ciò che non è per la ra- 
gione osservativa è il movimento dell’organico, il suo significato fon- 
damentale, quell’aspetto che ne fa un’universalità al di là di ogni aspet- 
to sensibile e specifico in cui ogni singolo organico si presenta: cioè at- 
tività che torna in se stessa non da altro sospinta se non da se stessa, at- 
tività quindi dell’opporsi a qualcosa di estraneo (l’elemento) e del rias- 
sorbire in sé questa differenza modificandola e modificandosi. 

Ciò la ragione osservativa non coglie, perché l’osservare cerca i 
momenti di tale movimento del finalismo nella forma dell’essere e 
del restare (cioè come momenti fissi, stabili, conformemente alla sua 
natura di ragione osservativa), mentre piuttosto quel rapporto finali- 
stico, quell’unità dell’universalità e dell’attività, è il movimento in- 
terno dell’organico e può venire inteso solo come concetto (ovvero 
come un che di intrinsecamente dinamico, anzi, dialettico, dove il Sé 
e l'Altro continuamente si pongono, si oppongono e si risolvono). 
La ragione osservativa è qui soltanto come rappresentazione; essa 
coglie solo la teleologia, non il finalismo. Ma essa in sé ha almeno il 
concetto del finalismo; il che essa accenna quando formula quella 
legge secondo la quale l’esterno è espressione dell’interno. Infatti, 
così facendo, essa mostra di prendere la differenza tra interno ed 
esterno non come due cose, quindi come opposizione astratta, bensì 
come due aspetti o momenti di un’unità che essa peraltro ancora non 
possiede, quindi come opposizione già in se stessa dialettica. | 

La complessa dialettica di interno ed esterno. a proposito dell’or- 


ganico, сш qui accenniamo brevemente senza seguirla nel dettaglio, ` 


allontana la ragione osservativa dalla considerazione dell’organico e 
la introduce in quella dell’inorgazico. In sé о per noi, la corrispon- 
denza dell’interno e dell’esterno nell’organico è la corrisporidenza di 
due totalità, mentre per la ragione osservativa è la corrispondenza dei 
loro momenti astratti (sensibilità, irritabilità e riproduzione per l’in- 
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terno; sistema sensitivo, muscolare e riproduttivo per Резгегпо), со- 
sicché essa riduce l’intima unità vivente dell’organico a morta mate- 
ria da trattarsi anatomicamente. Con questo risultato, dobbiamo ri- 
conoscere che, essendo l’interno e l’esterno posti l’uno di fronte al- 
Paltro indifferentemente, l'organico in quanto unità di essi, riflessio- 
ne in sé, è tolto. Questo porta la ragione osservativa a uno sposta- 
mento, nella considerazione dei rapporti tra interno ed esterno; lo 
spostamento dall’organico all’inorganico, ché proprio l’inorganico si 
caratterizza per questa esteriorità dei suoi momenti, l’interno e Pe- 
sterno. La ragione osservativa deve dunque ancora passare per que- 
sto stadio che apparentemente rappresenta una decadenza rispetto al 
grado di unità e universalità raggiunti con la natura organica, ma che 
in realtà è uno sviluppo di quello precedente, perché qui quel movi- 
mento dell’interno e dell’esterno deve ora essere considerato secon- 
do la reciproca esteriorità e indifferenza. 

Hegel passa dunque alla determinazione delle qualità fisiche dell’i- 
norganico, cercando di mantenere un preciso parallelismo con le qua- 
lità dell’organico. Ma poiché risulta impossibile per la ragione osser- 
vativa giungere alla determinazione necessaria del rapporto'tra inter- 
no ed esterno inorganici, essa si volge nuovamente all’organico. Nel 
tentativo di cogliere quell’unità che l'organico per noi già è, la ragione 
osservativa distingue il genere, la specie e l'individuo. Passando dallu- 
no all’altro all’altro ancora, la ragione osservativa coglie una serie di 
differenze che potrebbero anche disporsi come elementi di una legge 
biologica, se non fosse che queste differenze sono soltanto estrinseche 
e non danno ragione dell’intima corripondenza tra interno ed esterno 
e della necessità concettuale che le deve sorreggere. La sua osservazio- 
ne è così soltarito superficiale perché è pur vero che essa coglie la vita 
universale che nell'organico si manifesta е si dà in figura, ma non co- 
glie la cosa più importante, cioè l’intiero, il movimento dell’organico, 
che è anche il movimento del concetto, movimento secondo il quale 
di necessità le differenze sono poste e tolte a partire dall’unità e se- 


- condo il'quale l’unità del vivente è solo in quelle differenze che si di- 


spiegano in essa. Le sue asserzioni non saranno leggi ma «embrioni 


‘svariatissimi di leggi, tracce di necessità, accenni a ordinamenti e clas- 


sificazioni, rapporti buffi e appariscenti [...] i garbati rilievi, gl’interes- 
santi rapporti, le amabili offerte al concetto» (NI, I 248; К 417). 


| 
| 
| 
| 
i 
| 


22410559] оләлдер #15 2502 пѕ Emu әзір поп езщеприлтрит эр 18891 
триштв гр BION €] “мент, (әсот8цәз “питцвоо “рпа “шотгеп1 
-IS ә2штз5ооло) IN] тр NS одар лоле 0105504 əyə таләҙвә позертәр 
07009 әпәп ә OMPIAIPUI] EZZI[EUE елпелләѕѕо опотдил ET ‘руриро, 
ри, пер 2882] €] ‘э83э] епз едәр ә опритрш эр твлеззэлозит е әпот2 
-еләштшә вҙвәпЬ поо 280118 елу 9559 “Іеҙпәртоов ое} тр оџо5 


gun әлеләштпшә әцо оле ер uou е180үоотѕа ej орош озѕәпЬ ш ag (стр ` 
У FESZ 1 N) «ее 194 тип] түезпәртәәе 1502 ә 2909801919 1502 2502 


әзе; ә түе} әшәт$ит 97846 omessod ‘02205 un ur Isenb ‘оз оПәп әцо 
т5тет[8тА®ләш Ұ әлә$итиЗ опәшүе эдэр =18оүоотѕа еј» :езпәтозооозпе ] 
-Pp ишп] опоэтррелзиоо әцо IMOISSEA ә IUOTZEUTJOUI “ез[ООР} 9501 
-әшпи 24013 PANEAIOSSO 900181 51 °,09180]02154,„, ошигшғо ons PN 
"041139840 95 ® ошлојио HIIPUI [т "Z ‘озелолз UIA әцо 010 е 95 элеш 
107105 үр "ү голе 19559 0424024 9 IYI 912 тр INUOISUOI тәп 221912509 V] 
-pp озиәшезло&шоә эоцапр үт orundde әб кірпі 180102154 =] 210) 
"еитоје ешлој әләле UÒU OUEIQUIS IYI еш “рош іѕзәлір ит еройшоо 
18 оли $ о] Пио оо то тәп челом о цер пппозџоз топдојјош 
општу әцо 1389] опов ‘эииз4 әрәр onenuos үе swnyn asand 
"әчот$о[оә:$4 1839] тр әцоце еш ‘эЦот8о] 18 
-8әр тр mez a 255935 esso әцо ә элеш4о ons П.“ешивәрәш əs тр озие оз 
ое] ип 20109 оләтѕиәа [т елоопе EIIPISUOI ESSI 2551$ ƏS 124 еш (әләв 
-sə Дәр ә олэт5чэ4 [эр Ұзап] опов) оплав орәр ил eop озиэцилош 
орг [т опо5 1883] әү mo ит gran, | о$ләл 2019 ‘asodes [т о$ләл езит$ 
15094 о вапелловво SUOISEI #71 "05596 элэ4е$ үг ә рэ эзиезцо4 ојпош 
"ош [эр олопшј ә IYO вилл ‘Muendo[ip пчәшош [0801$ ошоз 18 
-89] әззәпЬ тр елізәл єр әлелуѕош опа ranemoads етрозоју €] ojog 85 әр 
чоп 2502 әзѕәпЬ ә олодиз [т ә UOU 2184195501 E 5521$ as шт Ш әзләү} 
-1 1$ поп әцә езип un тр (mense) Ір|е ә 1551} циәш8әѕ uou “әтезпәй 
[әр ит Пәп очеп8эпр әуо пиәшош ojos 010$ әзәѕѕә дәр 18891 | 
-®1 ‘оло4е$ Пло (61% У 0661 ЧМ) «вало ее “әтеләпә8 ш “ә әлезпәй 
үер о е?чәтовоооҙпе Тәр етип Це» әотррециоо әзџәшүелцеи ого тя 
-чәтовооозпе,Пәр очләзѕә (јер 18891 (опа 15 əs “о (»цотдој02154 18891) 
242552 пар 1882] ouos əssə :әзеитшләзәр ә тоц4әцош Ұ ОА олор е оп 
-os "оупџозпоз vodao un опоцилаво 18891 әзвәпЬ әцото $ 'одо2џ 
ә] [ез әшоо ә елог әр Еш “әлә ә) IJI 19] ә поп ‘озер ә 0и22152 озппәз 
«too ша 2422 ouuey әҙвәпЬ 43821 [ез aporssod essa 25 IYI әтее1$по2 
чоп end поп mb auo1St1 еј селпеллозво 9422194 отлйол ‘orp one, q 


TOI INOIZII УМОМ 


у 


`озппәзиоэ опдоза ләй 9553$ as опшец — 055915 0] ә рә — о ещо} 
әјпәшүег2иәѕѕә опов 18821 әрәпЬ “әз олшәр е ол ә IS CIO IYI PANCA 
- 19550 әџ018ел Lj әй ‘o1undde ey '25 ат ojos as әцопе ‘2502 әПәр eis 


«оләтѕиәй јер LIS 27412559 2010 «итро 1129002 ош IYO 21803 поп 
` QIQ `е2поїоѕооозпе әр оплојит Пер 1882] “(опа 18 əs “0 олпа 1883] 


OUOS 2552 :әүешлоу офпеЦо8 YILA тип опшеу ә едет ҰПер озеледов 
опов 1889] әззәпЪ 01197) '(оцотдој 188ә]) әл0зиәд әр 1882] 91 VAO esso 


(55915 ƏS UJ ‘2 255915 ESSI IYI 2119125095038 tiure]odurs ъәпЬ в “55935 


əs е mezur әЗүол 15 ғАцелзәѕѕо опотдех еј (одар ә 15 то UT трош тәп 
uou əs) 121881414 epu 078401} еч uou 242 931995405 PP тәлә ЦПУ 

"02и2125020110 | лол олэлло "топ ENS Ди 0101122] ә PUTES 
-ләлтип ENS [ou озед4прл$ 03329109 JI 220 PACI) PAMFAI9SSO опотдел 
€] “°ооїдо[оиәшопәў отрезз олопи озѕәпЬ uy (ото8ш |1) 2229]е0тшләз 
-эр “Пе 024405 тр 03321356 ојпошош әшоо еделортеџоо әјџәштлопи 
ФАТПӘА 2001555 езвәпЬ è (әүе$ләлтип ил 2109 929098 Jr) 035915 
ƏS ш әойшәв 2001559 OJOS елә 0559 ‘OLTEITUO9 је ‘оотие8ло, ом 19$ 
шт 552 поп ‘еоолатоәл UUN UT 1пијопоз пов 11322158 Пиәшош тр 
әшәтвіп OJOS LII 03129102 озѕәпһ “оотае8лош ош ед "ESSAS 19] ‘03322 


-UO9 JI ZALITI II QII OJLAON VY VANPAIOSSO эпот8ел E] ълтуеи тәм 
24218010154 ә 242180] 18827 “4 


vanvasasso әио18ру "у 


ориош PP 05102 E ә тала ЕТ 2- suorzunsa1d [эр ош 
-әр [тә әлопо рр 28821 ET "9 - gussəvəu =] ә әләзет үү "e - (Ұ55915 əs әјиетрәш 
ојетотхел EZUIIISOI0INME дәр QUOIZEZZI[E9I Ұр) CATE оџотдеуј "9 - 21300994} 
ә тотшопдог5т, 72 - 242180105154 ә 242130] 1339] -4 - ЕЛ1%479550 эпо у 


INOVA 


INOIZII УМОМ 


102 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


determinata dell’individuo, la quale non si lascia ridurre a simili este- 
riori determinazioni accidentali; l'individuo e la sua psicologia non 
sono, nella loro essenza, un riflesso dell'ambiente esterno. In realtà, 
dice Hegel, la ricerca delle leggi dell’individuo deve avere una dire- 
zione opposta: non dal mondo all'individuo, ma dall’individuo al 
mondo. Infatti, l’individualità può da un lato sottomettersi alle circo- 
stanze e ai fattori esterni, ma può anche resistervi e non subirne Pin- 
flusso; in un caso come nell’altro è comunque l'individuo con le sue 
leggi psicologiche a determinare come il mondo è. Il che significa che 
Findividualità, sia che accetti, sia che neghi, costruisce il sso mondo е 
in lei si realizza l’unità del movimento del concetto come movimen- 
to tra ciò che è solo dato (il mondo per sé stante) e ciò che è costrui- 
to (il mondo dell'individuo). Ma è appunto questa unità dinamica ша 
autocoscienza e mondo ciò che l’osservazione psicologica non giun- 
ge a cogliere. 


c. Fisiognomica e frenologia 


Non scorgendo dunque il vero rapporto tra individuo e mondo, la 
ragione osservativa considera ora l’individuo come un essere relati- 
vamente indipendente, e ne studia il rapporto tra il corpo (Резгегло) 
e l’interno (il carattere); si tratta delle due scienze appena nate ai tem- 
pi di Hegel, la fisiognomica e la frenologia!. Il giudizio di Hegel su 
queste due scienze non è particolarmente positivo; non solo entram- 
be mancano della necessità e del rigore della veste concettuale (cosa 
che vale anche per la psicologia), ma addirittura esse portano fino al- 
l'estremo il grado di arbitrarietà, accidentalità e gratuità cui la ragio- 
ne osservativa è sottomessa е di cui sembra davvero non riuscire a di- 
sfarsi. Di fronte alla possibilità che l'esterno riesca о non riesca а 


esprimere l’interno, la fisiognomica assume un atteggiamento media- 


no; essa infatti analizza il rapporto tra interno ed esterno non come 
se i due coincidessero, né tanto meno come se i due fossero stretti da 
un puro legame arbitrario e accidentale. Tale rapporto necessario tro- 


va un’esemplificazione nelle considerazioni hegeliane sulla mano: 


«La mano è l’animato artefice della felicità dell’uomo; di lei può dir- 
si che essa è ciò che l’uomo fa, perché nella mano, organo attivo del 
suo perfezionarsi, l’uomo è presente come forza animatrice, ed es- 
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sendo egli originariamente il suo proprio destino, la mano esprimerà 
dunque questo in sé» (М1, I 261; К 435). 

Ebbene, la fisiognomica riconosce пе отрапо un interno (Горе- 
rare, l’interiore essere in sé) e un esterno (l'essere o lesser per altro). 
Il loro rapporto non è di semplice coincidenza, né di estraneità, ma di 
espressività. Il carattere di espressività dell’organo raggiunge la sua 
più eloquente realizzazione nella forma del volto e della figura in ge- 
nerale. Qui è visibile la riflessione che l’individuo fa tra sé e sé, sor- 
vegliando il suo operare, іп modo tale che qui esso è «up estrinseca- 
zione come riflessione sopra l’estrinsecazione effettuale» (М1, I 263; 
R 435). Proprio così è possibile scorgere nell’individuo i movimenti 
interni della sua riflessione, ciò che lo trattiene o lo sprona all’opera- 
re: dai moti del viso capiamo la serietà di ciò che uno dice o fa. È pur 
vero che, in quanto esteriore, l’espressione del volto e della figura 
può venir vista nello stesso tempo anche come inessenziale in rap- 
porto a ciò che uno dice o fa; sotto questo riguardo, l’espressione di- 
venta segno accidentale, a tal punto che i moti del viso sono assoluta- 
menteindifferenti rispetto al contenuto che viene espresso. E questo 
è precisamente il punto di vista dell’individuo, per il quale la cosa im- 
portante sta nella sua volontà di fare e di dire qualcosa, non nei tratti 
esteriori del suo viso e della sua figura. Ma per l’osservazione fisio- 
gnomica, quell’intenzione e quella volontà sono coglibili solo me- 
diante il ricorso ai tratti del volto e alla figura corporea. Con ciò, co- 
me si capisce, la fisiognomica rimane nell’ambito del puramente opi- 
nato, non dello scientificamente vero; in lei è presente soltanto l’opi- 
nione dello spirito; non lo spirito stesso. 

Nell’oggetto della fisiognomica naturale (fisionomia, analisi della 
grafia, del tono della voce ecc.), ad esempio, le leggi che essa trova so- 
no assolutamente prive di necessità e di rigore; sono leggi opinate, 
così come opinati sono i due lati (interno ed esterno) che quelle leggi 


„dovrebbero esprimere; поп che i due lati in se stessi non esistano, ma 


è opinione della ragione osservativa come ragione fisiognomica che 
essi si rapportino così come lei li vede. Del resto, che essa opini non 
è cosa che possa venir detta e riconosciuta da lei medesima. La chiac- 
chiera che tale “scienza” ammette come proposizione vera non è 
molto dissimile, circa il contenuto, da quella del ciarlatano o della 
massaia: «“tutte le volte che c’è mercato piove”, dice il ciarlatano; e la 
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questo; il fatto è che lo “dice” e questo “dire” pone lo spirito, per lei 
stessa, come realtà. 

Questo risultato ha due significati. Il primo, quello vero, ciò per 
cui adesso l’autocoscienza è categoria, cioè unità де! То e dell’essere. 
Si verifica qui ciò che si verificava a livello della coscienza infelice; 
Pautocoscienza tornava a sé grazie alla proiezione del suo esser-per- 
sé fuori di sé e alla riappropriazione di questo essere per sé alienato. 
Anche qui la ragione osservativa torna a sé dall’esteriorizzazione di 
sé (lo spirito come osso). Il risultato di questo movimento è che la ra- 
gione ha come suo oggetto finalmente se stessa; meglio, la ragione è 
tale perché Ба come suo oggetto la categoria (la quale, а sua volta, è 
l'unità immediata dell’essere - esteriorità — e dell’Io — interno). Nella 
ragione osservativa, tale categoria si è presentata come “oggetto” (nei 
cui confronti la ragione è “soggetto”); ma ora essa è apparsa in modo 
tale che la ragione stessa è come oggetto (appunto, lo spirito come 
osso). La ragione pronuncia quel giudizio (il giudizio infinito), se- 
condo il quale da un lato il Sé (lo spirito) è una cosa per l’autoco- 
scienza e dall’altro lato una tale opposizione toglie se stessa. In quan- 
to la categoria è soltanto oggetto, e oggetto dato, ovvero immediato, 
essa è pura e di fronte le sta la coscienza come altrettanto data e im- 
mediata. Ma in quanto la categoria è anche passaggio nella mediazio- 
ne o negatività (cioè in quanto essa è nello stesso tempo essere e Io 
che toglie Реззеге, che lo nega e così lo media), essa contiene а] suo 
interno il movimento e la differenza; di contro non le. sta più la co- 
scienza come un che di rigido e fisso, bensì la coscienza che sa se stes- 
sa nel suo oggetto (il quale per questo è tolto in quanto oggetto), cioè 
lautocoscienza: «non più la coscienza si vuole immediatamente tro- 
vare, anzi vuol produrre se stessa mediante la sua attività. Essa è a se 
stessa il fine del suo operare» (NI, 1288-89; К 475). 

Il secondo significato ~ diremo negativo - è quello dell’osservare 
privo di concetto. La ragione osservativa non ha chiara consapevolez- 
za di ciò che alla fine, come risultato, essa dice; poiché lo dice appun- 
to nella forma della rappresentazione. La ragione è ogni realtà; ma in 


questo secondo significato lo è solo nel concetto о in sé. La ragione 


fa di questo concetto una rappresentazione, la quale dal canto suo di 
tanto si allontana dal vero senso del risultato cui la ragione è perve- 
nuta, di quanto la purezza di questo medesimo concetto cresce. Si 
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verifica dunque, nella ragione, una scissione tra concetto e rappre- 
sentazione. E i due momenti sono tanto più “irrazionali” quanto più 
la ragione li tiene distinti e separati. «Il profondo che lo spirito trae 
dall'interno all’esterno, ma portandolo soltanto fino alla sua coscien- 
za rappresentativa per qui abbandonarlo, e l’insipienza di questa co- 
scienza intorno all’intrinseco significato di ciò ch’essa dice, è la me- 
desima congiunzione dell’eccelso e dell’infimo, che nell’organismo 
vitale l'innocenza della natura esprime nella congiunzione dell’orga- 
no della suprema perfezione, quello della procreazione, e dell’organo 
del pisciare» (NZ, I 290; К 479). 


B. Ragione attiva (la realizzazione dell’autocoscienza razionale 
mediante se stessa) 


Dalla ragione osservativa che trova sé nel mondo si passa alla 
pratica che produce sé come mondo. L'unità di autocoscienza е соза- 


st’autocoscienza oggettiva di fronte a sé non è nulla di estraneo da sé; 
ma ne è solo certa. L’insieme costituito dall’autocoscienza razionale е 
dal suo oggetto (un’altra autocoscienza razionale) è già lo spirito. Es- 

~ => 


coscienza ha il valore 
deve entrare nella sua coscienza e divenire per lei» (NI, I 292; R 481). 
И! cammino dell a ragione non è (è nulla di diverso dal cammino del- 
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luogo per l’attenzione che il singolo rivolge verso se stesso, i proprio 
fini, i propri doveri; qui l’universale viene subordinato al singolare. 
Main secondo luogo proprio ciò pone l’autocoscienza più in alto, poi- 
ché essa nel far ciò si scopre fine a se stessa, dunque autocoscienza uni- 
versale che ha la legge immediatamente in lei. Come essenza singola 
essa non è conservata, ma sacrificata. Con questo infine l’autocoscien- 
za diviene virtà. П movimento che seguiremo ora sarà dunque quello 
che dalla moralità, attraverso il suo toglimento, giunge alla virtù. 


a. П piacere e la necessità 


Dopo aver esposto il movimento dialettico dell’eticità nel concetto, 
cioè per noi o in sé, Hegel passa ora a descrivere questo movimento 
così com esso accade per l’autocoscienza razionale. L'autocoscienza 
è uscita dallo stadio etico; il motivo dialettico di ciò è che codesto 
stadio costituiva sì un’unità, ma solo immediata, ovvero data con le 
condizioni di esistenza della stessa autocoscienza; in esso pulla era 
sviluppato, nulla era consapevole. Si può paragonare questo regno 
dell’immediatezza etica all’epoca dell’infanzia dei popoli, quando la 
mancanza della separazione e della distanza tra ciò che è singolo e ciò 
che è universale non permette alcun conflitto tra cittadino ed ethos, 
ma neppure alcuna presa di consapevolezza. Per l’autocoscienza che 
si pone al di là della sua origine etica — e fa così dell’etica un compito 
~, quel regno appare ora «come una grigia ombra che dilegua» (NZ, I 
301; R 495). ' 
L’autocoscienza non più etica е non ancora etica è Pastratto esse- 
ге рег sé, autocoscienza singola che riduce а sé l’altro, poiché ha la 
certezza che questo altro, in sé, è già lei stessa. È godimento e ricerca 


del piacere, prima forma dell’individualismo moderno, nonché pri- 


mo passo verso la moralità‘. Nel far ciò essa è “spirito terreno”, che, 
secondo la citazione di alcuni versi dal primo Faust di Goethe, è di- 
sprezzo di intelletto e scienza. L'autocoscienza, «più che costruirsi la 
propria felicità, la coglie immediatamente e immediatamente la gode 
[...]..L’autocoscienza prende la vita a quel modo che vien colto un 
frutto maturo, verso il quale si stende la mano proprio mentr’esso 
par che si offra» (NI, I 302; К 495). Il modo in cui l’autocoscienza 
realizza il piacere in generale è il soddisfacimento dell’appetito. Come 
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abbiamo già notato, le precedenti movenze dialettiche ritornano 
continuamente nelle ulteriori tappe fenomenologiche; qui è l’appeti- 
to, già incontrato nella sezione Autocoscienza, a essere nuovamente 
ripercorso questa volta dalla ragione. Ora, nell’appetito i in generale 
l’autocoscienza toglie il suo oggetto; ma qui, a differenza che nella 
sezione precedente, l'elemento in cui ci muoviamo è la categoria, al 
cui riguardo importa sottolineare che in essa nulla è esteriore a nulla. 
C'è invero un’indipendenza reciproca dei due poli; ma essa va intesa 
come. indipendenza che la coscienza si rappresenta e che l’autoco- 
scienza razionale sa già essere superata in sé, perché infatti l’autoco- 
scienza considera l'Altro da sé come ipsettas sua propria. 

Soddisfare il piacere per l’autocoscienza razionale non significa, . 
quindi distruggere l'oggetto nella sua esistenza indipendente, ma ri- 
conoscere che la seconda autocoscienza alla prima contrapposta è in 
unità con essa; sicché nel momento in cui raggiunge il suo fine (il 

soddisfacimento dell'appetito come piacere), l’autocoscienza lo ha 
anche già superato in direzione dell’universale: il piacere dell’autoco- 
scienza è un piacere razionale. Questo doppio aspetto del soddisfaci- 
“mento del piacere, presente ell autocoscienza razionale, non è tutta- 
via percepito da essa, la quale coglie solo il lato positivo (consistente 
nel concepirsi come questa singola essenza per sé essente) е поп an- 
che quello negativo (consistente nel togliersi dell’autocoscienza co- 
me singolarità). L’autocoscienza singola del piacere è così la più po- 
vera figura dello spirito, poiché in lei il significato negativo del piace- 
re (toglimento della singolarità) entra come momento non suo, cioè 
come contr. uesta individualità che così 51 pone per sé ha 
dunque anche la contraddizione - dunque la mediazione — in sé. Es- 
sa naturalmente non coglie in se stessa la compresenza dell’identità e 
della differenza, di ciò che è e di ciò che nega ciò che è; essa proietta 
fuori di sé tutti questi momenti (dell’identità, della differenza e della 
loro relazione) senza tuttavia cessare di pensarli come sua essenza. 
Da ciò nasce la figura del destino e della necessità. 

Il destino e la necessità (la necessità del destino) sono il concetto, 
ша soltanto intuito. resentano ciò che l’autocoscienza del 
piacere trova sul suo cammino; un qualcosa che essa non sa spiegarsi, 


cui non rie; e tuttavia le si impone ineso- 


rabilmente come il «nulla della singolarità» (NI, I 304; R 499). Si ba- 
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114 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


In questa figura dell’autocoscienza razionale entra così la con- 
traddizione tra legge e cuore”. Questa contraddizione le è così inter- 
na che essa risulta «sconvolta nel suo più intimo recesso» (NI, I 313; 
В 513) e l’unità dei suoi momenti è «la follia in genere» (NI, 1312; R 
511). Il movimento con cui l’autocoscienza cerca di salvarsi da questa 
follia e da un tale sconvolgimento è la presunzione. La presunzione 
funziona in modo tale che «la coscienza allontana da sé l’inversione 
ch’essa stessa è, e si adopera a riguardarla e a esprimerla come un Al- 
tro» (NI, I 313; А 513). Grazie alla presunzione, l'inversione e lo 
sconvolgimento sono Altro rispetto alla coscienza, perché essa li 
proietta fuori di sé. Questo altro è l’ordine universale esterno. La 
presunzione consiste precisamente nel volersi puri quanto al proprio 
cuore, di fronte a un mondo esteriore che impone il suo ordine ga- 
bellandolo per legge del cuore: «preti fanatici, despoti corrotti aiuta- 
ti dai loro ministri che umiliando e opprimendo cercano di rifarsi 
dell’illuminazione loro, avrebbero inventata questa inversione, ma- 
nipolandola а indicibile miseria dell’umanità» (NZ, I 313; R 513). 
Inutile dire che, in sé о per noi, il principio di questo sconvolgimen- 
to non è l’individualità estranea e accidentale (i preti fanatici e i de- 
spoti corrotti), ma il cuore stesso, che ha in se stesso quell’inversione. 
Tuttavia le due posizioni, cioè quella della legge del cuore e quella 
dell’ordine universale esterno, sono entrambe soggette a inversione; 
non è solo il cuore entro se stesso a essere l’invertito e l’invertente, 
ma anche l’ordine universale. In altri termini: la legge del cuore si po- 
ne come immediatamente universale e si realizza come reale, e così si 
inverte in legge universale che nega la singolarità da cui proviene; ma 
poi questa stessa legge universale non è null’altro che la legge del 
cuore a cui altre leggi del cuore si contrappongono e in questo modo 
quell’universale ordine del mondo non è così universale come dap- 
prima era apparso. 

I due lati che così si fronteggiano sono da una parte Је singole in- 
dividualità che danno al mondo ciascuna la propria legge; la legge del 
proprio cuore (il che porta, evidententemente, alla guerra di tutti 


contro tutti), e dall’altra la rinuncia alla propria singola individualità 


— momento già contenuto nella legge del cuore ma non ancora svi- 
luppato - per far sì che la legge diventi universalità reale e non solo 
più apparente; questo secondo lato è la virtà. 
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с La virtù e il corso del mondo 


Nel piacere avevamo l’individualità dell’autocoscienza da una parte, 
l'universalità vuota dall’altra (la necessità о il destino). Nella legge 
del cuore avevamo l’universalità (il corso del mondo) da una parte, 
lindividualità (il cuore) dall’altra, ma in modo tale che ciascuno di 
questi ultimi due aveva in se stesso il medesimo rapporto tra indivi- 
dualità e universalità: il cuore come unità immediata, il corso del 
mondo come loro opposizione. Nella terza figura dell’individuali- 
smo moderno, l’insieme di unità e opposizione di individuo e uni- 
versale è interno ora alla coscienza virtuosa ora allo stesso corso del 
mondo. 

In primo luogo, nella coscienza virtuosa, l’individualità è tolta a 
vantaggio dell’universalità («la vera disciplina è soltanto il sacrificio 
della personalità intera»: NI, I 317; R 519)". In secondo luogo, nel 
corso del mondo l'universalità è tolta a vantaggio dell’individualità 
(quest’ultima «si fa essenza, mentre si assoggetta il vero e il bene in 
sé»: NI, 1317; R 519). Così come nel corso del mondo emerge Pindi- 
viduo virtuoso che col suo operare afferma la sua individualità, co- 
stui deve poi ancora togliersi, per far emergere la legge о l’ordine as- 
soluto non più come suo ma come appartenente al corso del mondo. 
Solo in questo modo, l’universale (la legge, l'ordine, il corso del 
mondo) che nel piacere razionale e nella presunzione appariva come 
il contrario (l’“invertito”) dell’individuo, apparirà ora, seppur gra- 
dualmente, come lo stesso. 

Scopo della virtù è precisamente compiere questo passaggio, il 
riappropriarsi da parte dell’individualità dell’universale, di ciò che 
essa stessa ha inizialmente gettato lontano da sé. In particolare, essa 
deve dare realtà a quell’universale che per il momento è solo in sé nel 
corso del mondo. Essa stessa dapprima crede soltanto quell’univer- 


‘ . sale e passa poi a rendere visibile la sua fede. La virtù infatti combat- 


te nel mondo per il trionfo del bene e del vero (universale). Ma essa, 
nella lotta, afferma implicitamente la sua individualità singolare, іп, 
modo tale che combatte per l’universale, ma mai potrà vederlo rea- 
lizzato — almeno non fino a quando è lei a lottare. Il bene (l’universa- 
le) è per la virtù il suo fine e per il corso del mondo il suo interno, la 
sua essenza. Ma la virtù conduce la sua lotta contro il corso del mon- 
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DECIMA LEZIONE 


RAGIONE 


C. L’opera dell’individuo (l’individualità che è a se stessa reale in se e per se 
stessa) - a. Il regno animale dello spirito e l’inganno, о la cosa stessa - b. La 
ragione legislatrice - c. La ragione esaminatrice delle leggi 


С. L’opera dell’individuo (l’individualità che è а se stessa reale 
in se e per se stessa) | 


L’autocoscienza razionale osservativa è transitata in quella attiva e 
questa è ora giunta al suo esito ultimo, l’unità di individualità e uni- 
versalità come virtù. In tale esito essa coglie quel concetto che prima 
solo noi avevamo: essere essa, nella certezza di se stessa, tutta la 


realtà, ed esserlo іп sé e per sé. Ciò indica anche che quella che finora- 


Hegel ha continuato a chiamare autocoscienza, riferendola alla ra- 
gione, non ha più lo stesso significato. La coscienza razionale è già 
tramontata — ed era questo l’esito della figura del piacere razionale —; 
ora è l’autocoscienza a tramontare, precisamente perché qui suo og- 
getto le è la categoria. Il che significa che l’autocoscienza che, nella 
sua riflessione in se stessa, trovava qualcosa di contrapposto a lei per- 
de qui il carattere che aveva di “essente per-sé” e di “negatività”, nel 
senso che ora l’autocoscienza non è più qualcosa che se ne sta per sé 
e che nega ciò che è altro da lei, perché di fronte a lei non v'è più n 

la di estraneo. L’autocoscienza è qui «la categoria divenuta consape- 
vole di se stessa. Il conto dell’autocoscienza con le sue precedenti fi- 
gure è dunque regolato; esse stanno dietro di lei, in oblio; поп le 
compaiono dinanzi come il suo mondo trovato; anzi si sviluppano 
soltanto al di dentro di lei come momenti trasparenti» (NZ, 1 327; К 
535). 
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Questo non vuol però dire che l’autocoscienza scompaia, così co- 
me non è scomparsa la coscienza quando essa è divenuta autoco- 
scienza. Ma questo non significa neppure che Ја coscienza stessa 
scompaia. È invece necessario comprendere come nella Fenomenolo- 
gia tutto si ricapitola in tutto; sicché qui, nell’operare consapevole di 
se stesso come fine, cioè nell’unità di universale e individuale nell’a- 
zione, coscienza e autocoscienza sono conservati e sublimati nel loro 
significato. La coscienza qui ha i momenti dell’operare come esterni 
gli uni agli altri; ma l’autocoscienza fornisce loro l’unità, sicché nel 
momento in cui l’autocoscienza toglie l’opposizione insita nella co- 
scienza, porta la coscienza e se stessa al livello della ragione. Si obiet- 
тега che tutta la sezione intitolata Ragione è precisamente questo, ov- ` 
vero la trasformazione della coscienza, eguagliata all’autocoscienza, 
in ragione, né si vede perché dunque questo discorso venga fatto 
proprio qui e proprio ora. Ма l’obiezione è di fatto tolta sol che si ri- 
cordi che, come in ogni sezione, anche qui il motore dialettico è la 
sproporzione tra certezza e verità. Il cammino della ragione, come si 
è detto, va appunto dalla certezza alla verità di essere ogni realtà; ma 
fino a quando permane la certezza, cioè fino a quando la verità è in 
sé, coscienza e autocoscienza, che pure in sé sono ragione, non lo so- 
no ancora per sé. Sicché ha senso parlare di una coscienza e di un’au- 
tocoscienza razionali come di “cose” distinte e diverse, ma solo fino 
a quel punto in cui la certezza della ragione di essere ogni realtà “co- 
mincia” a diventare verità. Quel punto si pone precisamente qui. 

Ora, l’operare e l’agire così intesi hanno la forma di un «circolo 
che libero nel vuoto muove sé entro se stesso e, non disturbato, ora si 
amplia ora si restringe e, del tutto pago, gioca soltanto entro e con se 
stesso» (NZ, 1 327-28; R 535). Questo circolo gode della libertà della 
categoria; è il circolo dell’agire razionale, certo, ma più fondamental- 


. mente, esso è già il circolo dello spirito. Qui però esso è ancora sol- 


tanto l'assunzione immediata di ciò che è, il passaggio dall’occulto al 
manifesto dal punto di vista della ragione (e ciò che comincia a mani- 
festarsi è la verità della ragione di essere ogni realtà). Nulla perciò in 
siffatto circolo viene ancora trasformato dall’operare, che infatti è 
vuoto. Come unità quindi, esso è l’unità dell’universale e dell’indivi- 
duale, ma unità semplice, la quale, come tale, necessita dell’ulteriore 
dispiegamento dialettico dei suoi presupposti!. 
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tale, «Ja Cosa stessa», il fatto che vi sia l’opera, «indipendentemente 
da quella Cosa che è l’accidentalità dell’operare individuale in quan- 
to tale, delle circostanze, dei mezzi e dell’effettualità» (NI, 1340; R 
553). Non vi è differenza ontologica tra l’opera come dapprima la si 
è intesa e l’opera come Cosa stessa; anzi; non vi è differenza ontolo- 
gica neppure tra la cosa stessa e la cosa della certezza sensibile e della 
percezione: il mondo non cambia, ma cambia il nostro modo di farne 
esperienza (ovvero, la differenza non è ontologica, ma fenomenolo- 
gica). Nella Cosa stessa, infatti, a differenza dell’oggettività caratteri- 
stica delle stazioni precedenti, si realizza e si fa oggettiva la compene- 
trazione tra individualità e oggettività; l’autocoscienza raggiunge qui 
la consapevolezza della sua sostanza. Che l’autocoscienza sia nell’e- 
lemento dell’oggettività, da lei stessa prodotto, e che essa sappia l’og- 
gettività come sua, tale è la sua sostanza. L'autocoscienza costruisce il 
suo mondo. 

Così l'individuo conosce l’unità della sua opera e di se stesso: e in 
quanto è coscienza, è coscienza onesta. Si chiama onesta quella co- 
scienza alla quale rimane pur sempre la consolazione che qualcosa si 
è concluso, anche se essa non riesce a concretizzare alcun fine. Per la 
coscienza onesta la cosa importante diventa il puro operare. E alla fi- 
ne ciò che conta, per lei, è che qualcosa si sia pur fatto. Ma la verità di 
tale onestà è di non essere poi così onesta come sembra. La coscienza 
onesta, infatti, reintroduce la separazione là dove la separazione è or- 
mai superata grazie all’autocoscienza dell’operare, perché la coscien- 
za onesta, opinando che la cosa importante sia il puro operare, sepa- 
ra nuovamente la sua attività particolare dall’opera universale, la co- 
sa che riesce a produrre da quella che avrebbe dovuto produrre, il 
produrre suo proprio dal produrre in generale ecc. Ma tutti questi 
momenti non possono essere presi separatamente, né la coscienza 
onesta può realmente pensare che la cosa importante sia “il fatto che” 
essa abbia operato, comunque sia. Del resto, quella stessa coscienza 


trova in se stessa quei momenti che a essa appaiono esterni e può 


quindi trovarvi anche la loro reciprocità necessaria. 

Tuttavia essa è pur sempre anche coscienza; il che significa che 
quell’unità dei momenti è per lei solo immediata e la Cosa stessa (che 
per l’autocoscienza è invece la sua propria sostanza spirituale) è vista 
dalla coscienza come oggettività. Questo atteggiamento della co- 


DECIMA LEZIONE 123 


scienza dà vita al gioco del reciproco inganno degli individui. Là dove 
essa pretende di aver costruito il mondo come opera sua, gli altri in- 
dividui le rimproverano di volere ingannare, perché essi affermano 
che il mondo è opera di tutti; e lì dove essa riconosce che il mondo è 
opera di tutti, gli altri individui le rimproverano un’analoga volontà 
di inganno, perché essi sostengono che il mondo è opera loro. L'in- 
ganno consiste nel fatto che una cosa è ciò che l’altro pensa della co- 
scienza onesta, altra cosa è ciò che la coscienza onesta pensa di sé; 
questa sproporzione viene vista come inganno, ma essa non è altro 
che lo sfasamento delle opinioni dovute alla mancanza della visione 
dell’unità, in riferimento alla Cosa stessa. L’inganno è tale non solo о 
non tanto perché sia volontà di ingannare, bensì, più fondamental- 
mente, perché ignora che i due lati dell’operare e della Cosa stessa 
(l'individuo e il suo mondo) non sono scindibili e scinderli significa 
precisamente far passare per valido ciò che valido, separatamente 
preso, non è (appunto, solo Рорегаге proprio о solo la Cosa stessa). 
La coscienza, nell’inganno, fa esperienza che i due lati sono entrambi 
essenziali; ma proprio così la coscienza fa anche esperienza dell’es- 
senza spirituale. 

L’essenza spirituale è l’unità della Cosa stessa (universalità ogget- 
tiva) e dell’operare (sia singolo, sia universale, cioè di tutti). L’essen- 
za spirituale, si potrebbe dire, è l’opera comune, dove tutti si ricono- 
scono perché tutti hanno partecipato. Ma іп quest’essenza spirituale 
non vale più il punto di vista particolare di ognuno; о, meglio, cia- 
scun punto di vista non prende più se stesso come l’essenziale esclu- 
sivo, non si inganna, né più inganna, perché nell’essenza spirituale la 
Cosa stessa non è più il predicato di cui ciascuna delle individualità 
separate secondo il suo proprio metro sarebbe il soggetto. La Cosa 
stessa, come essenza spirituale, cioè come sostanza, è il soggetto. Più 


‚ che altri commenti, valgono le stesse parole di Hegel, illuminanti co- 


ше поп mai: «Con ciò la Cosa stessa perde il comportamento di un 
predicato e la determinatezza di un’inerte universalità astratta, ed è 
piuttosto la sostanza permeata d’individualità; è il soggetto dove l’in- 
dividualità è tanto come se stessa о come questa individualità, quan- 
to come gli individui tutti; ed è l’universale che è un essere soltanto 
come questo operare di tutti е di ciascuno; è quindi un’effettualità, 
giacché questa coscienza la sa come effettualità sua singola e come ef- 
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leggi o di esaminarle. Tale necessità è invece chiara se consideriamo 
che chi fa ciò è ancora una volta la coscienza, la quale trova quelle 
leggi davanti a sé come cose non sue, come oggetti, come ciò che ha 
dunque bisogno di essere in qualche'modo ricompreso in lei. Questa 
opposizione della coscienza si esprime dapprima come enunciazione 
della legge o ragione legislatrice; ma proprio enunciandole, le leggi si 
trasformano in semplici comandi, poiché esprimono un dovere che 
in fondo si riduce all’aspetto soltanto formale, dal momento che, 
quando se ne esprima il contenuto, queste leggi si involvono in tante 
e tali contraddizioni (come Hegel mostra a proposito delle due leggi 
ricordate sopra) da rendere quel contenuto piuttosto un particolare 
che un universale. 

L'universalità del legiferare è solo quella relativa al principio di 
non contraddizione. «Così essenza etica поп è essa stessa immedia- 
tamente un contenuto, ma solo una misura per stabilire se un conte- 
nuto sia capace di essere legge oppure no, quand’esso non contraddi- 
са а se stesso. La ragione legislatrice è abbassata a una ragione soltan- 
to esaminatrice» (NI, I 353; R 575). 


c. La ragione esaminatrice delle leggi 


La seconda forma in cui si esprime l'opposizione della coscienza eti- 
ca è Резате delle leggi, e in ciò la ragione è ragione esaminatrice: dal 
momento che non riesce a esprimere l'universalità contenutistica 
della legge (cioè della sostanza), essa si riduce a prendere le leggi già 
date e a esaminarne l’universale pretesa di validità. La ragione esami- 
natrice, dunque, misura. Ma la misura è la tautologia (che una legge 
‘non contraddica se stessa), perché — esattamente come prima — essa 
«è indifferente verso il contenuto, accoglie in se stessa tanto questo, 
quanto il contenuto opposto» (NI, I 355; R 577). Sicché essa non va 
molto lontano. È il caso della non contraddittorietà della legge della 
proprietà e della non proprietà. Si può cioè sostenere altrettanto le- 
gittimamente, sulla base della semplice non contraddittorietà, che so- 
no altrettanto valide le massime che prescrivono la proprietà e la non 
proprietà: «il metro della legge, metro che la ragione ha in lei stessa, 
conviene perciò egualmente bene a tutto, e quindi non è in effetti un 
metro» (NI, 1 357; К 579). 
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Il limite di queste due posizioni della ragione è che si pretende 
dalla sostanza etica un’universalità delle sue leggi che essa pur possie- 
de, ma che vien meno per il fatto che viene espressa ancora da un’in- 
dividualità singola e determinata, sì che l'universalità che l’individuo 
riesce a realizzare è soltanto formale, cioè vuota. In queste posizioni, 
separatamente prese, la sostanza non. ha quindi ancora realtà; ma in 
quanto momenti tolti, esse trasformano l’essenza spirituale in so- 
stanza reale. Ciò avviene grazie all'adeguamento della coscienza etica 
ad autocoscienza е all’armonico gioco tra autocoscienza е realtà, sì 
che la prima è autocoscienza della sostanza e la seconda è realtà so- 
stanziale e autocosciente. 

Ciò significa che l’autocoscienza ha la legge sostanziale in sé (non 
più in altro — la coscienza); che la legge sostanziale è il puro volere di 
tutti, non di quest’individuo soltanto che ha ancora bisogno di enun- 
ciare ed esaminare le leggi; che essa non è più un comando, ma una 
realtà che vale come tale e che è il mondo. Il sé dell’autocoscienza è 
così divenuto universale e l’autocoscienza etica è immediatamente 
uno con la sua essenza; la differenza dell’autocoscienza dall’essenza è 
dunque trasparente. Le differenze nell’essenza stessa non sono più 
accidentali, ma sono ciò in cui si articola la vita propria dell’unità del- 
l'essenza e dell’autocoscienza; sono le masse o leggi della sostanza, 
«sono spiriti non scissi е chiari a se stessi, immacolate figure celestia- 
li che, pur nelle loro differenze, conservano l’intatta innocenza e lar- 
monia della loro essenza» (МІ, I 359; R 585). Nella sostanza etica, 
l’individuo è quindi universale e la realtà vale per se stessa. L'essenza 
dell’autocoscienza è la sostanza etica, l’autocoscienza è la realtà e l’e- 
sistenza della sostanza etica. Questa compenetrazione non ha origi- 
ne: essa è. Proprio in questo punto giunge a compimento il cammino 
dell’individualità agente, iniziato con il concetto dell’eticità e che qui 
ha come suo esito la realtà della sostanza etica. Con questo passaggio 
usciamo dall’individuo razionale ed entriamo nel regno dello spirito. 
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etiche che gli individui incontrano sul loro cammino sono di due tipi; 
legge della singolarità e legge dell’universalità. Alla prima apparten- 
gono le leggi della famiglia e il “diritto delle ombre”, alla seconda le 
leggi della nazione e la “legge del giorno”*. Entrambe queste leggi so- 
no però anche universali nella loro singolarità e singolari nella loro 
universalità, perché entrambi i due tipi di leggi etiche sono l’intero 
spirito, е non una sua parte soltanto. Consideriamo ora queste leggi. 

Nella legge umana, la singolarità è l’autocoscienza in generale (la 
realtà del popolo). Essa funge da medio tra l'individuo e la sostanza 
etica universale; nel senso che qui, da un lato, la sostanza etica si in- 
carna concretamente in un popolo, comunità e nazione e, dall’altro, 
l'individuo vive realmente solo all’interno di essi. Se questa unità è 
reale, è altresì solo immediata; verità e certezza coincidono, ma, ap- 
punto, senza mediazioni, e ciò si esprime dicendo che, per essere vali- 
da, la legge umana necessita soltanto di esistere. Ciò non significa che 
manchi il momento della consapevolezza. Anzi, la legge umana è con- 
sapevole di sé in quanto sostanza etica, come legge nota e costume da- 
to, ed è consapevole di sé in quanto singolo individuo, come cittadino 
appartenente a uno stato. Questa reale e immediata unità della sostan- 
za etica e dei suoi momenti (universale e particolare per il tramite del 
singolare) è la libertà propria di questo stadio fenomenologico. 

Alla legge umana si contrappone la legge divina, la quale, a sua 
volta, contiene l’universale e il singolare. Essa si esprime quasi in mo- 
do naturale, immediato, interiore e privo di consapevolezza, ed è la 
famiglia: «i penati si contrappongono allo spirito universale» (М, I 
9; R 603). Di tanto la prima legge è consapevole e universale, di quan- 
to la seconda è immediata e singolare. Ora, P'eticità propria della fa- 
miglia non consiste in quella naturalità con la quale un membro di fa- 
miglia si comporta verso l’altro, ché l’etico è lo spirituale, non il na- 
turale; e neppure, come dice Hegel, nel «rapporto della sensazione 


[Empfindung] né [nel]la relazione dell'amore» (NZ, II 10; К 603), . 


perché l’eticità è universalità in sé, non rapporto di singolarità per sé 
prese. Генсий della famiglia, la quale ha pur di mira il singolo come 
tale, e non il cittadino (ché non sarebbe più famiglia, ma stato); con- 
siste invece nel togliere il singolo preso nella sua.accidentalità. Scopo 
etico di essa e delle sue leggi dovrà dunque essere il singolo nella sua 
interezza, che è quanto dire considerato come essere spirituale e uni- 


| 
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versale. Ma l’universale di cui si parla qui è quell’universalità sempli- 
ce e quieta che l'individuo raggiunge dopo l’inquietudine della vita 
spirituale, cioè la morte. 

Ora, la morte è di per sé un fatto solo naturale: tutti gli individui 
muoiono, né qualcuno dirà che la morte, per ciò stesso, è etica. Ma la 
famiglia trasforma questo fatto naturale in fatto spirituale, attraverso 
la presa di coscienza della morte, la tumulazione, la celebrazione del 
culto, la memoria del defunto. Ecco perché Hegel parla delle leggi 
della famiglia come di leggi divine, perché esse tendono ad assumere 
un significato più religioso che naturale proprio nel preparare il pas- 
saggio dell’individuo da un’accidentalità inessenziale all’universalità 
quieta di una morte spirituale. Così facendo la famiglia redime la na- 
tura dal suo aspetto al contempo ineluttabile e orrifico e la sua legge 
si manifesta nello stesso tempo come legge religiosa ed etica nei con- 
fronti del singolo. In quest'opera della famiglia, infatti, il morto esse- 
re ritorna in sé come essere per sé e la singolarità debole, pura e sin- 
gola, viene elevata a individualità universale; sia preso in se stesso, sia 
considerato all’interno di un popolo e di una nazione, l’individuo ac- 
quista grazie alla legge divina la sua potenza — ed è il culto dei mortà. 

Ciascuna di queste sostanze etiche possiede poi anche al suo in- 
terno differenze e graduazioni che dipendono dal fatto di avere, co- 
me loro momento, la coscienza (la quale, come sappiamo, distingue e 
oppone) e che permettono il passaggio dall’una all’altra sfera. Circa 
la legge umana, una prima, immediata articolazione consiste nel fat- 
to che lo stato o nazione, nella sua realtà, è composto di famiglie, che 
sono le sue parti. Ora, le parti di quel tutto che è lo stato possono 
isolarsi dal tutto, dall’intiero, acquistare sussistenza per sé e operare 
in vista soltanto di se stesse. Ma il governo, che rappresenta la vita 
reale dello stato, ha il compito di ricondurre a sé come al tutto le 
sparse e indipendenti membra del suo corpo; ciò esso fa attraverso la 
guerra. Con la guerra, infatti, esso impedisce lo scivolamento dall’es- 
serci etico nel puro e semplice esserci naturale. Lo stato opera grazie 
al richiamo di ciò che l’individuo è come universalità semplice e 
quieta, la morte, facendo sentire all'individuo singolo e accidentale, 
grazie alla guerra, qual sia il suo vero padrone. Ma la morte è Реѕѕеп- 
za della legge divina, non di quella umana. Qui si pone il primo rap- 
porto non naturale, ma spirituale, tra le due sfere sostanziali; «Рез- 
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ogni parte è uno spirito domestico che non cerca il suo soddisfaci- 
mento al di là di sé, ma lo ha in se stesso, perché esso stesso si trova in 
quell’equilibrio con l’intiero» (NZ, П 20; R 619). 

Certo, in questo mondo etico sorgono diseguaglianze che la giu- 
stizia deve ricondurre all’eguaglianza. Ma una tale giustizia non è 
un'essenza estranea, bensì è l'individuo stesso a sé autoconsapevole 
in quanto coscienza etica, è la giustizia del diritto umano, la quale ri- 
conduce all’universale l’individuale che si separa dall’intero (nella 
forma di ceti e di individui singoli). E anche la giustizia di chi subisce 
il torto da parte dell’universale e del suo strapotere è operata dall’in- 
dividuo. Sicché, sia che l’universale (lo stato) pecchi contro l’indivi- 
duale (la famiglia), sia che avvenga il contrario, la giustizia viene ri- 
stabilita da quell’individualità che fa già parte, anche se solo imme- 
diatamente, della totalità cui appartiene. La reciproca opposizione 
dei due mondi è piuttosto la loro reciproca convalidazione e la loro 
mediazione è la loro compenetrazione immediata. Anche se apparen- 
temente abbiamo a che fare con due sfere etiche separate e distinte, il 
movimento che le unifica immediatamente è unico ed è il movimento 
«dell effettualità giù verso l’ineffettualità, della legge umana che si 
organizza in membri indipendenti giù verso il periglio e la prova del- 
la morte: e della legge infera su verso l’effettualità del giorno e verso 
l’esistenza cosciente – movimenti dei quali quello conviene all’uomo, 
questo alla donna» (МГ, II 22; К 621). 


b. Гагіопе etica; И sapere umano e il divino, la colpa e il destino 


È solo con l’azione etica che quell’immediata unità del mondo etico 
51 frantuma. Che il mondo etico sia solo immediata e semplice unità 
lo dice il fatto che in esso l’autocoscienza non è ancora sorta in 
quanto individualità singola, ma solo come volontà universale, da un 
lato (lo stato), е come sangue della famiglia, dall’altro. Qui la singo- 


larità non esiste ancora come reale e anche il suo operare non # апсо- 


ra sorto. 

Ora, è precisamente con l’operare, о, meglio, con il suo risultato, 
il fatto, che l’unità si rompe. Fondamento dell’operare è l’eticità 
stessa, ma chi in concreto opera è l’autocoscienza, la quale si dirige o 
verso l’una sfera etica o verso l’altra. Con questo, dice Hegel, non si 


E 
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verifica per nulla una collisione tra passione e dovere, né tanto meno 
un conflitto di doveri, perché l’autocoscienza che opera è certa di ciò 
che fa eticamente e lo è proprio in quanto appartiene immediatamen- 
te all’una о all’altra totalità etica. L’autocoscienza decide e questa de- 
cisione in lei è immediata, come immediata è la sua essenza etica, le- 
gata com'è alla sua appartenenza naturale all'uno о all’altro sesso, 
uomo o donna. L’immediato decidersi di una coscienza etica è il ca- 
rattere. Esso sceglie Рипа delle due potenze etiche, l’umana о la divi- 
na. Ciò che all’autocoscienza che agisce eticamente si contrappone 
non è dunque un altro dovere, perché quell’altro dovere, che è tale 
per noi, per quell’autocoscienza è inessenziale. 

In tal modo nella coscienza sorge l'opposizione del saputo (ciò 
che essa fa) e del non saputo (il fatto che anche l’altra potenza con- 
trapposta è etica e non inessenziale) e nella sostanza quella del con- 
scio (ciò che, in essa, l’autocoscienza sa) e dell'inconscio (ciò che 
Pautocoscienza ignora). «Е il diritto assoluto dell’autocoscienza etica 
viene a collidere col diritto divino dell’essenza» (М, П 24; К 627), 
perché l’essenza etica è l’unità delle due potenze (l'umana е la divi- 
na), mentre l'essenza dell’autocoscienza è una soltanto di esse. Qui si 
verifica la contraddizione tra essenza etica e individualità, per cui 
l'individuo crede ed è certo di agire eticamente quando agisce secon- 
do la legge umana soltanto o la legge divina soltanto, laddove la vera 
eticità sta precisamente nella loro unione (è la contraddizione tra 
azione etica e mondo etico). Tuttavia questa contraddizione deve an- 
che esprimersi e realizzarsi in tutta la sua drammaticità e conflittua- 
lità come contraddizione reale e non solo concettuale; se rimaniamo 
all’interno del concetto infatti, tale opposizione è già tolta, perché nel 
concetto sappiamo già che il diritto assoluto dell’eticità riassorbe in 
sé il diritto che l'individuo pretende per se stesso assoluto ma che ta- 


‚ le non è. Ed è solo nel concreto agire etico che tali opposizioni si rea- 


lizzano in tutta la loro radicalità e divengono veramente conflittuali. 
Non dunque il rapporto tra l’agire etico dell'individuo e la sostanza 
etica nella sua astratta unità esprime il frantumarsi e frammentarsi 
dell'unità medesima, ma solo il rapporto tra le due azioni etiche fon- 
damentali dell’individuo, la sequela delle leggi umane, da un lato, e la 
sequela delle leggi divine, dall’altro, nonché il loro reale e drammati- 
co confliggere. 
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infatti, ricompone sì il dissidio tra individualità e universalità della 
sostanza etica, ma solo negativamente o come necessità, cioè attra- 
verso il toglimento delle unilateralità, non attraverso la loro realizza- 
zione (ovvero attraverso la loro astratta neutralizzazione, la morte, 
non attraverso lo svolgimento dialettico). È il tema dei due fratelli 
nemici, figura del doppio e tema tragico e mitologico per eccellenza 
(il riferimento è alla tragedia di Eschilo, / sette contro Tebe, dove vie- 
ne presentata la lotta tra Eteocle e Polinice, fratelli di Antigone, per il 
dominio su Tebe). Qui l’essenza etica restaurata è solo la potenza eti- 
ca dello stato, non il diritto divino; Polinice, considerato nemico del- 
lo stato, viene lasciato insepolto, mentre onori funebri vengono tri- 
butati a Eteocle, che si trova dalla parte dello stato. Il contenuto di 
questa nuova opposizione è l'opposto del precedente. Se prima Anti- 
gone affermava il diritto divino contro quello umano, qui la lotta di 
Eteocle e Polinice e il suo venir meno è l’affermazione del diritto 
umano e statale contro quello divino. Se prima Antigone (il principio 
non cosciente, divino, familiare) affrontava Creonte, è ora Creonte 
(il principio cosciente, umano, statale) ad affrontare Antigone. Come 
ben si capisce, tuttavia, non si tratta di due momenti temporali di- 
stinti, ma di due articolazioni di una sola e medesima opposizione 
che ha esiti diversi. Il diritto e la forza della piena luce hanno la me- 
glio sull’impotente diritto degli inferi e dell'ombra; la morte dei fra- 
telli nemici non restituisce l’unità essenziale dell’eticità, ma solo 
quella dello stato. ; : 

Che questa non sia e non possa essere la restaurata unità dell’es- 
senza etica, ma al contrario l’ormai inevitabile tramonto dell’eticità, 
lo dimostra il fatto che la potenza etica statale, distruggendo la po- 
tenza etica infera o divina, distrugge se stessa, perché quell’unità che 
ormai dilegua si realizza appunto soltanto nella compresenza e com- 
penetrazione immediata delle due potenze. Il morto insepolto, il di- 


ritto divino calpestato, si vendica di quella vittoria dello.stato, che 


ora agli occhi dello stato medesimo appare come supremo torto. Al- 
tre comunità sorgono a vendicare i diritti calpestati della pietas fami- 
liare e divina. Ma ciò che sembra un semplice scontro di pathos è in 
realtà rispondente a una logica dialettica profonda. In questo scontro 
delle città, la sostanza etica va a fondò e sorge una nuova figura dello 
spirito, incentrata sul nascente principio dell’individualità. 
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Ciò che è importante capire, a proposito di quella logica dialettica 
di cui si è detto, è che essa determina la fine o la risoluzione della so- 
stanza etica a partire dal suo interno. Ciò che lo stato opprime è in- 
fatti il suo letale nemico: il femminino, questa «eterna ironia della co- 
munità» (NZ, II 34; R 641). Ma il femminino è la legge divina, che è 
legge della famiglia e che si esprime nella singolarità individuale di 
contro all’universalità della comunità. D’altra parte, la comunità sta- 
tale non potrebbe fare a meno di questo elemento, perché le è essen- 
ziale (come potenza etica); ma precisamente, le è essenziale nella for- 
ma del nemico, del principio ostile. È questa l'inevitabile lotta che 
Pessenza etica contiene al suo interno come sua mortale malattia. La 
città etica tramonta nel momento in cui combatte contro se stessa, 
perché combatte contro i propri Penati. Ma ciò che questo tramonto 
ha liberato è il principio dell’individualità; la città ha combattuto l’e- 
lemento femminino, ovvero l’individualità per sé ponentesi della fa- 
miglia, delle gentes, dei singoli. Proprio così essa si è posta a sua vol- 
ta come individualità (di un popolo, di una comunità). La guerra con 
cui la città ha sconfitto i suoi nemici interni è anche la guerra con cui 
essa si è dimostrata individuale, di fatto cessando di essere Città etica 
(perché ha distrutto la stessa radice dell’eticità, cioè l’unità del suo 
diritto con quello divino) e in certo senso legittimando opposizione 
tra cittadino e stato. Così la sostanza etica, come immediata unità di 
universale e individuale, è tramontata, perché ciò che decide ora so- 
pra l’esistenza dell’eticità e sopra la sua necessità spirituale, è la forza 
naturale e la fortuna di chi nella guerra combatte e vince. Lo spirito 
etico tramonta e nasce una nuova figura. Гари immediata della vita 
etica si è in questa nuova figura scissa in una pluralità di punti che so- 
no gli individui, dove l’universalità è solo più formale. 


‚с. Stato di diritto”. 


In questa lontananza dall’origine nasce il concetto di persona. Essa è 
ciò che nel mondo etico era 14 legge infera e divina, ma avente qui 
realtà propria. Ora la persona è ciò che lottando contro la potenza 
etica dello stato e della città si è posta in sé e per sé. Essa è bensì so- 
stanza etica, ma ha perduto l’unità immediata di quella con sé e ora vi 
si contrappone come То autocosciente, venendone al contempo rico- 
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DODICESIMA LEZIONE 


SPIRITO 


В. Lo spirito che si è reso estraneo a sé. La cultura - 1. a. Il mondo dello spi- 
rito a sé estraniato: la cultura e il suo regno della realtà 


B. Lo spirito che si è reso estraneo a sé. La cultura 


Nella lezione precedente abbiamo considerato la coscienza etica in 
quanto essa si trovava in unità immediata con la sostanza etica, ovve- 
ro in quanto agiva e operava in un mondo di cui faceva parte in ma- 
niera originaria (momento iniziale). Ma nel mondo del diritto, questa 
unità si spezza e stanno l’una contro l’altra la sostanza come realtà 
esterna e l’individualità come Sé astratto (momento dell’opposizione). 
In questo secondo momento, come si è detto, il contenuto dell’indi- 
viduo non appartiene più all'individuo, la sua essenza è fuori di lui e 
il mondo che ha davanti a sé non è più il suo mondo, ma semmai ciò 
che si contrappone alla sua personalità individuale e la nega. In quan- 
to spirito, il mondo esteriore e l’autocoscierza individuale non sono 
due cose o due nature separate. Ma in quanto spirito estraniato!, il 
mondo ha rinunciato all’autocoscienza e l’autocoscienza al mondo e 
solo grazie a questa reciproca estraneazione e conseguente contrap- 
posizione entrambi sono reali. | 

Il senso generale del successivo sviluppo fenomenologico che na- 
sce dalla precedente posizione dei due тотеп, е che inaugura il re- 
gno della cultura, nonché quello dell’intellezione e della fede, è il se- 
guente: il Sé che nasce dalla scissione del mondo etico (il Sé del dirit- 
to formale e astratto) ha per sua natura quella di estraniarsi da sé e di 
farsi così reale – conferendo realtà anche al mondo а lui contrapposto 
-у nonché di ritornare a sé in virtù di questa medesima estraneazione 
che si eserciterà contro se stessa. 
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Ora, come si è detto, il mondo reale che l’autocoscienza trova 
contrapposto a sé non è nient’altro che la sua propria opera ed essen- 
2а, ma percepita come estranea ed esterna: l’autocoscienza si è spo- 
gliata della sua essenza, cioè dell’unità immediata col mondo etico, e 
quel mondo, visto ora come antagonista della persona, offende e vio- 
lenta l’autocoscienza, in particolare attraverso il diritto del signore 
assoluto. In sé о per noi, questa opposizione è il Sé dello spirito, an- 
zi, è il movimento di estraneazione grazie a cui la sostanza soltanto 
immediata del mondo etico diventa reale (il Sé del mondo del diritto, 
proprio perché formale e astratto, necessita di un contenuto che solo 
la lotta e l'opposizione gli possono fornire e questo contenuto è ciò 
che rende reale quel Sé dello spirito). Ma dal punto di vista dell’auto- 
coscienza, questo movimento è soltanto lotta e contrapposizione tra 
sé e il mondo e non anche realizzazione spirituale. Sicché essa ha co- 
scienza soltanto della sua estraneazione e non ancora della sua estra- 
neazione come della sua sostanza. 

Il Sé è spirito. Ma ora, proprio in quanto autocoscienza per sé 
stante, è anche coscienza; coscienza della sostanza come realtà a lei 
contrapposta (il mondo del diritto) e coscienza della perduta unità 
del Sé e della sostanza (il mondo della bella individualità etica). Così 
la coscienza di questa autocoscienza si duplica e diventa da un lato 
coscienza reale, cioè avente a oggetto la sostanza spirituale a lei estra- 
nea ed esterna, e coscienza pura, cioè avente a oggetto la sua propria 
antica unità, l’unità del Sé con quella sostanza. La coscienza pura non 
è reale. Essa è invece pensata dalla coscienza reale, che le attribuisce 
Pessenzialità, іп quanto coscienza di un’unità. La coscienza reale, che 
è poi l’autocoscienza del mondo del diritto, aliena allora se stessa 
proprio nella coscienza pura, che per lei diventa un mondo dell’al di 
là; proietta nell’al di là quella coscienza dell’unità con il suo mondo 


‚ che essa, per se stessa, non possiede più. 


Ma entrambe le coscienze sono spirito. Così lo spirito estraniato 
si соѕігиіѕсе un mondo duplice, separato e opposto. Da un lato, il 
mondo іп cui nulla è fondato'e insito in se stesso, ma in cui tutto è 
fuori di sé in uno spirito estraneo e dove l’intiero non è l’unità che 
permane presso di sé (unità originaria) né l’unità che fa ritorno in se 
stessa riflettendosi (unità finale), ma è l’estraneazione dell’opposto (il 
mondo della cultura); dall’altro lato, il mondo in cui la coscienza è 
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immediatamente in se stessa la “forza del fuoco”, cioè la forza dello 
spirito come fiamma viva che riassorbe nell’unità i primi due mo- 
menti. Il primo momento corrisponde a quello che nello stato etico 
era la comunità, il secondo alla famiglia; ma, a differenza del mondo 
etico, qui i primi due momenti non stanno in unità immediata, anzi 
essi si presentano come estranei e contrapposti e trovano la loro 
unità nel terzo momento. 

Il secondo punto di vista è quello della coscienza quale si contrap- 
pone alla sostanza. Essa considera queste essenze о masse sostanziali 
sia come pensieri о essenze in sé essenti, sia come essenze oggettive. 
Come pensieri, il primo momento è il buono, il secondo è l'essenza 
nulla, il cattivo. Il primo è infatti la quieta potenza spirituale che sta in 
se stessa e che non si cura più di tanto delle miserie del mondo (cioè 
della stessa coscienza); il secondo è invece ciò che permette alla singo- 
larità di sorgere e di contrapporsi al primo momento. Come essenza 
oggettiva, il primo momento è il potere dello Stato, il secondo è la ric- 
chezza. Il primo è bensì il risultato dell’azione degli individui, ma qui 
esso compare alla coscienza come un che di dato, che dunque è per lei 
immediatamente; esso è la base assoluta di ogni suo operare. Il secon- 
do momento, invece, è il momento della singolarità e del godimento, 
perché la ricchezza quale frutto del lavoro del singolo, dà al singolo la 
possibilità di crescere nel suo elemento, cioè l’individualità. 

Questi due momenti, sia come sostanze, sia come pensieri ed es- 
senze oggettive per la coscienza, hanno la loro unità, e l’universale 
(primo momento) è anche individuale e reale (secondo momento) – e 
reciprocamente — ma solo in modo immediato. Prendiamo ad esem- 
pio il caso della ricchezza. L'autocoscienza individuale che В è consa- 
pevole di se stessa e gode i frutti del suo lavoro pensa di agire egoisti- 
camente e di trovarsi dunque lontana dallo spirito. Ma immediata- 
mente la sua singolarità è anche universalità, perché «nel suo godi- 
mento ciascuno dà da godere a tutti e, similmente, [...] nel suo lavoro 
ciascuno lavora per tutti е per sé, e tutti per lui» (NZ, П.52; К 669). 

Ora, in questa unità immediata, і due momenti sono però, рег 
l’autocoscienza, distinti e separati. Ma l’autocoscienza, qui, è il rap- 
porto di coscienza pura e coscienza reale. Dal punto di vista della co- 
scienza pura i due momenti sono il buono e il cattivo, da quello della 
coscienza reale sono la signoria dello stato e la ricchezza. Dal punto 


È 
р 
È 


DODICESIMA LEZIONE 147 


di vista dell’autocoscienza, che è il loro rapporto, la reciproca separa- 
zione dei momenti viene mantenuta e insieme tolta nel giudizio che 
essa profferisce al riguardo. Il giudizio dell’autocoscienza sui mo- 
menti o essenze spirituali è un giudizio spirituale; non è cioè un puro 
e semplice dire ad esempio che il potere dello stato è buono e che la 
ricchezza è cattiva, ma è un giudizio che vive della stessa vita dello 
spirito, la dialettica. Così esso si esprime dapprima dicendo che lo 
stato è cattivo e la ricchezza è buona; ciò perché lo stato è l’in sé del- 
la sostanza, la ricchezza il suo per sé, e l’autocoscienza giudica in- 
nanzi tutto a partire dal suo per sé. Nello stato l’autocoscienza non 
trova realizzata la sua individualità, anzi, la trova negata, e lo stato è 
perciò essenzialmente oppressione, mentre Ја ricchezza mira al godi- 
mento universale nello stesso momento in cui procura a tutti la co- 
scienza di loro stessi. Ma si è anche detto che l’autocoscienza è il rap- 
porto delle due coscienze; è cioè non solo per sé, о coscienza reale, 
ma anche in sé, о coscienza pura. Ebbene, ora quello stesso giudizio 
l’autocoscienza formula a partire dal suo in sé. Così adesso sarà buo- 
no lo stato, che è in sé la sostanza, perché in esso quella coscienza 
dell’autocoscienza trova il suo proprio sussistere, la sua condizione 
di possibilità, mentre sarà cattiva la ricchezza, il per sé della sostanza, 
perché essa a quella coscienza occulta l’universale essenza e fornisce 
solo una coscienza transitoria e singola. 

Qual è la logica che sovrintende a una simile moltiplicazione del 
giudizio spirituale? L’autocoscienza giudica buono ciò іп cui di volta 
in volta essa trova se stessa e cattivo ciò in cui trova il contrario di sé; 
ovvero, buona è l'eguaglianza dell’autocoscienza e della realtà ogget- 
tiva, cattiva la sua diseguaglianza. Ma quel “ciò in cui” cambia di vol- 
ta in volta a seconda della coscienza che, nell’autocoscienza, giudica: 
«Entrambe queste guise del giudicare trovano ciascuna un’egua- 


glianza e una diseguaglianza; la prima coscienza giudicante trova di- 
: seguale a sé la potenza statale, eguale а sé il godimento della ricchez- 


za; la seconda coscienza trova invece eguale a sé la potenza statale e 
diseguale a sé il godimento della ricchezza. Ci si trova dinanzi a un 
duplice trovar eguale, e a un duplice.trovar diseguale» (NI, Il 55; R 
673). La logica di questo giudicare, considerata nella sua interezza, è 
dunque la logica dell’identità e della differenza, ovvero, ancora una 
volta, la logica dialettica. i 


-Зә] 26109 үдеҙшәзә14 15 0559 әлор ‘09119 ориош [әп cISIA эзизитеуюоца 
-шт ә 18 о) ezuassa Пјер ewo} ә 2901559145 ә о198еп шү П 205055 эцо 
ит '01887и3 4] jou эреоое ојепђ e] ‘эпотееиэце tisopoo Ұ әглел$ “ez 


-патозорозие ре 2010 96 è OWAI 219552 оп 074S OJ ә әүезоз ә әс юр. 


OTDIFLIDES [т орош тез UJ “ә ллош 27195 же ә омош [әс зшо2 


«оупоштдојд] шоз LUOp IS ојје55вА Тәр EZUAIISOI Eq Ino ur орәпЬ 15194 


“оце по [эр ә orziazos [эр оцәпЬ onbunp ә ә Чоп OTIS ОЈӘА JI 
әүоләәлаз 70910500 Lfe OISOTINIA EUTSTAAE 15 2 VZ 
-чәтозоо опао еер еџеапојје 15 оүреѕѕел oqradns [т ‘onadse әре әд 
"ајезлолтип. 994 үг 24711815402 тр әрчәзәзлй (ә opuenb onnnesdos ә 
әцоце “әлеооптей әпәд ons [е 01504 UN опеллозџ әјпәшделәш әцә 
“әлопәзит EIUOJOA ENS E] поэ "ејештилојор 2211915159 ENS ғәр опрівәі 
| 102 01508 ons [е озеплоз ә “ојозмод [т әпоҙв4шеов “еш ‘oyes 0] 124 
эзлош E] OTEIUOIHE 15 ец 242 оДеззел Un ep әзџелџәр оцЗтѕиоо jonb 
03124505 ә onrque eis оҙшепЬ олето ойдол шу д әлор ‘owas ое 
1815402 елпуйлрре ер ‘sae дер озитозопоом 2 ‘orziATos ons [т sod 
ото SASOLI SETEZIONIEI 2959 әп Ұепрілтрш еџдола ens e] э42 орош 
UT 210410015 tod еш ‘03235 оПәр ENTESISATUM эр эхоле} е 055216 95 
тИЦ ә vompioes ПАН “0775570 oquadns Тәр влади ejou ешлоу орџоза 
әцо "от Вод до опдола јер en3ıqure е2иәтовоэ ej еЦцоѕтш 15 0135 0] 194 
OIZIATOS үе 9Y90IS (олештшлозор ә әјепртлтрит 96 оззопђ ‘zue 96 un 
219552 тр «ПәпЬ ә 24) euroz ens ере әупәшеліуерәл оцоше uou ә (10105 
-SƏ 055215 ONS [е “пәртвәр топе те “тиу топ те) NUUO топ те SIUSI 
-елцерәл OJOS Үш °25$91$ ƏS озеиэце 15 LÜ әрдоп 221212509 E] IJI ONEJ 
ТЕР әрпәдір ото) ‘afes озиейЬ ш э[езе1$ 229104 [op езпезлодтит | ojos 

еш «оплолов un о зтетоодв езчо[оА run ә uou озе1$ 0] mb этлеззит, 
ле әр ешї$ ер ә 955935 25 Ір 
omadst ү opueuSepen3 “еләгр ea ор тр прош тәр әзоцЗтш Jou 0327 
-®әл VY O] "ојиошелод у CINJOA тә] орориәле ә ‘oumsap ons үт 95-ші ons 
TI ®лә әпоргепәт[е,] IYO ето ES ‘э[ет219559 тәү е 90102 ототтлое$ 015215 
ә пошти езѕәпЬ es 2241910500 ET ‘oferzuassa ер 15 ә (ofeimieu әс ond 
-024 р тшу mepoonied идола т) spera prose ошәшәјә ордо: [эр оу 
-und IS әпфойп 22919502 =] ‘odwaz 055215 ОЭ 'оиповоџоом 212104 
2102 әјеәл еуполтр geor еазтаБое 98 ато ојезпод әүезләлтип ojos 
#29 озиәшош озѕәпЬ е опту əə еш ‘011$ о] ә yo ојезлодит ПәпЬ әп 
-отгепәтүе ә[ез е 91221 оп Фолд ‘eotpuoes IS esso {әЈеѕләлтип, [эр эпоге 
-әлр ш pumb епопе 15 ә ттерооцтеЯ цпиәзиоо поза tons те трапа 


671 INOIZII VWISIDICO( 


-H 2559 ото пос) 'опопа оҙезірі18 E ој ууш essa {07210425 jap 015 
-1042 1) 01€1S орәр OIZIATOS үе әтёләпә ans әр 2341 әцәш 242 ұрәпЬ ә әү 
-1400 EZUSIOSOI ET 'ги0гтригцУ Д 2 ‘27912509 ә трпи nsoddo Зәр 
жишп] varredde әүепЬ рр пала ш ‘owSISO][IS [эр отрәш surua: JI 
сотрәш JUTUL олој [т 9оләш “Оле „ ә „OU 
опа, тр-зеәтрәлд т өл) оупоцилош [т озиеј[оѕ озәл ә әцо тотрит 01518 
-Ө 8 |І “oseo 6Isanb:ut отари рәр отиезоз әпотгеитшзләәр тип % ц 
вое одопецил 05195 тїй ец поп әүепЬ [эр пала ш оопзәетр озпәш 
-mow jonb опеалеош әцә шотилзоЧол4 әл әрәр әтлә$ е] ‘0312910 [әр 
зил ®[әр 29015591459] [989]4 12d ә ошѕ18опүѕ үг “ошетайев #18 әшогу 
"отрош surua, ип тр omwen JI од ч2трппд оло[ тәр ә 2221902 эпр 
ЭПэр е2чәзәуррш, ПәпЬ тр озиәшц3оз |1 оләлло “от2трт3 [эр эдом 
-әзш EUM] ә 015180151 010$ *04445180] 15 |І 100и? ZOTI VII UOU ‘01$ 
-oddo ons үе 210142159 рә әзиәләўүтрит ол епѕ е еләпеши OIZIPNIS 
олѕәп “(„олпзеэә ә 0363$ оү, эпо < опопа 9 01738 ОТ,) FILIOLI9IS9 
ъзѕәпЬ еләдоз отетрии8 [т rod ә (олизез је ә опопа је еле, 2224 
-эш te ә о3815 оре елергеп2 eun. j) ооолфоә: озло44ел әзиәләртр 
-шт UT OUFAEIS PINA 2291500 LJ ә ә[еәл Е?пәтовоо e] eumid 25 ер 
‘ouoSuaredde mo отитри!$ Тәр 01128305 үт ou 
-Os поп ә еппәўе guera Ipumb ouuey поп ојпошејетроциш ojos еш 
22412559 IS 000$ “е2пәтовооозпе, әр отатрит8 [эр цеотрэз эцопоп ez 
0210502 ээЦапр “ер 1112330 одшезјо5 елоие опо» 2010 IUOIZEUTUII9I 
-эр Чет, тиип езејоопле. оло] V] 20 98 ләй ә 9$ Ш 919859 оло] [т әп V109 
-че 212121529 ә поп EZUIIOSOIOINE [эр от2три18 jou шог2ептицәҙәр 
ез тр 3$ 124 әлпәлтр үг ETA ‘orduras ezuosso ens Үү Зән ayo ојџош 
-1ро3 |І ә 25 sod 19552 озиейБ ш опоцил4о e] әцо әпәҙео ој эзизихел 
-шәйѕи EZZOYpOLI Гәп ә 0335 ОДэи єләріѕиоо 2104282445 22219502 
©] ‘ezuerSenSosIp еПәр ошәшош үг 010$ ошлој орпәпәз 'оџелио үе 
fas ләй 19559 ons JI ә 5593$ 25 їр 2412$ ezuassa | quewreAmMadsu ou 
-оовппорәрәцо 291 22294251 Е[әи ә 0321$ оПәп әрәл 21140 722125 
-02 €] ‘ezue”SenSa [pp озиәшош [т ojos ошлој орпәпәТ, ‘9/049S91ds 
22919505 ере ә JOU е21910509 ее вил ер егиәтоѕооојпе Пәр отатр 
-n13 оопдпр [ү `(еипвәрәш ехпәтә$озозте pu) 25 224 түпәзәл 15 #10 
‹(ппәшош уез поэ 2211910509 ҰПәр озлоддел п) оле поо озлоЧ Чех jou 


лой {2273505 ерәр 168936 пиәшош.тәп елиец8еп8әвтр ej o еепецдепа 


-2,1]) 25 ш озпез[о$ етә еппладер oyo ото ә ‘221912502 [рәр елпу әоца 
-np cun әшоо ело эпо@5тр 18 элеотрит8 тр едоптеш ээЦапр visand 


OLINIdS OTTAA VIDOTONIMONI] УТЛНА VIOLIIT 81 


150 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


gee comando, e poi ora come consiglio). Qui esso costituisce la rea- 
lizzazione dell’alienazione dell’autocoscienza singola (dove Pessenza 
è precisamente questa estraneazione). Giova ricordare il movimento 
che Hegel ha considerato all’inizio della sezione I, Coscienza, a pro- 
posito della dialettica del “questo” e del “questi” nel loro aspetto sin- 
golare e universale. Là Hegel diceva che il linguaggio universalizzava 
immediatamente la sensazione del “questo”, rendendolo universale, 
ovvero togliendolo come “questo”. Giova ricordare ciò per com- 
prendere la natura universalizzante del linguaggio e per capire come 
e in che senso l’alienazione vera e propria dell’autocoscienza avvenga 
nel linguaggio e, si sarebbe tentati di dire, come linguaggio. 

Nel linguaggio, dunque, То dell’autocoscienza, parlando, dice 
“io”. Sono io, in quanto essere autocosciente, che parlo; sicché par- 
lando “io” ricevo la mia realtà, mostro a me stesso e agli altri che ci 
sono е ci sono come essere determinato e singolare. Ma quell’Io che 
parla è autocoscienza, ovvero è nello stesso tempo Io universale; 
l’autocoscienza è infatti la coscienza determinata e singola che si sa 
come coscienza di se stessa e in questa consapevolezza subito si eleva 
al di sopra della sua determinatezza. Il linguaggio è la più perfetta 
manifestazione di questa doppia natura dell’autocoscienza, nonché 
del movimento di alienazione dal determinato e singolare all’univer- 
sale. Quando infatti dico “io”, immediatamente la mia singolarità si 
toglie nell’universalità де То; іо sono sempre lo stesso di prima, ma 
come autocoscienza universale, come unità con la comunità dei par- 
lanti, come Sé universale. Il linguaggio, allora, è la realizzazione più 
pura della stessa alienazione, quella che prima abbiamo considerato 
circa il passaggio dalla coscienza nobile al vassallo superbo e di cui si 
diceva essere imperfetta, perché l’individualità del vassallo veniva 
conservata in questa alienazione. Il linguaggio, al contrario, raggiun- 
ge l’universale e l’alienazione in lui è completa е totale. | 

Il linguaggio rende fluidi e mobili quegli estremi che dapprima 
sono solo per sé e che si dispongono in maniera rigida l’uno contrò 
Ранго (la figura del vassallo, da un lato, nella sua perdurante indivi- 
dualità, e la figura dello stato, dall’altro, nella sua rigida e vuota uni- 
versalità). Esso fa questo come medio tra di essi (ricompare l’artico- 
lazione del sillogismo). La mediazione consiste nell’alienare il sé in- 
dividuale della coscienza nobile per portarla a universalità, mentre, 
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dal canto suo, lo stato si individualizzerà come volontà statale, anche 
se ciò non potrà essere opera del linguaggio dello stato, perché solo il 
vassallo e non l’astratta universalità del potere ha linguaggio. Questa 
mediazione ed estraneazione si articola dialetticamente prima come 
linguaggio dell’adulazione, poi come linguaggio della disgregatezza. 
«In primo luogo il linguaggio dell’adulazione compirà quanto la 
precedente alienazione della coscienza nobile non era riuscita a por- 
tare a termine, l’attuazione del potere dello stato». Ora «l’eroismo 
del muto servigio diviene Ретовто dell’adulazione» (NI, П 63; К 
687). Perché Hegel chiami l’adulazione “eroismo” non è da intender- 
si in riferimento al singolo vassallo, ché anzi, da questo punto di vi- 
sta, l’adulazione è il contrario dell’eroismo; bensì in riferimento alla 
sua alienazione, perché il vassallo, adulando, rinuncia al suo Io. Egli, 
alienando se stesso, chiama il potere per nome e proprio così lo de- 
termina come топатса, ovvero universalità che è singolare e singola- 
rità che è universale. Il nobile si trasforma in cortigiano e il potere 
statale feudale in monarchia assoluta; l’universale potere dello stato 
non reale riceve la sua realtà come singolarità, nella figura del monar- 
ca che non ha limiti*. Tutto ciò grazie al linguaggio — in questo caso, 
il linguaggio della lode ~, il quale, come si è visto, presenta al suo in- 
terno e come sua essenza quel medesimo movimento di opposizione 
e mediazione degli estremi che è tipico dello spirito, che è anzi lo spi- 
rito stesso. - 
Ma proprio questo movimento aliena a sua volta il potere monar- 
chico; infatti, il monarca, l’universale che è singolare, è tale solo per- 
ché il cortigiano lo adula, lo loda, gli dà quel nome che poi è ricono- 
sciuto da tutti. In una parola, il monarca dipende dalla sua corte. 
Dunque, nello stesso momento in cui il potere prende coscienza di se 
stesso come monarchia, in quel momento si scopre legato ad altro da 


.86; questo altro è appunto la coscienza nobile, fattasi cortigiana, la 
. qualè ora possiede in se stessa quel potere, prima astrattamente uni- 


versale e poi monarchico, che essa medesima ha generato grazie alla 
sua propria estraneazione e che ora torna a lei grazie all’estraneazio- 
ne della prima estraneazione. Il potere statale è trasmesso a codesta 
coscienza ed è divenuto momento di essa; esso è e ha realtà, ma come 
tolto. È ciò che Hegel chiama la ricchezza. Cosa voglia dire questo si 
capisce se si storicizza il discorso di Hegel; il cortigiano che serve ed 
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cortigiano-monarca, ora abbiamo il linguaggio della disgregatezza 
per esprimere l’ulteriore dialettica che andiamo a esaminare. 

La coscienza nobile, che ha per oggetto la ricchezza ma come 
qualcosa di estraneo a 56, fa tutt'uno con la coscienza spregevole. 
Ora, lo spirito della ricchezza può essere distinto in coscienza bene- 
fattrice e coscienza che riceve il beneficio. Il primo punto di vista è 
quello del potere. Il signore, nel beneficio, dona al cortigiano Pesser- 
per-sé, ma lo fa in quanto potenza indipendente e arbitra, che sa «che 
ciò cui essa dispensa è il Sé di un altro» (NZ, II 69; R 695). Nasce qui 
la tracotanza del potere, cui fa riscontro l’indignazione del servo8. È 
proprio l’indignazione a costituire quella pura disgregatezza dell’au- 
tocoscienza di fronte a cui si perde ogni sussistenza e va a fondo l’o- 
pinione e l’intendimento del benefattore, perché la tracotanza del 
potere crede di essersi comprata il servo con la ricchezza, mentre 
quest’ultimo rifiuta ossequio dovuto per il beneficio, indignandose- 
ne e rifiutando «tutte le catene»?. 

Perveniamo in tal modo a considerare la coscienza che riceve il be- 
neficio; essa è la coscienza servile del cortigiano. Abbiamo già visto 
come essa si esprima nel linguaggio dell’adulazione. Ora possiamo ri- 
conoscere che quell’adulazione era ignobile, perché solo unilaterale. 
Infatti, nel linguaggio dell’adulazione, il cortigiano estraniava il suo 
sé, per riprenderselo nella forma dell’universale ricchezza. Ma l’unità 
degli estremi di questo movimento, nel linguaggio dell’adulazione, 
non era per la coscienza servile. Qui, invece,-siffatta unità è resa nel 
linguaggio della disgregatezza, il quale «è il linguaggio perfetto, è il 
vero spirito esistente di tutto questo mondo della cultura» (NZ, ЇЇ 70; 
В 697). Il linguaggio della disgregatezza esprime infatti l'assoluta au- 
toeguaglianza dell’autocoscienza nell’assoluta disgregatezza, ovvero 
l’immediata uguaglianza del giudizio identico (identità di soggetto e 
predicato) e del giudizio infinito (differenza tra il soggetto e il predi- 
cato). La qual cosa significa che la coscienza servile conosce immedia- 
tamente е nello stesso tempo se.stessa, е sa dunque il suo esser-per-sé, 
come assolutamente altro e come se stessà — sé come altro. Il linguag- 
gio della disgregatezza esprime sia l’assoluta lacerazione della perso- 
nalità lontana dalla sua più intima essenza, sia il fatto che proprio 


questa lontananza e questa alienazione sono essenza di tale persona- | 


lità; identità nella differenza e differenza nell’identità. «Qui è dunque 
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presente lo spirito di questo mondo reale della cultura, spirito che è 
cosciente di sé nella sua verità e del suo concetto» (NI, II 71; К 699). 
Ben diversamente da prima, dove le determinazioni erano precise 
e ferme e alla coscienza nobile si contrapponeva una coscienza spre- 
gevole, al potere come bene la ricchezza come male, ora il linguaggio 
della disgregatezza, in quanto spirito, esprime precisamente l’inver- 
sione di tutti questi momenti. Ciò che prima era buono è ora cattivo 
e ciò che prima era cattivo è ora buono. L'una determinazione, sia es- 
sa la ricchezza o il potere dello stato, la coscienza spregevole o quel- 
la nobile, in se stessa si estranea e si insinua allo stesso tempo nell’al- 
tra sua opposta determinazione; in essa si forma e si coltiva e a sua 
volta la inverte. Ebbene, proprio questo movimento autodisgregan- 
tesi, dove tutto si inverte in tutto, è lo spirito, il quale soltanto grazie 
alla realtà di questi estremi diventa reale ed esiste. Qui lo spirito si 
manifesta nella sua più estesa inquietudine, il suo movimento è onni- 
pervasivo e il linguaggio con cui si esprime — il linguaggio della di- 
sgregatezza - sottomette tutto а sé, al suo parlare е al suo giudicare, 
rendendo così palese che in quel linguaggio è lo spirito che si agita. 
La disgregatezza della coscienza disgregata può anche essere con- 
siderata dal punto di vista della coscienza onesta. A differenza della 
prima, la quale ha per oggetto le determinazioni del mondo della di- 
sgregatezza, ma nella loro continua e inesausta inversione (è il con-. 
cetto che in lei domina), la seconda prende quelle determinazioni 
mobili come essenze fisse. Alla coscienza disgregata, del cui discorso 
il contenuto è l'inversione di tutti i concetti, fa da contraltare il di- 
scorso della coscienza onesta e semplice, per la quale vale l’identità e 
la permanenza del vero e del bene. Quest'ultima è la coscienza del fi- 
losofo ingenuo, non dialettico; essa mira a salvare la persistenza del 
buono e del nobile e lo fa ora prendendo sotto la sua egida il buono e 


41 nobile, per quanto mischiati al male, ora adducendo aneddoti о 
. esempi del bene e del nobile, ora predicando la necessità di dissolve- 


re il mondo dell’inversione a partire dagli individui singoli, per ritor- 
nare a una condizione di unità originaria. Ma tale coscienza è in se 
stessa insufficiente e viene superata dal riso ironico della coscienza 
disgregata, la quale, consapevole della sua disgregatezza, avverte se 
stessa e la fatuità del mondo della cultura in cui essa stessa vive e da 
cui non può prescindere. 
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già per noi o in sé. Questa mediazione è data dal gioco dialettico del- 
la fede e della pura intellezione. 

Hegel ha cura di precisare, come già si è ricordato, che la fede di 
cui si parla qui è solo una delle determinazioni fenomenologiche del- 
la religione. In effetti, abbiamo già incontrato altre due specificazioni 
della religione, parlando di coscienza infelice e di sostanza etica. Nel 
primo caso si aveva a che fare con il movimento di un’autocoscienza 
priva di sostanza, nel secondo caso si aveva a che fare con la fede nel 
mondo infero, che possedeva una presenzialità immediata nella fami- 
glia. La fede invece è «essenza posta nell’elemento della pura co- 
scienza al di là dell’effettualità [...]. Ош la religione, da un parte, è 
scaturita dalla sostanza ed è pura coscienza della sostanza stessa; gal- 
tra parte, questa coscienza pura è estraniata dalla sua coscienza reale: 
Pessenza è estraniata dal suo esserci» (МТ, II 79; К 711). Fenomeno- 
logicamente parlando, dunque, la fede è la religione che, pur prove- 
nendo dalla sostanza, conserva l’opposizione. 

Questa pura coscienza dell'essenza assoluta è però estraniata anche 
in se stessa e non solo in riferimento al mondo reale; essa non è soltan- 


то la fuga dal mondo della realtà, ma contiene anche in se stessa il suo 


Altro da sé di cui la fede costituisce un lato soltanto. La ragione di ciò 
sta nel fatto che la coscienza pura sorge appunto come fuga dal mon- 
do; proprio per questo, essa è a sua volta determinata, e determinata 
nell’opposizione. Non bisogna dimenticare che per Hegel estraneazio- 
ne significa perdita dell’unità, riconoscimento di ciò che è altro da sé 
soltanto come altro e non anche come sé. Se la coscienza disgregata si 
estranea come coscienza pura, altrettanto la coscienza pura si estranea 
in quella che non è più la coscienza disgregata, ma la coscienza disgre- 
gata che si eleva al di sopra della sua disgregatezza in un modo diverso 
da quello che fa la coscienza pura della fede. Così Hegel cerca di ren- 
dere conto della intrinseca necessità della coscienza pura come fede, da 
un lato, e della coscienza pura come intellezione, dall'altro: tale estra- 
neazione della fede è infatti appunto l’intellezione. Queste due co- 
scienze sorgono dall’interno sviluppo concettuale della coscienza in se 
stessa disgregata e dalla sua estraneazione. Entrambe sono lo spirito: 
Pintellezione è la coscienza dell’autocoscienza per sé stante, che si ri- 
trae in se stessa dal mondo della disgregatezza per riconoscerne la va- 
nità, è l'assoluta negatività dell’apparire dello spirito. La fede, al con- 


| 
| 
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trario, è l’essenza in se stessa appagata e la quiete positiva dello spirito. 
Ma proprio perché la coscienza pura in se stessa è estraniata, questi due 
momenti si presentano distinti nella forma di una doppia coscienza!. 

Quali sono le caratteristiche fenomenologiche di queste due co- 
scienze, che insieme formano la coscienza pura? La prima coscienza, 
la pura intellezione, è soltanto negativa, perché dissolve tutti i conte- 
nuti del mondo della cultura e suo unico oggetto è Ро puro, la forma 
dell’individualità. La seconda coscienza, la fede, è invece la coscienza 
semplice del positivo, ovvero di un contenuto che, pur essendo il suo 
proprio contenuto (la sua propria interiore essenza), non è saputo in 
quanto tale e si presenta quindi come un che di dato, anzi di rappre- 
sentato?. Si tratta ога di considerare la triplice modalità dei rapporti 
che fede (a) e intellezione (b) intrattengono in quanto considerate: 1. 
in sé e per sé; 2. in relazione al mondo reale, di cui costituiscono la 
fuga; 3. nel loro rapporto reciproco, in quanto entrambe interne alla 
coscienza pura. | 

а.1. Quanto alla coscienza credente, in primo luogo il suo in sé е 
per sé èil suo stesso oggetto assoluto. Per noi о, come dice Hegel, «зе- 
condo il concetto della fede» (che tuttavia non appartiene alla fede, 
ma al punto di vista del filosofo), tale oggetto non è altro che il mon- 
do reale, con tutte le sue articolazioni particolari; la fede eleva all’uni- 
versalità della pura coscienza tale mondo e ne fa il suo oggetto assolu- 
to. Così, l'articolazione di questo “altro” mondo non è se non Рогра- 
nizzazione del primo mondo, quello reale; per la fede, però, quel 
mondo trasfigurato ha perso l’inquietudine di cui il mondo reale, il 
mondo della cultura e della disgregatezza, vive. In questo mondo “al- 
tro” le parti non si estraneano più, anzi si presentano nella loro «cal- 
ma diversità e il loro movimento è un accadere» (NI, Il 82; R 717). 

Ora, questa articolazione, formalmente parlando, ha come primo 


. momento | «еззепха assoluta, lo spirito che è in sé e per sé essente, in 


quanto è la sostanza semplice ed eterna» (№, П 82-83; К 717) (ве- 
condo il contenuto, non si fa fatica a riconoscere qui il Dio della tra- 
dizione cristiano-medievale). Il secondo momento è la realizzazione 
dell'essenza assoluta, la quale passa nell’esser-per-altro e sacrifica co- 
sì la sua divina quiete per diventare Sé (sempre secondo il contenuto 
è l'incarnazione di Cristo); infine, il terzo momento è il ritorno del sé 
estraniato, lo Spirito che conchiude la divina Trinità, la cui struttura 
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П. Il rischiaramento o l’illuminismo 


Hegel qui riprende e approfondisce l’analisi del rapporto della pura 


intellezione e del mondo reale. L'importanza di questa analisi, соте, 


pure di quella concernente la pura intellezione е la fede, che più 
avanti sarà considerata, risulta in modo chiaro dal semplice fatto che, 
come già accennato, la pura intellezione corrisponde a ciò che stori- 
camente si è presentato come Aufklirung*. 

La pura intellezione, nei confronti del mondo reale, che è poi il 
mondo della cultura e della disgregatezza, è dapprima solo la co- 


scienza di tale disgregatezza, è il linguaggio che, con scioltezza di. 


spirito, giudica la vanità del tutto, ma senza indicare nulla in partico- 
lare e, in più, continuando a vivere in quel tutto e a servirsene per 
cercare per se stesso un momento di gloria (si ricorderà il Nipote di 
Rameau di Diderot, che abbiamo già visto essere a modello di questa 


ambigua presa di coscienza). Ebbene, l’intellezione diventa pura «so- · 


lo raccogliendo insieme in una universale immagine quei tratti di- 
sperdentisi e rendendoli poi un’intellezione di tutti» (МТ, П 87; К 
725). Ma che significa qui raccogliere? Non si dimentichi che l’intel- 
lezione è alienazione della coscienza disgregata, la fuga da essa. 
Raccogliere significa quindi togliere la disgregatezza e la confusione 
del mondo della cultura, ovvero togliere quella prima alienazione che 
la coscienza della disgregatezza è. Ma l’unico modo in cui l’intelle- 
‘zione, per sé presa, riesce a far ciò è la forma del giudizio о discussio- 
ne; questi, infatti, stanno già a fondamento dello stesso mondo della 
cultura. Raccogliere significa allora soltanto raccogliere le versioni 
più ingegnose dei fatti, la brillante trovata dell’intelletto, gli “spirito- 
si giudizi”. Questo stesso raccogliere è dunque un sapere vano, ma 
almeno, nonostante la vanità del suo esercizio che è anche la vanità 
dei suoi contenuti, ciò che si conserva in quel raccogliere è l’“intelli- 
genza universale”, il fatto che “si giudichi”. i 


I.a. Il rischiaramento о l’illuminismo: la lotta del rischiaramento 
con la superstizione ` 


Lasciata а se stessa, la pura intellezione si involve dunque nella stessa 
vanità che critica e condanna; ma una volta contrapposta alla fede, 


"TREDICESIMA LEZIONE 163 


come a suo naturale oggetto, l’intellezione si manifesterà in tutta la 
sua potenza fenomenologica e si rivelerà non soltanto come negati- 
vità, ma anche come possibilità di un contenuto. 

Immediatamente, però, nulla di più contrapposto che la fede e 
l’intellezione; la forza della negazione dell’intellezione è qui massi- 
ma e anche le altre figure negative della coscienza — scetticismo, 
idealismo teoretico e pratico — appaiono qui subordinate e dipen- 
denti da questa massima espansione della negazione dell’intellezio- 
ne. Del resto, la fede, si è detto, è pensiero che si trasforma in rap- 
presentazione, mentre l'intellezione diventa concetto; la fede ha per 
essenza altro da sé, l’intellezione invece esattamente il Sé, la fede è 
capace di qualsiasi contenuto (la fede crede in tutto), l’intellezione 
nega ogni contenuto (l’intellezione non crede in alcunché). Ma que- 
sta contrapposizione si svolge soltanto secondo la forma del loro ap- 
parire; la loro unità è più profonda e deriva geneticamente dall’esser 
esse radicate nella medesima origine, poiché entrambe sono la pura 
coscienza sorta come alienazione e fuga dalla prima alienazione che 
è la coscienza disgregata. 

Ma innanzi tutto per la pura intellezione la fede è un tessuto di - 
superstizioni, di pregiudizi, di errori. E anche la coscienza della fede 
è per la coscienza illuminata un “regno dell’errore”. La coscienza 
della fede, in generale, è “falsa intellezione”; essa ha certo un mo- 
mento di lucidità, è certo anche riflessione in se stessa о autocoscien- 
za, ma questa riflessione rimane sullo sfondo e viene anzi sfruttata 
dalla “cattiva intenzione” del clero che fa appello a quella nascosta 
lucidità per ingannare la coscienza della fede circa le evidenti verità 
razionali che l’intellezione già chiarissimamente scorge. Come se ciò 
non bastasse, il clero si allea con il potere temporale e dispotico, sì 
che ciascuno dei due nel suo ambito ricava da quella ingenua ottusità 
il proprio tornaconto. Per la pura intellezione sono dunque tre i ne- 


. mici da combattere: «la massa generale della coscienza» che «imme- 


diatamente, ingenuamente e senza riflessione in se stessa» (АТ, П 89; 
R 727) si determina come falsa‘intellezione, l’inganno del clero e la 
congiura del dispotismo. - 

“Ма questi tre nemici del rischiaramento non vengono combattuti 
in eguale maniera, dal momento che interlocutore vero e proprio 
dell’intellezione è la coscienza della fede. Solo di conseguenza l’in- 
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scienza della quale viene mostrato da parte dell’intellezione il carat- 
tere per così dire fittizio del suo oggetto. L’intellezione dichiara alla 
fede che quell’essenza assoluta che lei stima essere un’oggettività 
fuori di lei altro non è che la sua propria essenza, un qualcosa da lei 
stesso prodotto. Ma nel dir questo, il rischiaramento non dice alla fe- 
de alcunché di nuovo. In effetti la fede crede non già in una pura es- 
senza che nega la sua propria coscienza, bensì in un oggetto in cui ta- 
le sua coscienza si realizza e diventa autocoscienza; ovvero, anche 
per la fede il suo oggetto è la sua propria autocoscienza, tant'è vero 
che il rapporto tra soggetto e oggetto nella fede è immediato; la co- 
scienza credente intuisce la sua unità con Poggetto e la fede sa di tro- 
vare sé presso l’altro da sé. Non solo, ma proprio grazie a ciò la co- 
scienza credente si eleva al di sopra della propria singolare autoco- 
scienza e diventa, pur senza perdere questa singolarità, una coscienza 
essenziale, una coscienza dell’essenza, esattamente come lo è la pura 
intellezione. 

Si obietterà che nella fede manca ciò che è caratteristico della pu- 
ra intellezione, cioè la consapevolezza, da parte della coscienza, di 
essere lei il movimento di mediazione tra il soggetto come sé e l’og- 
getto come ciò che è riconosciuto proprio dal sé, la consapevolezza 
di produrre il proprio oggetto come qualcosa di essenziale a sé. Ma, 
in realtà, la fede è proprio questa coscienza della mediazione. Cos'è 
infatti, dice Hegel, la comunità spirituale dei credenti, se non precisa- 
mente la coscienza di questa mediazione e di questo operare. In essa, 
certo, non viene prodotta l’essenza assoluta in quanto tale; tuttavia, 
nella comunità, «l'essenza assoluta è essenzialmente non già essenza 
astratta che stia al di là della coscienza credente, sibbene è lo spirito 
della comunità, è l’unità dell’essenza astratta e dell’autocoscienza» 
(NI, II 96; К 739). Ebbene, tale spirito non esiste se non in virtù del- 
la produzione della coscienza о, precisa Hegel, non senza esser pro- 
dotto da lei. | Я 

Se dunque la рига intellezione si inganna ‘adi ritenere che la fede 
produca da lei stessa ma solo inconsapevolmente il proprio oggetto, 
dall’altro lato si inganna anche quando pensa che la fede riceva il suo 
oggetto dall’esterno, come ad esempio dall’imbroglio dei preti e del 
clero. In questo secondo caso, la pura intellezione dice alla coscienza 
credente una cosa diversa da ciò che essa pensa nei suoi propri riguar- 
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di: che cioè oggetto della fede sia un «raggiro di preti truffaldini» (NZ, 
П 97; R 739). Da un lato, dunque, la pura intellezione dice l’oggetto 
della fede come qualcosa di estraneo alla coscienza e dall’altro come 
qualcosa di assolutamente peculiare a essa. Proprio così, agli occhi 
della fede, il rischiaramento appare come consapevole menzogna. E ~ 
conclude Hegel — in materia di fede non ha alcun senso parlare di in- 
ganno; non è possibile, su questo terreno, ingannare un popolo, per- 
ché «nel sapere dell’essenza, dove la coscienza ha la certezza imme- 
diata di se stessa, il concetto di inganno non trova posto alcuno» (NI, 
Il 98; К 741). L’intellezione dunque fraintende la fede sotto un dupli- 
ce riguardo, e poiché, in sé о per noi, l’intellezione è lo stesso che la 
fede, diremo che l’intellezione fraintende due volte se stessa. Il signi- 
ficato del cammino fin qui condotto è che la pura intellezione ha di- 
sconosciuto se stessa, poiché ha ritenuto la fede altro da sé. 

Fin qui, il discorso di Hegel ha un tenore generale; riguarda, cioè, 
la coscienza della fede nella sua globalità. Lo stesso discorso viene 
ora fatto in riferimento più particolareggiato ai tre momenti fonda- 
mentali della fede, che sono: 1. l’essenza assoluta in se e per se stessa; 
2. il rapporto dell’essenza assoluta con la coscienza credente; 3. Po- 
perare della coscienza credente. 

1. In se stessa, l’essenza assoluta è oggetto della fede come essen- 
za assoluta rappresentata; la coscienza pensa questo oggetto, e dun- 
que se lo produce come sua essenza, tuttavia non essendone consape- 
vole se lo rappresenta — rappresenta cioè a se stessa un suo proprio 
pensiero. Ma la pura intellezione considera l’oggetto della fede solo 
come il contrario dell’autocoscienza, cioè come un puro e semplice 
essere oggettivo, quell’essere che abbiamo già incontrato nella cer- 
tezza sensibile, una cosa. L’intellezione rimprovera alla fede l’antro- 
pomorfizzazione e la feticizzazione, il fatto di credere in un pezzo di 


‘pietra o in un blocco di legno. Così il rischiaramento riduce logget- 
‚ to vivo e reale della fede a una cosa morta; cosa che in sé la fede stes- 


sa è ben lontana dal fare. Certo, la fede sa che ciò che adora è anche 
l’oggettività, ma ciò che ignora l’intellezione è che alla fede «la pietra 
et similia non le sono affatto in sé, perché a lei è în sé unicamente les- 
senza del puro pensare» (NI, II 99; К 743). 

‘2. Il rapporto tra questa fede e il suo oggetto assoluto appare al ri- 
schiaramento altrettanto accidentale e arbitrario. Il rischiaramento 
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Certo questo è il punto di vista del rischiaramento sulla fede, che 
non può essere accettato dalla fede stessa, se non come un orrore, 
perché anzi esso è per la fede il punto di vista della banalità. Niente di 
più lontano dalla religione, infatti, che il considerarsi come semplice 
utilità. Ma questa posizione del rischiaramento nei confronti della 
religione come utilità suprema è la saggezza di un’intellezione che 
vede nell’essenza assoluta null’altro che l'essenza assoluta e nella fi- 
nitezza null’altro che la vera finitezza. Contro il diritto della fede si 
pone dunque il diritto umano del rischiaramento; esso appartiene al- 
l’autocoscienza in quanto negazione assoluta, in opposizione all’es- 
senza semplice o al pensare della fede. 

Il rischiaramento, in questo suo diritto che si vuole assoluto, fa sì 
che la coscienza credente si ricordi di ciascuno dei suoi momenti, 
senza dimenticarne uno al sopraggiungere dell’altro, e se li ricordi 
come pensieri suoi. Il rischiaramento alla fede che si pone davanti a 
uno dei suoi momenti evoca l'opposto di quello e così facendo rom- 
pe l’unilateralità di essa giungendo all’unità del movimento dei mo- 
menti, ovvero al concetto. Da un lato, dunque, l'essenza del rischia- 
ramento non può non apparire alla fede come travisamento e menzo- 
gna, poiché addita Реззег altro dei suoi momenti; ma dall’altro la co- 
scienza credente ha già in sé questi momenti, anche se non li ha in 
quanto tali, cioè li ha come qualcosa di estraneo. Se dunque la fede 
non sa quel che si fa, è poi il rischiaramento stesso a essere altrettan- 
to poco illuminato verso se stesso, perché nell’inversione dei mo- 
menti, cioè nel rapporto negativo con essi, il rischiaramento non ri- 
conosce se stesso e in ciò che nel contenuto della fede critica non ve- 
de il suo proprio pensiero. | 

Il rischiaramento dunque non produce immediatamente l’unità 
dei due momenti; a lui il concetto sorge come dato, non come qual- 
cosa di suo. E l’essenza del rischiaramento è precisamente questa: di 
essere un movimento tale che l’unità dinamica dei momenti si pre- 
senta innanzi tutto come altro. È dunque da tenere presente questa 
duplice caratterizzazione del rischiaramento; da un lato esso è la for- 
za del concetto, che mantiene la violenza del suo diritto di fronte e di 
contro al diritto della fede, perché di esso svela la contraddizione dei 
suoi momenti non rapportati tra loro; dall’altro lato, però, anche la 
coscienza credente, così emendata, è concetto ed è solo grazie al ri- 
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schiaramento che tale natura della fede viene in luce, ma senza che il 
rischiaramento ne colga l’unità con se medesimo. 

Così, quell’unilateralità che il rischiaramento critica nella fede si 
presenta anche all’interno dello stesso rischiaramento; e ciò è ora vi- 
sibile perché l'elemento nel quale qui ci si muove è il concetto, ovve- 
ro l’unità superiore delle unilateralità concepite nel loro carattere di 
momenti. Se, come si è detto, il rischiaramento rammenta alla fede 
anche l'opposto momento quand’essa ne considera uno, è il rischia- 
ramento stesso poi a sua volta a non riconoscere il momento opposto 
quand’esso ne critica uno. Per converso, la potenza del diritto del ri- 
schiaramento sulla fede è data dal fatto che la fede stessa contiene al 
suo interno ciò che il rischiaramento valorizza, riferendolo a sé, 
quando critica la religione. 

Ma proprio così la fede diventa la stessa cosa del rischiaramento, 
cioè coscienza del rapporto del finito per sé essente con l’assoluto 
privo di predicati e determinazioni. Dove tuttavia il rischiaramento 
si trova a casa propria — cioè precisamente in questo nuovo rapporto 
tra finito e infinito che fu già della fede - la fede misura tutta la sua 
profonda infelicità. È ben vero che ora i due lati che la fede separava 
sono uniti, ma lo sono al prezzo della perdita del mondo spirituale 
della fede stessa. Infatti, nel rischiaramento, l’assoluta essenza è un 
puro vacuum e la fede emendata dal rischiaramento ha questo vuoto 
come suo oggetto; così, dice Hegel, la fede si trasforma in rischiara- 
mento non appagato. Questo rischiaramento, ambiguamente vicino 
alla fede, vive di un anelito e di un’insoddisfazione per la perdita del 
proprio mondo spirituale. Ma il suo destino è quello di superare an- 
che questa “macchia”. 
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III. La libertà assoluta e il terrore 


L’utile fin qui è stato considerato come oggetto che ancora si con- 
trappone alla coscienza di esso; ma in se stesso l’utile ha già tolto la 
forma della sua contrapposizione alla coscienza. Si è infatti detto che 
Putile è il movimento interno. Ciò che lo rende oggetto per la co- 
scienza è solo la mancanza della riflessione іп sé; ma questa riflessio- 
ne è necessaria e inevitabile, perché l’utile è oggetto non della co- 
scienza singola, bensì della coscienza dello spirito, la quale è concet- 
to puro in generale, sapere del Sé (autocoscienza), cioè appunto ri- 
flessione del sé singolo nel Sé universale. Il sapere dell’utile diventa 
così sapere del movimento dei momenti; sapere del sé singolo, del- 
Poggetto utile e della loro unità che ritorna in sé. 

Unico e medesimo è il movimento dell’utile e della coscienza; 
Pautocoscienza coglie l’unità del movimento e vi si riconosce. Ма 
Putile era l’espressione raggiunta dell’essenza assoluta. Dunque Pau- 
tocoscienza certa di se stessa come del proprio mondo è la libertà as- 
soluta dello spirito?. Qui realtà ed essenza appartengono entrambe a 
lei ed essa lo sa. Questa libertà assoluta è volontà universale; volontà 
di tutti i singoli, volontà dell’intiero in cui è immediatamente presen- 
te la volontà di ciascuno. Questa libertà assoluta è irresistibile; essa 
mette radici ovunque, è tutto e sa quel tutto come suo..La sua opera 
nel mondo è il lavoro totale, «il suo fine è il fine universale, il suo lin- 
guaggio è la legge universale, la sua opera l’opera universale» (NZ, II 
127; 8787). | 

Qui opposizione non è più ша utile come oggetto e coscienza 
come soggetto, bensì tra coscienza singola e coscienza universale. 
Questa nuova opposizione è solo apparente, poiché la coscienza sin- 
gola è immediatamente volontà universale. Ma proprio per questo 
Punità che ne scaturisce è fragile e destinata a spezzarsi; il carattere di 
immediatezza di questa unità deve.essere tolto е superato. Da qui il 
fatto che la nuova opposizione è apparente solo per noi о їп 56, men- 
tre per l’autocoscienza assolutamente libera l’opposizione tra le due 
coscienze diventa qualcosa di drammaticamente reale; è infatti il ter- 
тоте. L’autocoscienza della libertà assoluta è azione reciproca della 
coscienza con se stessa, cioè azione reciproca della coscienza univer- 
sale e della coscienza personale; tale è l'immediata unità di esse. Ma 
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proprio perciò la libertà assoluta non può giungere ad alcuna opera 
positiva, perché l’autocoscienza non può congedare da sé alcun og- 
getto libero e a lei contrapposto (se lo potesse non sarebbe più libertà 
assoluta). Alla fine, il suo risultato consiste soltanto in un operare ne- 
gativo, in quella che Hegel chiama la «furia del dileguare» (NI, П 
129; В 791). 

Ma questa autocoscienza è anche il movimento а lei interno; la 
coscienza universale e quella singola appartengono a lei come mo- 
menti. Dall’immediata unità di essi il movimento giunge alla loro 
astratta contrapposizione; in questo movimento, universalità e realtà 
della coscienza si fronteggiano come due astrazioni, avendo perso 
quell’immediatezza, e la prima nega la seconda, sopprimendola con 
la morte, poiché, nella loro assoluta contrapposizione, dovuta all’as- 
solutezza della libertà dell’autocoscienza cui appartengono, nessuna 
delle due è in grado di trovare un medio per la loro sintesi. Questa 
morte non ha nulla di spirituale, ma è la semplice soppressione del 
singolo da parte dell’universale: «Questa morte è la più fredda e più 
piatta morte senz'altro significato che quello di tagliare una testa di 
cavolo о di prendere un sorso d’acqua» (NI, П 130; R 793). 

La coscienza universale che così nega quella singolare ha però a 
sua volta la sua singolarità; è il governo. L'universale si presenta dun- 
que a sua volta come una volontà determinata che пе nega un’altra е 
in ciò precisamente si oppone alla volontà universale; questa volontà 
che si vuole universale è solo una fazione che agisce con colpevolez- 
za nei confronti dell’universale volontà. La quale, a ben vedere, non 
esiste più, essendo andata in pezzi la sua originaria e immediata unità 
con la volontà singola. Ciò che resta è una fazione vincente, da un la- 
to, l'intenzione della volontà universale, dall’altro. Il terrore è preci- 
samente la lotta senza quartiere della volontà sedicente universale, 


‚таа in realtà solo.faziosa, contro l'intenzione o il sospetto della vo- 


lontà universale, che in realtà è solo la volontà dei singoli. 

Ма Fassoluto non si può distruggere. Nel terrore, la libertà asso- 
Киа comprende qual sia la súa vera essenza, l’assoluta negazione. 
Questa esperienza è il contrario di ciò che essa pensava di se stessa; 
essa pensava di essere assolutamente positiva e invece si scopre qui 
assolutamente negativa. La libertà assoluta, insomma, scopre di avere 
in lei la negazione e quindi anche la differenza in generale. Certo, svi- 
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essa lo sa come sua essenza sostanziale. Questa seconda immediatez- 
za coincide in tutto e per tutto con la mediazione assoluta, perché il 
suo elemento è il sapere. La libertà assoluta, avendo rinunziato, at- 
traverso il terrore, alla singolarità dei volenti, è libertà che sa stessa 
nella sua più universale espressione; essa è moralità in quanto ha se 
stessa come sostanza, fine e contenuto. 


a. La concezione morale del mondo 


Questa nuova immediatezza della coscienza morale è appunto ciò 
che ora va superato. А ben vedere, infatti, nell’autocoscienza certa di 
se stessa come della sostanza, non si può ancora parlare di coscienza 
morale, perché, come sappiamo, la coscienza implica il suo correlati- 
vo oggettivo, mentre nell’unità morale originaria ogni distinzione è 
superata. La coscienza è però già contenuta, in sé, nel concetto del- 
l’autocoscienza, la quale è negatività e mediazione e, dunque, come 
tale, rapporto verso l’esser-altro. 

Fine e contenuto dell’autocoscienza è la sostanza, che è la libertà 
di essa autocoscienza; questo è il suo dovere, che così non le si pre- 
senta come qualcosa di estraneo, ma di a lei connaturato. Il dovere è 
per l’autocoscienza null'altro che la sua stessa libertà sostanziale. Ma 
in quanto è anche coscienza, l’autocoscienza ha di contro a lei, come 
un oggetto a lei opposto, un mondo tanto più libero e indipendente, 
quanto più libera e indipendente è la stessa autocoscienza. Il dovere 
qui incontra ostacoli e difficoltà, perché la natura in genere non si dà 
cura degli sforzi del soggetto morale; anzi, Puno e l’altra stanno in un 
rapporto di reciproca e totale indifferenza. (Il punto di riferimento di 
questo come degli altri postulati morali è il sistema kantiano della 
Critica della ragion pratica). 

Ecco reintrodotta la scissione ed ecco nuovamente il terreno 
pronto per l'ulteriore dialettica. -momenti che emergono da questa 
rinnovata differenza sono innanzi tutto la coscienza del puro dovere, 
che nasce пе! momento in cui la coscienza morale prende atto della 
libertà della natura; solo a volte e in maniera del tutto casuale, la na- 
tura concede la felicità a chi agisce moralmente bene. La cosa impor- 
tante diventa quindi, per tale coscienza, precisamente il puro dovere, 
poiché essa non può certo rinunciare alla sua propria essenza — il do- 
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vere, appunto (per l’autocoscienza, il dovere non è altro che la stessa 
libertà universale e sostanziale). 

Ma, in secondo luogo, la coscienza morale non può neppure ri- 
nunciare alla felicità. Tendere al dovere come compito non significa 
infatti soltanto agire in modo puramente morale, bensì anche realiz- 
zare moralmente l’individuo, nell’integralità delle sue dimensioni, 
che non sono solo intelligibili, ma anche sensibili. È pur vero che 
l'essenziale per la coscienza morale è il dovere e che la natura è Pines- 
senziale; ma questo a livello di pura e semplice constatazione feno- 
menologica, ché anzi, a livello di dover essere, l'armonia tra natura е 
morale o tra natura e felicità deve essere pensata in maniera necessa- 
ria; è un postulato. Questo postulato trae la sua maggior forza dal 
concetto stesso di moralità, che ha come contenuto peculiare l’unità 
tra coscienza pura del dovere e coscienza singola di esso; se queste 
due coscienze devono identificarsi, l'armonia tra natura e moralità 
deve necessariamente esistere. 

Dal puro dovere e dal primo postulato si passa alla considerazio- 
ne della sensibilità e del secondo postulato, quello dell’armonia tra 
sensibilità e moralità. Non è solo la natura esteriore a contrapporsi e 
a ostacolare la moralità, bensì anche la natura interiore dell’uomo, la 
sua sensibilità (impulsi e inclinazioni); essa non segue la direzione 
della volontà рига e universale, ma quella dei singoli fini personali. Il 
compito della moralità, qui, è la mediazione tra le due sfere della vo- 
lontà, tale per cui nell’effettuale agire morale il Sé sia in pari tempo Sé 
reale e Sé universale. Ma per pensare la possibilità di ciò è necessario 
esigere la conformità della sensibilità alla moralità, e questa esigenza 
è precisamente il secondo postulato. 

La differenza tra i due postulati sta nel fatto che mentre il primo 
cade fuori della coscienza morale (perché non è in potere della co- 


scienza realizzare armonia tra una natura esterna е la sua propria 
‘ | moralità), il secondo è invece tutto interno a essa (perché la sensibi- 


lità di cui si postula la conformità alla moralità non è nient'altro che 
un momento di quella stessa coscienza). Il primo postulato è il fine 
del mondo, il secondo è il fine dell’autocoscienza; il primo è Parmo- 
nia come in sé, il secondo come esser-per-sé. Il medio che avvicina 
questi due estremi è dato dall’agire morale reale, il quale, a sua volta, 
non deve mai esser tale da riuscire perfetto (se mai ciò fosse possibi- 
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morale mostra di non averlo preso sul serio quando lo considerava 
un al di В. Tuttavia, per renderne possibile l'attuazione, la coscienza 
morale deve sì pensare quell’armonia come già in sé realizzata, non 
però come realtà, ma solo nella rappresentazione dell’al di 18. 

La seconda contraddizione è quella tra l’opera morale singola e 
accidentale e il fine della ragione universale, ed è la contraddizione 
tra nullità e realtà dell’azione morale. Chi agisce moralmente deve 
prendere alternativamente per essenziale ora l’opera sua determinata 
(ché essenza dell’azione morale è l’agire), ora il puro dovere, l’attua- 
zione dell’intero unico fine universale; ma fondamentale rimane l’a- 
zione, la quale dunque dovrebbe trasporre in essere non un qualche 
fine determinato, bensì l’intero fine morale, cioè dovrebbe fare delle 
leggi morali leggi di natura. Ma se così fosse, che senso avrebbe anco- 
ra qualcosa come la moralità, che nasce proprio da uno sforzo e da 
una diseguaglianza tra ciò che è e ciò che deve essere? In queste con- 
traddizioni, la coscienza morale non fa sul serio, perché pur ricono- 
scendo essa le istanze più profonde della concezione morale del 
mondo (i postulati), nei fatti poi le contraddice, fino al punto da 
giungere a togliere l’agire morale medesimo. 

Per recuperare la moralità, la coscienza morale si trasferisce ora 
sul terreno del secondo postulato; ma anche qui si ripresentano con- 
traddizioni e spostamenti. La prima contraddizione è quella tra do- 
vere e sensibilità. La coscienza morale afferma di superare l’essenza 
sensibile nell’azione morale (impulsi e inclinazioni); ma, poiché Pagi- 
re morale è suo, la sensibilità non è superata; bensì solo resa consape- 
vole di sé, e come tale costituisce il medio tra puro dovere e realtà; gli 
impulsi e le inclinazioni sono anzi «autocoscienza nel suo attuarsi» 
(NI, II 154; R 829). Anche qui, di fatto, armonia tra sensibilità e do- 
vere è già presente nell’agire morale; ma è anche presente il contrario, 
cioè che quell’armonia continua a essere in sé e postulata, poiché s зеп- 
sibilità e moralità hanno leggi del tutto diverse,.la cui congiunzione 
non è per nulla un dato di fatto (ché semmai il dato di fatto è аррип- 
to il contrario). Del resto, la rappresentazione di quell’armonia come 
di un in sé rovescia nuovamente la prospettiva, mostrando come la 
coscienza morale non si interessi più di tanto alla realizzazione del fi- 
ne morale, spostandone la compiuta realizzazione in un infinito che 
‘mai si presentifica. 
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E qui giungiamo alla seconda e più fondamentale contraddizione, 
quella tra stadio intermedio della moralità e perfezione ultima di es- 
sa. Realizzare la moralità significa infatti eliminarla in quanto tale, 
renderla perfetta e quindi abolire il divario tra dovere puro e realtà; 
la rappresentazione dei postulati indica l’impossibilità di questa me- 
ta, la quale dunque deve rimanere un compito. Ma anche così la mo- 
ralità è persa. Da un lato, si dovrebbe pensare a un progresso infini- 
to sulla strada del bene supremo, ma il progresso in ambito morale 
significa il tramonto della moralità, né del resto è davvero pensabile 
che la moralità abbia in se stessa differenze di genere, per non dire di 
grandezza: il bene supremo è uno o non è. Se poi ci si accontenta, 
dall’altro lato, del puro e semplice stadio di mezzo, senza neppure lo 
sforzo per progredire, allora è ancor più evidente che questa non è | 
moralità. 

Tutto questo gioco di contraddizioni e di distorsioni (dove l’una 
cosa significa l’altra, proprio quando sembrava non significare che se 
stessa) ci porta finalmente a una conclusione: ciò che credevamo es- 
sere la moralità si è rivelato come il contrario, l’immoralità, perché 
tali e tanti sono al suo interno gli spostamenti che la coscienza mora- 
le deve operare per continuare a essere morale (senza riuscirci), che 
non si può più presupporre l’esistenza di un’autocoscienza morale, 
ma si dovrà piuttosto dire che non ve n’è alcuna. Si dovrà quindi ri- 
conoscere, in tutta franchezza, che la felicità non può essere fatta va- 
lere in virtù delle opere morali compiute, che spesso il malvagio vie- 
ne risparmiato mentre l’uomo probo va in rovina, che, anzi, non ha 
più senso dire di un uomo che è immorale, se ogni moralità è imper- 
fetta, cioè se non esiste in quanto moralità, e che ciò che ci fa augura- 
re la felicità per alcuni e non per altri è l’invidia che abbiamo per i se- 
condi, il sentimento di amicizia che ci lega ai primi. 

Per salvare la moralità, la coscienza morale si appella ora a un san- 


. ` -to legislatore del mondo, il quale garantisca la realtà della perfezione 


morale. Ma anche questo è solo uno spostamento. Esso è tale da sin- 
tetizzare in se stesso il dovere puro con la realtà- in generale ed è tale 
da eliminare le antinomie sorte sin qui nell’ambito della concezione 
morale del mondo. Ma la cosa importante è che la coscienza morale 
postula l’esistenza di questo essere santo in sé e per sé alienando se 
stessa e le sue fondamentali prerogative fenomenologiche, le quali 
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186 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


Diciamo subito che il Gewissen è il concreto spirito morale, dove 
non alberga più separazione alcuna (tra puro dovere e coscienza rea- 
le, moralità e natura o sensibilità ecc.), ma dove tutti і momenti pre- 
cedentemente visti si trovano in unità immediata!; in particolare, Pu- 
nità immediata riguarda la connessione tra il singolo caso dell’agire 
morale e la coscienza morale che sa il dovere puro, cioè l’universale. 
In quest’unità, l’autocoscienza sa la realtà come operata да lei e la 
realtà non è effettivamente nient'altro che ciò che l’autocoscienza sa. 
Ora, questa unità è tale che il Gewissen assume ciò che è, ovvero Pog- 
gettività, come ciò che deve essere, perché sa quell’oggettività come 
sua. In lui vi è la certezza immediata che ciò che esso fa è anche ciò 
che deve fare, nonché l’altrettanto immediata certezza che ciò che 
deve fare è anche ciò che fa. Cosa manca, in sostanza, al Gewissen che 
invece ha la coscienza morale? Manca la coscienza del conflitto del 
dovere; il Сешіззеп è agire universale conforme al dovere altrettanto 
universale; esso non compie questo o quel dovere, «ma sa e fa ciò 
сі’ concretamente giusto» (NZ, П 165; К 847). 

Ma questo, lungi dal costituire un limite, è semmai l’acquisto 
fondamentale del Gewissen sulla coscienza morale. Infatti, questo 
agire universale è nello stesso tempo concreto; il Gewissen è consape- 
vole che la scissione della coscienza morale (che si riassume nell’op- 
posizione di fondo tra dovere puro e realtà) è una distorsione e, in 
più, è consapevole che il suo agire morale è l’unità dei momenti di 
quella scissione. Non v'è più la separazione tra puro dovere e fine 
determinato, ma solo l’unità, di cui il Gewissen è certo, tra ciò che 
esso fa e ciò che esso deve fare: «la contraddizione della concezione 
morale del mondo si risolve» (NI, II 167; R 849): Questa unità è il Sé 
come puro sapere (del dovere puro) e il Sé come questa coscienza 
singola (fine determinato). La differenza che nella coscienza morale 
era estranea ed esterna all’autocoscienza è ora a lei interna, come co- 
sa sua. | . ; ИШ, . Я 

Questa concretezza è anche universale; il dovere puro, сһе поп è 
qualcosa di esterno al Sé e che non gli si contrappone più, è pur sem- 
pre dovere. Non dunque il Sé è in forza della legge, ma la legge è in 
forza del Sé. Sicché, per il Gewissen, il puro dovere e il fine determi- 
nato sono solo momenti — rispettivamente lo in sé e il per 56 — che in 
lui diventano іп sé e per sé. Ciò che il Gewissen, nella sua universalità 


QUINDICESIMA LEZIONE 187 


concreta, toglie alla coscienza morale è la sua astrazione. Universale 
concreto: è la sintesi finale del cammino della Fenomenologia, ciò cui 
tutto il percorso non solo dello Spirito, ma della Coscienza, del’ Au- 
tocoscienza e della Ragione mirava. È ciò che Hegel diceva nella Pre- 
fazione quando affermava la necessità del vero di essere pensato non 
solo come Sostanza, ma soprattutto come Soggetto. Qui, infatti, lo 
spirito sa se stesso come ciò che è e come ciò che deve essere, sa che 
l’oggettività (sostanzialità) è in realtà la sua soggettività. 

Qui si pone anche la differenza tra il Gewissen e lo spirito etico. 
Nello spirito etico, a rigore, non c’è ancora il Sé (la soggettività), per- 
ché là l'individuo — si diceva, Регое tragico, il carattere — dipende dal- 
la verità oggettiva, dalla sostanzialità, che egli trova fuori di sé come 
data. Qui, invece, è l’oggettività a dipendere dal soggetto, e il sogget- 
to si sa immediatamente, ma concretamente, come assoluto, perché 
nella sua interiore certezza di sé egli è sicuro di ciò che è e di ciò che 
fa e ne è sicuro! come di ciò che deve essere е di ciò che deve essere da 
lui fatto. Lo spirito etico aveva solo la verità oggettiva e sostanziale 
del suo mondo, ma mancava della certezza di sé; il Gewissen, per il 
tramite dell’alienazione nel mondo della cultura, ha risolto quella ve- 
rità dell’oggettività sostanziale nell’interiore certezza di sé. | 

Questo carattere di universalità concreta del Gewissen emerge nel 
momento in cui la sua azione viene riconosciuta. L'agire morale del 
Gewissen è la trasposizione nella realtà di ciò che esso deve fare uni- 
versalmente; il suo dovere puro e assoluto è immediatamente realtà e 
questa azione viene riconosciuta proprio in virtù del fatto che il 
Gewissen è persuaso, ovvero sa che la sua intenzione morale si tradu- 
ce ipso facto іп realtà dell’agire. Tutti possono vedere e constatare; 
cioè riconoscere, questa realizzazione, perché essa è oggettiva, è un 
ente. Sicché la sua propria persuasione è termine di riconoscimento. 


. Il riconoscimento dell’agire del Gewissen ha una grande importanza 


nelPeconomia dell’insieme di questo movimento dello spirito, per- 
ché indicail momento preciso in cui, come si è detto sopra, la sostan- 
za diviene soggetto. Il Sé che agisce come Gewissen pone come realtà 
esterna a sé la sua propria persuasione del dovere, la pone, cioè, 
nell’ «elemento spirituale del venir-riconosciuto» (МЕ, П 168; К 851). 
Ma questa comunità che riconosce il Gewissen è l’autocoscienza uni- 
versale, lo spirito che in tutti trova espressione e che ora, nel ricono- 


-ә499 "развод ә essa mo ur ор °әйоггеотуппәрт еззопЬ тр отрәш р ә 
0559 SOUEDIFINUOPI IS ојезлолит EZUITISOIOJNE ә 03115 EZUSIISOI0INE 
*от@8еп8ищ PN "етипшоз 1ворџозеј “әүевләлтип 96 әтпәшејегрәшип 
Isopuaotz ә еле[о8итѕ епдола ерәр попу 1зориэцо4 ped 25 [т еш 
“ојовш 25 [т ә ‘0183endur Jou “рей цо иззяаьаю) т ә A 03922002 
ә[евләлтитп Jjonb оутаішоо ша орош [әп ezzigesi 15 о188еһЗиц PN 
‘(698 Y 8/1 II ZN) «этезлолтит ә 215245 әшоо әр ә “әр; 21109 ттер 
әзчәшезетрәшш ә әцо 4427 494 ә әцо EZUATOSOICINE Д» әшоо PJH 
ер озппуәр #10 ә ossy ‘02382724 [эр ешојаола п mb әтейшооги 
"етот 
0] эзчэищеол 189 әцә 033%} Jr 03199 пой ‘эзизицелош әлде тр epuorsid 
оппәо[епЬ әцо ошер [т ә опмовопооџ ә anbunp əyə отс) 96 ом4оза 
ons [т поп әз опплава поп 1425519525) р чврсто оло] [эр 14200 
18е “олә4 95 оло [эр опемаола аи 15 1552 о[орпәэлоззтр ојоз Ац 
-329 124 озппәшоо |әпЬ opuspuard опшеј оззәпЬ ә “шәзүй@әф опа 
-024 оло] JOU 425510292) [эр озпизуиоо [т әләлов ополәр LINE ЦЗ 292 
0318} још #35 12551952.) (әр әләлор үе оподил шезујито [әр ®зләдү 
ет 19109] 90102 о 2502 EUM 20102 112551925) [әр эм8е Пәр озеицилезэр 
031023902 [2395224 әцо Q19 ә ‘0319880 ә о28805 ел} əuorzeredəs еј 
зопроза и əyə ə ‘оз орәр оотдојопошопој отрезз тидо ш әҙпәзәл4 
9 әлйшә$ әцо 2211915802 әшоо чиавјјнао ү “015 0859 әцә ошезпдол 
me 8 әлор ә ие уде еупозола 25512225) П әцо отип рәпЬ эро g3 
$ 0559 IO оце JOU #15 ојештшлалор оҙппәҙиоо үе одәйѕи 125519522) 
тәр ELIOT] eq 'әчогге әзпәшезетрәшщш ә рә елэзит еуштшоз ее suon 
„лед де 0552 їоззәр ә 15 әшоо “оҙәлошоо этелолиит ә ‘элолор [эр элэ4ез 
ә әләлор тр вуетроитил grun әшоо “иәз$зәсу үр (1251 Диаз) ezuoros 
-09 E] 2 #255112.) | eredos әцә ехмозоур €] олеоптјо105 mb esor 
"отподу LZUIISOIOME, | еш “085215 0500 L] О 2194 
0] 2 чой (әүептлб$< үзгїпшоэ) ојезлодтшт е пәтовооолпе Дер oms 
000011 опата IYO 912 ‘94251500 'әэзтде түепЬ т ләй туппәзпоә o тлпош 
т опов ИЗ ‘99514 әцо 03128805 p a олује :ezue”SenSasip ә[езпәшер 
чо} вип тр ээтрит 9194 ә OISIN) ‘EZZIESI I IYI #791550 Ұ| еш “е 
вла ә ejoduis ezusssrdnouoo ə ецЗол епп гр 21015591459 ләй 15014 
әзәліп OUOSUIA IY чзеииизозэр MNUIIUOI T поп “055915 ƏS Ш әл8 
“ЕД 0317105 Ұш ‘әлде [әр оләрәд ә поп ue 22210502 LIOA 020] 
© 010$ әцо “ле дәр aed ер озпопловопози тр 0312380 0194 ү гәл® 
Е ПР озештшләзәр озппәзпоә [әр пїшол}позэ топ моду 010$ 1425514525) 


681 МОЯТ мушнота мило) 


055235 O] EIS “рзтипшоэ E] 15 9492194 “әпәтллЕ ото әзпәпгетлевзәоәп 
поп еш :и255 а) [эр SUOIZE | елоовопозм әләр (IZUANISCIOINE әрәр 
этепзри4$ grunwo E] IO эриэтит [23 ajenb еү uos оџотввола5о) 
(698 М :921 II IN) «242552 [ар отрәш әе$ләлгип» 1 "оопа ош 
-тшор оѕпәѕ 01199 UF езиэлтр ESSI “@әйотте 21109 2121121312380 әпоб 
18 55915 2502 E] отр әцошъ р ӘН 20100 “о тләйо | то ш ојиәшош 
Pu EIN “Елиовбаоон е8пәд әпот2е ens €] эЧо әрпәтәл4 25519122) II 
| *EAJOSLI 0] әшоз ә SITU] ons озѕәпЬ 
тр eZuaLIodsa IO етот} иәбїзәгу ү әшоо эпБипр ошемортиосу 
‘suorsensIad ens E] 2019 ‘055935 as ПО? є2итт[дєпЗәозпе ens E] ә әү 
-®тпә$5ә,[ INU “ә[егәпәзвәш] опов “IiqrpasoIdur ‘renses ‘озеатол 
-721эр әл4шәв 'олЗе јер әиезѕооло э] тп] 124 ‘эле әр әүелош omu 
-әзиоә үер HIQI езпјоз5е тр озпошетд доме ONS [т әйәпиеш и255702Әг) 
Тәр suorsensiad e] su оэәѕитлзшт озѕәпЬ e 23404} т Топ ләй 
оүоѕ озиәшош [е ә SITU] 01520) ‘aoIsEnSIAd oos ә 5 2559 IYI ӘЈӘА 
-OP [г оләлло “еп әүез әцо оззеў Jou озипаде ә әзгш ons pr ew езп] 
-Osse 9 әлә ONS JPP YIG E] 242015 “озалоџоо әезләлтип, әр #2191 
-ədsə оцу “че иәз1а%әсу [т әцә ә елтєтоәр ®$Оэ ET ‘үет отиепЬ ит 
281055 uou 085936 0552 əyə әзгш ‘эзпиц ons [т ә озвәпЬ оттйола Я 
448 У ‘TLI II IN) «ә[оләйевиоәш 

ә әрелпуеи 219559 ons [эр Ұлүезиәріоое» jou “«ото8ш$ [эр описе ол 
-п4» јап әл{озтл 15 әрелош әле ons [т :әпоүге ens Дор оопеӣ orano 
unoge anbunp ey uou ‘езегрэциит gA LINA E] 20109 ILA LZZ 
т#тлйол ens ер әјепЬ [т зә ә 055215 əs Ір osensiod әїџәшејегрәшшпт 
*иәз1йзәсу ‘2195914 18 (ruorzeunour ans ә) ә Ismdun топ 1) эелиз 
«EU EZUSIOSO9 ens E] IY тпот2еитшзәзәр әрәпЬ ә пппојиоз rnb топа 
ләй эраэз4 “птерп ‘055 'ојеш #15 2509 ә опад #15 502 “әз тр олџор 
418 es 125514525) П ёәтаәшеуетрәшип ‘o озпәв [әй еш ‘(opuow Тәр 
әүелош SUOIZIITOI E] теппаәв ә езѕәпЬ 9ц2198) элэлор рпЬ rp ommu 
-әшоо [ер әләршә$әл@ e опа глодор [т OJOS орел #15 0582 ләй әцо os 
-чә$ [әп поп ‘0080514 ey әп поп еш “озептшләзәр әле, [әр əUorzuns 
-IP їр нәзиэә Цеол тр копеш 2551022) |І ojos поп эл8е ons рр nnu 
-әзиоэ тәр әпоггеитшаәзәр =Дэи OIIGH е5 IS 0559 “ЕРІ ‘2142471105 
-SY 74941 Ә UASAIL) [эр опотзеп5лод e] giran ејѕәпЬ uz "әлде ons [эр 
ә әләйез ons әр әрелош grun, J ә 05715194 ә 72551022) [г MO тр 015) 

| ‘ona$fos peo 255215 
ENS LJ әзиәэпрола ә әзпәЗе “иоззлазаг) 90109 088218 0559 ES 15 ‘OIUIUIOS. 


0.114145 OTTIA VIDOTONINONI] Утта VANILLI ` 881 


190 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


ne, il Gewissen che opera sui contenuti determinati ha realtà ed esi- 
stenza soltanto quando parla, quando cioè dice agli altri ciò che fa e 
perché lo fa. O, in altri termini, il Gewissen è reale quando esprime 
nel linguaggio la sua propria persuasione. E poiché gli altri, nella lo- 
ro propria coscienza (Bewußtsein) prendono l’opera del Gewissen 
come cattiva e la distorcono, il Gewissen, parlando, usa il linguaggio 
della rassicurazione. La rassicurazione consiste in ciò: «la coscienza 
essere persuasa del dovere e, in quanto coscenziosità, sapere il dove- 
re di per se stessa; tale rassicurazione rassicura dunque che la coscien- 
za è persuasa che la sua persuasione è l'essenza» (NZ, Il 179; К 867). 

Naturalmente, il fatto che tale linguaggio della persuasione e del- 
la rassicurazione sia giusto è un problema che non tocca minima- 
mente il Gewissen, sicuro com'è, quest'ultimo, di sapere e volere il 
giusto e di saperlo e volerlo come legge e dovere; non c’è in lui alcu- 
na distinzione e separazione tra il suo sapere e la sua intenzione. Ma 
gli altri non sanno ciò о non ne sono altrettanto persuasi; il linguag- 
gio della rassicurazione mira a togliere questo non-sapere. Ora, Pef- 
fetto del linguaggio, a questo livello, è solo formale; il Gewissen, іп 
virtù del linguaggio, non riesce né può eliminare la particolarità del 
contenuto del suo agire; ma, parlando agli altri, li riconosce come Sé 
(altrimenti non vi parlerebbe) e, così facendo, istituisce, nel linguag- 
gio, un’universalità formale (ci si ricordi di quanto detto nelle prime 
pagine della Fenomenologia: tutti.parlano e parlando dicono “Io”. 
Questo “Io” profferito è l’universalità formale che il linguaggio crea 
e che qui, trovandoci nella sezione intitolata Spirito, è essenzialmen- 
te universalità spirituale). Dunque, almeno quanto alla forma, il 
Gewissen ha un aspetto universale, da tutti necessariamente ricono- 
sciuto nel momento in cui si parla: che esso sia Sé. 

Nonostante il contenuto dell’agire morale continui a essere deter- 
minato, il Gewissen, agendo e parlando, sa se stesso e si mostra agli 
altri come universale Sé che «sa la voce interiore del suo sapere im- 
mediato come voce divina» (№, H 181; R 869); l'aspetto religioso del 
Gewissen è sottolineato da Hegel con le espressioni «genialità mora- 
le», «creatività divina», «servizio divino in se stesso». Ma il Gewissen 
è allo stesso tempo anche qualcosa che appartiene a tutti gli altri 
membri della comunità. Il Gewissen mio diventa oggetto dell’altrui 
Gewissen, perché io parlo; е così avviene per tutti gli altri nei miei 
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confronti. Ciò che in tal modo sorge è la reciproca assicurazione del 
Сешіззеп di tutti e il servizio divino si esplica ora nei confronti di 
una comunità che si riconosce tra i suoi membri, precisamente sulla 
base della reciproca assicurazione del Gewissen. Questo non crea la- 
cerazione e divisione alcuna nel Gewissen, perché, nonostante esso 
abbia ora a che fare con un’oggettività che gli si presenta come uni- 
versale (la comunità spirituale), esso la sa come unità con sé e come 
Sé universale. 

П Gewissen, nel suo sviluppo fenomenologico, è ora giunto a 
questo punto: in esso la coscienza (separazione tra soggetto e ogget- 
to) è ritornata nell’autocoscienza (coscienza che soggetto e oggetto 
sono la stessa cosa). Ma questo significa che esso è diventato anche 
incapace di esteriorità e oggettività, perché si è ritirato in se stesso e 
nella sua interiore certezza (ma solo certezza) di essere ogni realtà. 
Dal Gewissen come azione verso l’esterno siamo passati alla schöne 
Seele (l’anima bella‘) come autocontemplazione di se stessa. L’anima 
bella è infatti quella figura fenomenologica dello spirito tutta intenta 
a preservare la purezza del proprio interiore sentire e sapere, ovvero 
incapace di alienare il suo Sé nella realtà dell’azione. Essa risolve in se 
stessa, cioè annulla come differenze che non sono differenze, i mo- 
menti della coscienza. Nella sua purezza interiore, l’anima bella ri- 
fugge ogni contatto con l’esteriorità, per la paura di contaminarsi. 
Essa ha un oggetto, ma un oggetto vuoto; l’azione del Gewissen si 
trasforma nel puro anelito dell’anima bella che si perde nella vuotag- 
gine dei suoi oggetti. Il suo comportamento è la fuga dalla realtà e 
questa è la sua infelicità: essa «arde consumandosi in se stessa e dile- 
gua qual vana caligine che si dissolve nell’aria» (NZ, П 184; К 875). 

Nello sviluppo di ciò che stiamo considerando, ecco dunque ri- 
presentarsi una nuova opposizione, che dà vita a un’ulteriore, intri- 


. catissima dialettica: da un lato il Gewissen che agisce e ha a che fare 


con il finito, dall’altro l’anima bella che, avendo rinunziato all’azio- 
ne, contempla la sua propria universale purezza e la sa, ma falsamen- 
te, come l’infinito. Quest’opposizione (tra il Sé singolo che è per altri 
e il Sé puro) è interna all’autocoscienza, perché questi due momenti 
поп sono altro che due facce di una stessa medaglia, che qui si chiama 
lo “Spirito certo di sé”. Ma il momento del Sé puro è ciò che in pre- 
cedenza si è chiamato il dovere puro, l'universale che deve essere, op- 
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Ma la vera conciliazione delle due coscienze è già contenuta nel 
movimento medesimo in questione, che è movimento dello spirito. 
Le due coscienze che si contrappongono sono già, in se stesse, spiri- 
to. Così, la singolarità determinata della coscienza agente e il male 
della coscienza giudicante, il suo duro e ostinato persistere per se 
stessa, non sono altro che momenti dello spirito. Il male dell’anima 
bella si aliena da sé, perché, nel movimento spirituale, viene attirato 
nella confessione della coscienza agente e la prima riconosce se stessa 
nella seconda, coma già precedentemente la seconda ha riconosciuto 
se stessa nella prima. Il riconoscimento è ora reciproco e si chiama 
perdono. Entrambe le coscienze dismettono la loro unilateralità; la 
coscienza agente rinuncia alla determinatezza dell’azione, la coscien- 
za giudicante a giudicare la determinatezza come maleć. 

La conciliazione così avvenuta è lo “spirito che esiste”, lo «spirito 
assoluto [che] entra nell’esistenza», che cioè sa se stesso nell’altro da 
sé e che sa l’altro da sé come sé, о, come dice Hegel, «nel quale il suo 
puro sapere di se stesso è l'opposizione е lo scambio con se stesso» 
(NI, II 194; R 891). Due saperi qui si fronteggiano: il sapere come 
continuità dell’universale (per il quale la singolarità è nulla) e il sape- 
re come discrezione della singolarità (per il quale l’universalità è inef- 
fettuale). Lo spirito è tenere insieme questi saperi; essi sono certo di- 
versi, ma qui la differenza è assoluta, cioè sciolta da qualsiasi opposi- 
zione e inconciliabilità, perché è la differenza interna allo spirito as- 
soluto. I concetti di quei saperi sono bensì determinati, ma in se stes- 
si sono universali, perché sono la vita totale del Sé dello spirito: la re- 
lazione e opposizione di questi saperi è l’Io. Essi sono Puno per Pal- 
tro, sono il puro sapersi dello spirito: unità nella dualità, dualità nel- 
l'unità, o ancora identità nella differenza, differenza nell’identità. 

Lo spirito esistente, che è già assoluto, è il Sé capace di sopporta- 
re in se stesso la duplicità di una coscienza morale universale e al 
tempo stesso singolare: «è РІо effettuale, l’universale saper se stesso 
nel suo assoluto contrario; nel sapere entro sé essente, РТо effettuale 
che in virtù della purezza del suo disceverato esser-entro-sé è esso 
stesso il perfetto Universale. Il sì della conciliazione, in cui i due Io 
dimettono il loro opposto esserci, è l’esserci де Io esteso fino alla 
dualità, Io che quivi resta eguale a sé e che nella sua completa aliena- 
zione e nel suo completo contrario ha la certezza di se stesso: — è il 
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Dio apparente in mezzo a loro che si sanno come il puro sapere» 
(NI, П 195-96; К 893). 


УП. La religione 


Fin qui la religione è apparsa in generale «come coscienza dell’essen- 
za assoluta» (NI, 1 197; R 895); dove è determinante il fatto che essa 
si sia configurata in varie fogge dal punto di vista della coscienza. 
Sotto questa luce, la religione è già stata da Hegel tematizzata nel ter- 
zo capitolo, nel quarto capitolo (La coscienza infelice) e nel sesto ca- 
pitolo (Lo spirito vero: l’eticità. [Era la religione degli inferi]; В. Lo 
spirito che si è reso estraneo a sé. La cultura [Era la lotta tra la fede e 
il rischiaramento]; С. Lo spirito certo di se stesso. La moralità). 

Ma coi capitoli settimo e ottavo entriamo in un nuovo e differen- 
te ambito, che fa riferimento non più al punto di vista della coscien- 


za, bensì al punto di vista dello spirito”. Nel capitolo settimo si parla 


di religione non più nelle sue figure per la coscienza, ma in sé e per 
sé; cioè dal punto di vista della religione stessa. Così, nel capitolo ot- 
tavo si parla del sapere che, per essere assoluto, non è più una qual- 
che figura del sapere per la coscienza, ma in se e per sé; cioè dal pun- 
to di vista del sapere stesso. Ciò va tenuto presente come premessa 
necessaria per il chiarimento della problematica religiosa e del sape- 
re assoluto. | 

La religione propriamente detta appare subito a Hegel come la 
coscienza dello spirito divenuta autocoscienza; essa sa la realtà come 
sua (è il risultato raggiunto alla fine del capitolo precedente). Nella 
religione, non è più la coscienza, bensì lo spirito a sapere lo spirito?. 
Il momento della coscienza è invero sempre presente, ma come final- 
mente interno all’autocoscienza, sicché, se vi è rappresentazione del- 
l’esteriorità o oggettività, essa è però precisamente rappresentazione, 
cioè qualcosa che dipende nella sua essenza dall’autocoscienza. An- 
che qui vi sarà quindi la già conosciuta necessità di passare per i gra- 
di dello sviluppo dialettico della coscienza, tenendo però presente 
che, a differenza di quanto sinora visto, «lo sviluppo ha un carattere 
diverso da quello delle sezioni precedenti, poiché ormai tutte le loro 
figure sono tornate al loro “fondamento”, costituiscono una totalità 
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198 - LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


stazioni, dall’altro una dialettica del doppio movimento dall’unità al- 
la differenza e dalla differenza all’unità, e non più soltanto dell’unico 
movimento dalla differenza all’unità. 

Come in ogni dialettica, anche qui il primo momento è dato dal- 
limmediatezza nella quale lo spirito trova se $16550 come religione, 
cioè nella forma semplice e naturale della contrapposizione spiritua- 
le tra coscienza dello spirito e realtà in generale; lo spirito immediato 
(coscienza) sa se stesso (autocoscienza) come il mondo (l’oggetto), 
senza alcun’altra determinazione o contenuto. In questo primo mo- 
vimento dialettico, lo spirito, dentro se stesso, è ineguale alla sua es- 
senza — costituita dalla ricchezza di ogni contenuto e determinazio- 
ne. Di nuovo abbiamo qui, ma a livello noumenologico, la differenza 
tra certezza e verità, tra concetto ed essenza. Questo è il fondamento 
del successivo movimento spirituale e scomposizione delle figure de- 
terminate della religione. Tutto questo ulteriore decorso, ripetiamo- 
lo, avviene alla luce della fondamentale unità dello spirito; l’unità qui 
costituisce lo sfondo a partire dal quale ha senso non solo parlare di 
differenze, ma anche coglierne la loro irriducibilità. Esse sono la vita 
dello spirito, che non si annullano in esso e da cui non sono annulla- 
te, ma che sorreggono e, per così dire, fondano, la sua stessa unità; e 
se proprio si volesse dire che le differenze sono pur tuttavia subordi- 
nate alla costituzione dell’unità, si dovrebbe però anche aggiungere 
che l’unità è a sua volta subordinata a esse, nella misura in cui solo 
l’unità-fa essere quelle differenze quello che sono: la differenza non è 
mai così differente che quando differisce in modo non unilaterale 
dall’unità, dentro l’unità. 


A. Religione naturale 


Qui Hegel ribadisce in primo luogo che si tratterà della coscienza 


dello spirito (lo spirito come determinatezza in forma di figura); sa- : 


pendo già tuttavia che essa è contenuta all’interno dell’autocoscienza 
di esso. In secondo luogo, Hegel sottolinea ancora che ogni religione 
determinata contiene in sé tutto lo spirito, in modo tale che tutte le 
rappresentazioni di ogni singola religione appartengono anche a tut- 
te le altre. La differenza delle religioni sta allora nella diversità delle 
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rappresentazioni nelle quali si realizza l’unità della coscienza e del- 
Pautocoscienza dello spirito; in ciò consiste anche la verità della fede 
in ciascuna singola religione. Sicché tutte le rappresentazioni religio- 
se sono presenti in ogni religione, ma in modo tale che solo una di es- 
se è pienamente pertinente a ciascuna religione: per questo le religio- 
ni determinate sono necessarie nella loro totalità. 


a. L’essenza luminosa 

Come si diceva, per il momento è presente soltanto il concetto del- 
Рави della coscienza e dell’autocoscienza dello spirito. Ma, per sua 
stessa essenza, lo spirito è automanifestazione nell’esteriorità; questa 
sua propria vocazione alla visibilità prende qui la forma della più 
universale contrapposizione possibile tra soggetto e oggetto. È il 
momento dell’immediatezza e della semplicità della rivelazione, che 
fu già l'immediatezza della coscienza, dell’autocoscienza ecc., ma ta- 
le che qui essa è già tutta compenetrata dello spirito stesso; è imme- 
diatezza spirituale. L’oggetto di quella contrapposizione, іп cui lo 
spirito si intuisce, perché vi è rappresentato, si presenta nella sua uni- 
versalità come figura che è priva di figura, come oggetto che è privo 
di forma determinata, come puro essere ed essenza luminosa il cui 
contrario altrettanto universale è la tenebra. Le forme e articolazioni 
dell’essenza luminosa sono solo nomi dell’Uno, determinazioni che 
non riescono a guadagnare un'esistenza indipendente, differenze che 
non sono differenze. È la religione della luce, la religione dei Parsi. 
Ma proprio la scomposizione dell’essere immediato nelle molteplici 
forme decompone quell’immediatezza e fa sorgere il Sé di ogni sin- 
gola forma. 


Б. La pianta e l’animale 


Nasce così-una religione della percezione spirituale (le prime religio- 
ni dell’ India), fatta di molteplici spiriti tutti diversi tra loro e ciascu- 
no per sé, un panteismo in cui le varie forme della vita finita sono 
dio; essa dapprima si presenta come un quieto sussistere di atomi spi- 
rituali (la religione dei fiori), ma si manifesta poi, proprio perché de- 
terminatezza significa negatività, come reciproca lotta ostile (la reli- 
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SEDICESIMA LEZIONE 


RELIGIONE 


В. La religione artistica - a. L’opera d’arte astratta - b. L’opera d’arte vivente 
- c. L’opera d’arte spirituale - C. La religione disvelata 


B. La religione artistica 


Qui troviamo, coniugate insieme, arte e religione. I due momenti, 
che Hegel nell Enciclopedia separerà come due tappe distinte dello 
spirito assoluto, sono qui pensati nella loro stretta unità spirituale 
che storicamente si identifica con il periodo dell’arte e della religione 
greche. La compenetrazione spirituale tra arte, religione ed eticità è il 
tratto che contraddistingue questo punto di passaggio tra religione 
naturale e disvelata. A questa immediata unità corrisponde l’altret- 
tanto immediata armonia tra sostanza e individuo che si realizza nel- 
la vita etica e libera dei popoli (cfr. XI lezione); le due cose non sono 
altro che due espressioni, a due livelli diversi, di un medesimo appa- 
rire dello spirito. Ma l’epoca dell’arte immediatamente bella o della 
coscienza religiosa che aderisce armonicamente alla sua essenza о so- 
stanza dura appena un istante; lo spirito nell’eticità sa la verità del 
mondo oggettivo come sua, ma non sa ancora se stesso come quel- 
loggettività, manca cioè della sua propria certezza. L’opera d’arte re- 
ligiosa esce da quella bella armonia per rappresentare allo spirito il 
cammino necessario con cui esso deve porsi anche come Sé. È il cam- 
mino spirituale della soggettività autocosciente che, nel momento in 
cui prende coscienza del mondo delle sue origini come di un paradi- 
so perduto, e se lo rappresenta, per ciò stesso prende anche coscien- 
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za di Sé come Sé; fino al punto in cui l’opera d’arte giunga a sgorgare 
non più per moto estrinseco da un’autocoscienza contrapposta al- 
Poggettività, ma dall’intima vita del concetto, e пе sia contenuta е 
compenetrata, anche se solo come forma del suo operare. Sarà questa 
Parte assoluta, cioè l’arte in cui il linguaggio anticipa e prepara nella 
forma artistica (epos, tragedia, commedia) la religione assoluta, quel- 
la cristiana. Nell’arte assoluta l’autocoscienza, cioè l’artista, sarà co- 
lui che sente dentro sé la potenza del concetto che lo travaglia dal- 
l’interno come 1 suo pathos, e l’opera sua sarà alfine l’unità, «lo spi- 
rito universale individualizzato e rappresentato» (ХІ, П 220; К 929). 


a. L’opera d’arte astratta 
Nella sua forma immediata, l’opera d’arte si presenta sotto la duplice 


figura della statua umana rappresentante gli dèi e dell’inno. Nella sta- 
tua umana, la produzione non è più inconsapevole, come lo era per 


_ l'epoca dello spirito artefice, ma conscia, e qui lo spirito è artista. 


Inoltre, in essa vengono eliminati tutti i residui di naturalità e anima- 
lità delle religioni naturali e la sua forma si presenta pura; gli animali 
diventano i simboli della potenza del dio. La statua ha dunque un ca- 
rattere profondamente spirituale; essa rappresenta lo spirito etico di 
un popolo autocosciente. Il tempio contiene la statua del dio e que- 
sto insieme è la rappresentazione che un popolo fa di se stesso e del 
suo spirito: «In Atena Atene onora se stessa»!. 

Il limite di questa figura è però la sua oggettività; la statua del dio 
che troneggia nel tempio, l’essenza religiosa di un popolo, nasconde 
autocoscienza, l’artista che l’ha creata. Di fronte all'opera, l’artista è 
nulla. Questa armonica unità etica e sostanziale è dunque anche subi- 
to il suo intimo dissolversi; ciò che qui si separa è da un lato la quie- 
ta sostanza etica rappresentata e dall’altro l’inquietudine soggettiva 


` dell’artista (l’opera contro il concetto). L'artista infatti non trova che 
- la statua divina da lui prodotta rappresenti la sua propria essenza; 


cioè non trova la sua propria singolarità in un oggetto che gode del- 
ladorazione di un intero popolo. Quest'opera d’arte non può ascol- 
tare il dolore della soggettività. i 

Nell’izno troviamo finalmente il linguaggio, che, come abbiamo 
già visto, è l’esistenza immediata della singolarità e dell’universalità e 
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ritualità dell’arte statuaria con il dinamismo e il movimento dell’ani- 
mata e vivente opera d’arte. 

Ma se nel misticismo e nella festa della bella corporeità è già data 
unità dell’autocoscienza е dell’essenza spirituale; questi due lati, al 
loro interno, mancano di equilibrio. Il misticismo è soltanto «entu- 
siasmo non pervenuto a coscienza» (NI, II 234; К 953), la festa e la 
bella corporeità sono solo l’esteriorità dell’essenza spirituale. I due 
lati devono trovare il loro medium, sì che nel loro rapporto recipro- 
co essi abbiano quella complementarità di cui ciascuno dei due sepa- 
ratamente preso manca. Questo medium ancora una volta è il Zin- 
guaggio, esteriorità dell’interiorità e interiorità dell’esteriorità. Non 
si tratta più del linguaggio dell’oracolo, accidentale, né dell’inno, 
soggettivo e sentimentale, né del “selvaggio balbettare” del furore 
bacchico, ma del linguaggio il cui contenuto è ora chiaro e universale 
(chiaro, perché nell’autocoscienza dell’artista l'entusiasmo inconsa- 
pevole e l’anima autocosciente sono giunti alla loro unità; universale, 
perché nella festa e nei giochi si superano le particolarità nazionali di 
ciascun singolo spirito del popolo e si celebra l’uomo come essere 
universale). Questo linguaggio è l’opera d’arte spirituale. 


c. L’opera d’arte spirituale 


L’opera d’arte spirituale mediatizza la prima sfera (l’arte astratta) e la 
seconda sfera (l’arte vivente); presenta il divino.nell’elemento della 
rappresentazione e nel linguaggio creato dallo spirito; presenta dun- 
que il rapporto vivente del divino e dell’umano nel senso dell’unità 
dei due. Il linguaggio, riprendendo le figure già precedentemente ap- 
parse, si articolerà ora come linguaggio dell’epos, della tragedia e del- 
la commedia. 

Il mondo dell’epos è quel mondo in cui gli spiriti nazionali si rac- 
colgono in unità nel Pantheon linguistico dell’Olimpo omerico. 
Questo mondo ha in certo senso la sua preistoria о la sua anticipa- 
zione nello spirito unico, prodotto dei molteplici spiriti nazionali, la 
cui unità e universalità hanno un carattere etico, immediato, e che si 
fondano sull’unicità di un impresa (l’assedio di Troia}. Questo spiri- 
to unico caratterizza l’età degli eroi: la comunanza che in esso si rea- 
lizza è un convegno di libere individualità. Nell’epos l’universale es- 
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senza divina e l’autocoscienza del cantore e dell’aedo stanno di con- 
tro Puna all’altra non nella loro opposizione, bensì nella loro reci- 
proca e immediata complementarità; gli dèi della rappresentazione 
epica danno al contenuto del canto un aspetto universale, mentre 
Раедо, contenendo in se stesso quel mondo e riproducendolo, forni- 
sce loro la singolarità dell’autocoscienza, scomparendo egli stesso 
nella sua propria opera. L’aedo è Рограпо della rappresentazione del- 
l'essenza e il suo pathos non sono più il furore e l’entusiasmo bacchi- 
ci, ma-Mnemosyne, la memoria dell’origine, «la ponderatezza e Pin- 
teriorità divenuta la reminiscenza dell’essenza per lo innanzi imme- 
diata» (N7, IE 237; R 957). Quest’unità dell’universale e del singolare 
nell’epos è in realtà il sillogismo, che ha come estremi il mondo uni- 
versale degli dèi e la singolarità autocosciente del Sänger, e come ter- 
mine medio precisamente la particolarità del popolo nei suoi eroi, 
che sono.nello stesso tempo singoli uomini rappresentati dall’aedo е 
figure universali di tutto il popolo, come gli dèi. 

L’epos è la rappresentazione per la coscienza di ciò che il culto ега 
solo in sé: il rapporto del divino con l’uomo. In questa rappresenta- 
zione, gli dèi e gli uomini fanno esattamente le stesse cose. In parti- 
colare, gli dèi vengono rappresentati come individui che agiscono e 
questa rappresentazione spezza l’incanto della loro quieta essenza 
universale. Quest'ultima sembra dipendere dal poeta che dà figura di 
individuo al divino e cade così nel regno del superfluo; ma, per con- 
verso, l’azione dell'essenza divina è serena e rimane presso di sé, pur 
agendo essi e comportandosi come l’autocoscienza umana. Questo 
rapporto contraddittorio con la singolarità si ripresenta anche nel 
rapporto degli dèi tra loro. Essi sono universalità, ma universalità de- 
terminata dalla loro stessa individualità, sono dèi particolari. Il loro 
rapporto reciproco è dato appunto dalla particolarità da cui sono af- 


-fetti; essi litigano fra loro in un «comico auto-oblio della loro natura 
7. етегна» (NZ, П 239; К 961). Certo, questo non pone in discussione 


l'universalità dell'essenza divina, ma ne mostra un carattere di intrin- 
seca negatività; gli dèi sono l’universale e il positivo contro la singo- 
larità del Sé mortale, ma sono a loro volta sottomessi a un Sé univer- 
sale che sta sopra di essi, come la “pura forza del negativo” contro 
cui essi nulla possono, la necessità о il Fato, che vuole che anche gli 
dèi, come gli uomini, pur nella loro non dismessa universalità, «si 
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dall’autocoscienza reale, la quale da un lato è il coro e dall’altro è Ге- 
roe tragico. Essa deve dunque divenire unità autocosciente e reale, 
deve togliere quella separazione, e l’individualità deve giungere a sa- 
persi come destino degli dèi del coro е delle potenze etiche assolute; 
il che accade nella commedia. 

La commedia ironizza sul fatto che un’individualità cui è stata 
gettata addosso una maschera pretenda di rappresentare gli dèi e le 
potenze etiche. L’attore comico lascia cadere la maschera tragica per 
far apparire ciò che quella maschera in realtà occultava: un uomo. Il 
divino viene qui risolto nel Sé umano, il quale si scopre altresì come 
destino della divinità: dietro la maschera di un dio non v'è altro che 
un’autocoscienza. La presa di coscienza che il destino o Zeus come 
potenza sostanziale e unificante non sono qualcosa di separato dal 
mondo reale deve dunque dapprima passare per la proprio alienazio- 
ne, deve cedere di fronte alla presa di coscienza che l’uomo innanzi 
tutto ha di se stesso. Dunque Рота. Essa consiste nel mettere іп 
scena l’universale essenza nella forma dell’accidentalità che si sa in 
quanto tale. Tutto il movimento comico tende infatti a questo esito: 
fare della coscienza singola l'assoluto. In questo, gli dèi tramontano e 
tramontano le loro determinazioni; il divino viene scorto come ines- 
senzialità astratta. È Героса dei sofisti, di Socrate e di Aristofane; Ге- 
poca della razionalizzazione delle potenze etiche e solo immediate 
cui la tragedia e l’epos si affidavano. 

Ma proprio così si realizza quell’unità consapevole dell’autoco- 
scienza e dell’universale, perché essa è ora unità all’interno del 56; 
ovvero, поп У’ più qui la rappresentazione di qualcosa di esterno 
per una coscienza rappresentativa — come ancora era il caso della sta- 
tua, della bella corporeità, dell’epos e della tragedia. Qui l’attore 
coincide col suo personaggio e lo spettatore con Poggetto rappresen- 
tato. Vale la pena riportare per intero il brano hegeliano che spiega il 
significato della commedia per lo spirito: «Ciò ‘che quest’autoco- 
scienza intuisce, è che in lei quello.che di contro a lei assume la forma 
dell’essenzialità [il divino separato], si risolve piuttosto nel suo pen- 
sare, nel suo esserci e nel suo fare, e viene abbandonato; è il ritorno di 
tutto ciò с’ universale nella certezza di se stesso; ed essa [l’autoco- 
scienza] è quindi questa completa assenza di paura per cose estranee 
che per essa non hanno alcuna consistenza essenziale, ed è un benes- 
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sere e un sentirsi bene della coscienza, come più non se ne trova al di 


fuori di questa commedia» (NI, П 252; R 979). 


С. La religione disvelata 


Nella religione naturale è sorta la coscienza dello spirito (che ha per 
correlato l’oggettività della sostanza), nella religione artistica quella 
coscienza si è fatta autocoscienza (dunque soggettività del Sé). La re- 
ligione disvelata, avendo come presupposti questi due momenti, è la 
loro sintesi, nel senso che in essa lo spirito concilia la sua coscienza 
(oggettività) e Ја sua autocoscienza (soggettività). Si tratterà quindi di 
descrivere l’unità dialettica di questi due momenti non più soltanto 
in sé o per noi, bensì per sé, cioè dal punto di vista dello spirito. 

La religione artistica, come si è visto, appartiene allo spirito etico; 
ma da quell’eticità essa è destinata ad allontanarsi, conformemente al 
passaggio dal mondo etico al mondo del diritto. È la coscienza comi- 
ca a costituire questo passaggio іп direzione del Sé assoluto. La co- 
scienza comica è quella coscienza che, nello sviluppo dalla sostanza 
al soggetto, ha preso coscienza di sé come dell’essenziale, ha diviniz- 
zato il Sé come costruttore di idoli, dei quali dunque si può e si deve 
ridere. Il comico ride degli dèi e così facendo li uccide. Ma ciò che al- 
la fine la coscienza comica stringe è solo un Sé astratto e inessenziale. 
Ecco rifarsi il cammino, ma questa volta all’interno dello spirito, che 
porta all’autocoscienza stoica, poi scettica, per giungere infine all’au- 
tocoscienza infelice. 

Infatti, se l’alienazione della sostanza che si fa Sé singolo e astrat- 
to è la commedia, l'alienazione del Sé astratto che si riconosce come 
inessenziale e come perdità della sostanza е del Sé è l’autocoscienza 


infelice, quella che, provenendo dalla messa a morte comica degli dèi, 
‘| può riconoscere il dolore di quell’assassinio ed esprimerlo nella dura 


parola: Dio è morto. La ricomparsa della coscienza infelice in un con- 
testo non più fenomenologico segna il passaggio storico dal mondo 
antico al mondo cristiano‘. La coscienza infelice ha qui il significato 
della coscienza di una perdita: la perdita del mondo etico e della sua 
religione, il congedo dello spirito dalle sue opere. Le statue sono ca- 
daveri, gli inni sono parole senza fede, «alle opere della musa manca 
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ste nel fatto che anche la sostanza diventi a se stessa autocoscienza. 
Da un lato c’è un movimento di secolarizzazione; il sé, l’autocoscien- 
za, è divenuto a se stesso Dio. Ma, lasciato solo a se stesso, dice He- 
gel, questo movimento presenta lo spirito in modo incompleto, 
astratto; lo presenta come fantasticheria. La secolarizzazione sfocia 
nella fabulazione arbitraria. Il secondo movimento, che conferisce 
valore oggettivo allo spirito, sottraendolo a quelle fantasticherie del- 
la coscienza comica, in cui «rimane la torbida notte e la propria esta- 
si della coscienza» (NI, П 259; К 991), è una nuova alienazione: che 
la sostanza stessa, in sé, si faccia autocoscienza. È un movimento, di- 
remo, di consegna. Il divino, quale appariva in precedenza, cioè come 
sostanzialità per una coscienza religiosa, si consegna ora a questa 
stessa coscienza come una coscienza a lei contrapposta, cioè si dà a 
vedere come specchio di questa coscienza, la quale così diventa auto- 
coscienza religiosa. 

È qui il passaggio dalla coscienza comica (che, si è detto, è anche 
coscienza infelice) alla coscienza credente. Secolarizzazione e conse- 
gna di Dio all’uomo: questo elimina la fantasticheria e introduce Ја 
divinità in carne e ossa sulla scena del mondo. Insomma, se l’uomo 
secolarizza Dio e fa di se stesso la divinità è perché, più fondamental- 
mente, Dio stesso si incarna e si dà a уедеге‘соше uomo. Ma ciò to- 
glie anche la hybris dell’uomo secolarizzato, che subito si vede fron- 
teggiato, oggettivamente, da un Dio che egli non tiene più. L’infeli- 
cità della coscienza comica può qui farsi fede del mondo. Tutto ciò 
non deve far dimenticare il carattere di fondo di questa alienazione: 
la sostanza che si è fatta autocoscienza è nella forma della completa 
immediatezza, cioè non è né pensata, né rappresentata, né prodotta, 
ma immediatamente intuita come un singolo uomo reale. Questo, 
per la coscienza credente, è la realtà dell’incamnazione di Dio. 
Lapparizione dell’essenza divina è la sua manifestazione a un’au- 


tocoscienza;.ciò che tale autocoscienza ha di fronte è lo spirito che si . 


rivela, lo spirito che nella sua sostanza è soggetto, ovvero autoco- 
scienza$. Lo spirito credente non crede più alla divinità della luce, 
delle piante e degli animali, alle statue degli dèi o all’epos di un po- 
polo; egli crede ora a un’altra autocoscienza e vi crede non come a 
un feticcio o a un idolo, bensì come crede a se stesso. Ciò lo spirito 


credente può fare solo perché è passato per la coscienza comica e per: 
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la sua infelicità (ovvero è passato attraverso l'alienazione della so- 
stanza in autocoscienza, dentro di sé, per poterla quindi riconoscere 
fuori di sé). 

Ma quest’altra autocoscienza («questo farsi uomo dell’essenza di- 
vina»: NI, II 261; R 993, la Menschwerdung) non è realmente “altra” 
rispetto alla coscienza credente, poiché ciò che le accomuna è il fatto 
di essere autocoscienze; il che significa che oggetto della coscienza 
credente è il Sé (il Dio fatto uomo), essenza assoluta fattasi reale co- 
me «inseparabile unità con sé [con quello che io sono — questo Dio 
che si è fatto пото condivide con me la mia umanità], l’immediata- 
mente universale [questa umanità, cioè l'essere consapevoli di sé, è 
propria di ciascun uomo]» (NZ, П 261; К 995). Si tratta, però, di non 
perdere di vista anche l’altro movimento, quello per cui Dio appare e 
51 manifesta come autocoscienza (soggetto) per un’autocoscienza, 
pur rimanendone distinto e separato. Come si fa a tenere insieme due 
movimenti che si escludono a vicenda? Da un lato vi è l’identifica- 
zione del credente а Dio, ma dall’altro, il loro rapporto è separazio- 
ne. La soluzione hegeliana, come sappiamo, è dialettica. 

Qui innanzi tutto abbiamo a che fare col concetto di religione as- 
soluta; il concetto ha una sua articolazione interna, una sua vita. Ap- 
partiene al concetto che l’essenza suprema (Dio) si incarni e si renda 
visibile nella realtà. Questo però significa che nel momento in cui ciò 
avviene, il concetto ha perduto la sua funzione e il suo ruolo e la 
realtà si è sostituita alla concettualità? No, perché per Hegel non esi- 
ste divaricazione tra concetto e realtà; la realtà manifesta, compiuta, 
perfetta, ultima, è lo sviluppo totale delle articolazioni del concetto. 
È quello che Hegel afferma scrivendo: «Lesser svelato secondo il suo 
concetto, è dunque la vera figura dello spirito» (NZ, II 262; К 995). La 
realtà è un momento dell’idealità, se così possiamo dire; anzi, quel 
momento in cui l’idea si rivela “nell’elemento dell’esserci”, a partire 


- dalla sua stessa interiore necessità. Così, non v'è alcuna difficoltà ad 


ammettere, come fa Hegel, che vi sia identificazione e separazione tra 
autocoscienza credente e autocoscienza divina. L’identificazione del- 
le due è contenuta nella necessità del concetto e delle sue articolazio- 
ni; nel senso che le due autocoscienze sono in realtà una e medesima, 
ma lo sono solo in sé, cioè immediatamente, senza che questa identità 
sia riflessa, consapevole di sé, in quanto tale. Quando il concetto si 
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solo una delle determinatezze, ma anche il loro tessuto connettivo. 
Ovvero, il legame e il passaggio dal puro pensare della religione (il 
concetto della religione assoluta) alla rappresentazione del suo con- 
tentuo è a sua volta rappresentativo, così come rappresentativo è il 
passaggio dalla comunità che ha a suo contenuto la sostanza divina 
alla comunità che ha a suo contenuto se stessa (soggetto) come so- 
stanza divina. La rappresentazione sembra dunque acquistare un’u- 
niversalità che a tutta prima non aveva; in effetti, spiega Hegel, que- 
sto carattere rappresentativo era già apparso, come rappresentazione 
soggettiva nella coscienza infelice, e come rappresentazione oggetti- 
va nella coscienza credente. Nella comunità, ora, il contenuto, come 
rappresentazione, «è la certezza chella ha del proprio spirito» (NI, 
П 268; В 1003). Questo contenuto si articola come Trinità, come re- 
gno del Figlio e infine come regno del Padre. 

La Trinità è, per la rappresentazione comunitaria, lo spirito asso- 
luto come vero e reale, come movimento circolante entro se stesso 
dell'essenza semplice (in sé), dell’esser-per-sé (esser altro dell’essen- 

` za, il Verbo), e dell’esser-per-sé nell’Altro (il ritorno in sé, lo Spirito 
Santo); è proprio questo movimento entro se stesso a esprimere les- 
senza assoluta come Spirito. Tuttavia, l’insufficienza radicale qui è 
costituita proprio dall’elemento della rappresentazione, la quale con- 
sidera il suo oggetto (lo Spirito assoluto, Dio) come rivelatogli da 
qualcosa di estraneo а lei. L’insufficienza della rappresentazione è 
Pirrelazione dei momenti del concetto, Ја loro mancanza di necessità, 
in quanto tale, secondo la forma. La stessa rappresentazione si ассог- 
ge di questa insufficienza e incapacità così come si accorge dell’ur- 
genza del superamento in direzione del concetto; ma è poi essa stessa 
a misconoscere questo superamento, perché, accingendosi a suo mo- 
do (cioè rappresentativamente) a superare la sua stessa condizione, 

© поп fa che riprodurla, svuotando tra l’altro la fede del suo contenuto 
più proprio per lasciarle soltanto la pura esteriorità:di sé. 

Nella rappresentazione della Trinità, il movimento dello spirito è 


solo ancora movimento entro Dio, movimento che поп sa il dolore e 


il travaglio del negativo, movimento del puro pensare che deve alie- 
narsi nella realtà, per la rappresentazione. La prima forma di questa 
alienazione dello spirito soltanto eterno, la prima figura del suo “al- 
tro”, è il mondo, la sua creazione. Tale alienazione si realizza però an- 
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che nell’esserci che è il Sé singolo (l’uomo in generale). Egli si distin- 
gue bensì dal mondo come il suo altro, ma non ancora come spirito; 
è Puomo edenico. Il sé singolo prende tuttavia coscienza del suo sta- 
t0; tale presa di coscienza è il sapere del bene e del male. 

Questa è la seconda figura dell’alienazione dello spirito. La presa 
di coscienza è necessaria al Sé singolo, perché egli diventi effettiva- 
mente Sé e Spirito. Ora, l’immediatezza dello spirito (il mondo, i sin- 
goli esserci) è la varietà e la molteplicità in cui l’unità originaria dello 
spirito in sé si è dispersa. Il Sé singolo potrà acquistare coscienza di 
Sé come Spirito soltanto ritornando in sé da questa varietà e molte- 
plicità; questo ritorno è un sapere, il sapere che emerge dall’immedia- 
tezza e che «ha Реззеге altro in lui, cioè il pensiero opposto a se stes- 
so del bene e del траје». È il mito vetero-testamentario dell’albero 
della conoscenza del bene e del male a esprimere lo stato dell’uomo 
consapevole di se stesso. 

Il primo carattere che la coscienza, in questo ritorno, attribuisce a 
se medesima, è di essere dal lato del male, perché in questo andare in 
sé, la coscienza coglie la differenza tra la sua precedente condizione 
di innocenza (in cui sussisteva l’armonia perfetta, perché inconsape- 
vole, tra essere e dovere о tra fatto e valore) e la sua attuale condizio- 
ne: ora essa si legge come «qualcosa di accaduto, senza necessità» 
(NI, II 272; R 1011), come «il Sé privo d’essenza» (NI, II 274; R 
1013). Nel contempo, poiché l'opposizione del male е del bene è in 
lei, la coscienza percepisce anche il беле, ma come rappresentativa- 
mente altro da lei. La coscienza buona sta di fronte alla coscienza cat- 
tiva come il suo altro e come relazione a lei. Ancora: poiché il male è 
il pensiero (non certo quello speculativo, semmai quello intellettivo, 
cioè quello che pone differenze assolute), l’origine del male può esse- 
re retrodatata fino a Dio, inteso come «primo regno del pensare» 
(NI, 11 273; В 1011). In quanto Lucifero, «figlio prmogenito della lu- 
се» (ibid.), “va in sé” (prende coscienza della sua singolarità e la asso- 
lutizza), egli diventa il principe delle tenebre. Ecco allora svolgersi 
rappresentativamente tutta Pangelologia tradizionale: Lucifero, il Fi- 
glio, gli angeli buoni, gli angeli cattivi. - 

Torniamo all'opposizione assoluta di male e bene. Essa deve vale- 
re non soltanto per la coscienza, ma anche nella realtà immediata. 
Non può essere cioè soltanto una fantasticheria del sé singolo che, 
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in questo sapere, non è più unilaterale e astratta, ma, come spirito pu- 
ro, è reale autocoscienza e semplice e universale (soggetto). Partico- 
larità che si è elevata all’universale e universalità che è divenuta spiri- 
to vivente: questo è precisamente il significato del passaggio dalla so- 
stanza al soggetto. «Questo sapere è dunque la spiritualizzazione 
con cui la sostanza si è fatta soggetto, con cui la sua astrazione e man- 
сапта di vita son morte, ed essa si è quindi fatta effettualmente auto- 
coscienza e semplice e universale» (№1, П 283; К 1029). 

Nella religione assoluta dunque si realizza lo spirito come spirito 
assoluto; qui la sostanza sa se stessa come il soggetto, la comunità 
rappresenta a sé lo spirito ed è essa stessa spirito che si rappresenta. 
Solo nel movimento e come movimento che percorre i gradi della sua 
alienazione, nel male, nella kénosis, nella caduta, lo spirito giunge a sé 
in quanto tale. Tuttavia non bisogna dimenticare che questo sapere 
assoluto dello spirito è presente allo spirito ancora solo nella rappre- 
sentazione dell’autocoscienza universale. Se la rappresentazione è 
rientrata nel concetto, essa non si è ancora fatta concetto. La comu- 
nità spirituale, che è spirito, è cioè incapace di pensarsi; lo spirito che 
essa stessa è appare a lei come un altro; per lei lo spirito è bensì dive- 
nuto soggetto, ma come quel soggetto che essa stessa ancora non è. 
Та comunità è e 51 sa in unità con l’essenza, ma rappresentativamen- 
te, e poiché rappresentare significa contrapporre, nella coscienza de- 
vota permane l’opposizione di un al di là. Da qui deriva l’escatologia 
della comunità, segno di una permanente scissione nella coscienza, 
anche se nel cuore essa è ormai certa e sicura dell’avvenuta riconcilia- 
zione. «Così lo spirito della comunità nella sua coscienza immediata 
è separato dalla sua coscienza religiosa la quale esprime bensì che le 
coscienze non sono în sé separate; ma esprime un in-sé che non è rea- 
lizzato о che non è ancor divenuto assoluto еззег-рег-56» (NI, П 285; 
R 1033). 
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IL SAPERE ASSOLUTO 


УШ. Il sapere assoluto 


VIII. ЇЇ sapere assoluto 


Non resta altro dunque che andare oltre la forma dell’oggettività, 
quale ancora è presente nella rappresentazione. Il movimento dialet- 
tico che qui si presenta non riguarderà più il contenuto del rappre- 
sentare, ma soltanto la sua forma; il contenuto infatti è già sorto edè 
lo spirito assoluto; ciò che è qui in questione allora è l’insufficienza 
della forma rappresentativa della religione. 
La prima articolazione del sapere assoluto, corrispondente al pri- 
mo paragrafo, riguarda l'unificazione dei due lati di cui si compone 
lo spirito assoluto: la coscienza dello spirito (Gewissen) e la religione. 
Hegel riprende per sommi capi il cammino fin qui condotto per mo- 
strare il significato della coscienza dello spirito assoluto. Se dal punto 
di vista fenomenologico la coscienza è la perdurante scissione tra 
soggetto e oggetto, dal punto di vista dello spirito essa è il movimen- 
to intero dell’alienazione dello spirito che si sa come cosa e il ritorno 
dello spirito a sé come spirito, il quale sa la cosa come Sé. L'oggetto 
della coscienza dello spirito assoluto è l'essenza spirituale ed essa è a 
sua volta coscienza spirituale. Noi sappiamo già, e Hegel ce lo ricor- 
‚ da in queste righe, che la coscienza, prima di giungere a farsi coscien- 
‘za pura dello spirito assoluto, percorre una lunga serie di vicissitudi- 

ni; il cui contenuto è di volta in volta differente, ma la cui logica per- 
mane sostanzialmente invariata: dal singolare, attraverso il particola- 
re, verso l’universale (è il sillogismo speculativo). Hegel ci ricorda al- 
tresì che questo sillogismo non appare innanzi tutto nella forma con- 
cettuale che esso assume nel sapere assoluto, ma sempre e soltanto 
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ci e filosofici. Questa scienza non ha per contenuto lo spirito assolu- 
to, come se essa dovesse ancora attingere altrove i suoi oggetti, ma è 
essa stessa lo spirito che sa se stesso nella forma del concetto. Qui è 
lo spirito non solo come sostanza (oggetto della scienza), ma soprat- 
tutto come soggetto; e non più solo in sé o per noi, ma per se stesso. 
Il primo movimento di questa scienza è logico; essa sa il movimento 
del porre il Sé, del togliere nell’alienazione la sua sussistenza e del ri- 
tornare al Sé da questa negazione, come il suo movimento. Il secon- 
do movimento è fenomenologico; la coscienza dello spirito qua talis 
non può apparire nel tempo se non dopo aver dato fondo a tutte le fi- 
gurazione della coscienza dello spirito ancora imperfette (dove im- 
perfette significa non ancora completamente consapevoli di sé in 
quanto spirito); solo allora la coscienza e l’autocoscienza dello spiri- 
to saranno eguali. Logica e fenomenologia sono i due aspetti insepa- 
rabili di questa scienza; ma se la logica vale per se stessa, perché in es- 
sa altro non si esprime se non la vita formale e interna dell’assoluto, 
la fenomenologia ha invece a che fare con il tempo — e si potrebbe di- 
re che la logica presuppone la fenomenologia, in virtù del fatto che le 
articolazioni logiche dello spirito presuppongono il loro concreto 
apparire nel tempo per lo spirito stesso. Del resto, questa era la scan- 
sione originaria di quella scienza dell’esperienza della coscienza la 
cui prima раме, l’unica realizzata in questa forma, era appunto la Fe- 
nomenologia, mentre la seconda doveva essere costituita dalla Logi- 
ca, dalla Filosofia della Natura e dalla Filosofia dello Spirito: «Secon- 
do un piano più largo, la Logica forma dunque il primo seguito alla 
Fenomenologia dello spirito» (SL, I 7). 

Dal punto di vista fenomenologico, tale scienza è innanzi tutto 
scienza della sostanza, in quanto la sostanza è lo spirito ancora in sé, 
non sviluppato e articolato nel suo intrinseco movimento; la sostan- 
za dunque precede il concetto, dove lo spirito si sa come soggetto. 
Fenomenologicamente, questo divario è il tempo: «Илетро è il con- 
cetto medesimo che è 2» (NI, П 298; R 1053). Il tempo infatti è la di-: 
mensione creata dall’apparire di qualcosa di esterno alla coscienza; 
ma noi sappiamo già che non v'è nulla fuori dell’assoluto, quindi an- 
che ciò che appare esterno è in realtà l’assoluto stesso che non si sa 
ancora come tale. Il tempo è così il segno di una perdurante spropor- 
zione tra certezza e verità, tra coscienza rappresentativa in generale e 


о 
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coscienza dello spirito in quanto assoluto, è il concetto soltanto in- 
tuito, о intuizione vuota, è il destino dello spirito, la sua necessità. 

Quindi ciò che viene saputo dello spirito da parte dello spirito ас- 
cade nell’esperienza e come esperienza temporale. L'esperienza sta 
nel fatto che il contenuto del sapere è la sostanza in via di divenire ciò 
che essa è solo in sé, cioè soggetto. Questo divenire è lo stesso movi- 
mento dello spirito che appare a sé com'è in sé; il movimento è dun- 
que la ragione ultima dell’esistenza fenomenologica del tempo, non- 
ché della storia. Il carattere temporale e storico dello spirito cesserà, 
certo, quando lo spirito avrà raggiunto la fine del movimento circo- 
lare, che corrisponde al suo cominciamento, e dopo aver dato vita, in 
questo ritorno, alle figure della sua propria autocomprensione; ma 
appunto ciò avverrà non prima che lo spirito abbia dispiegato - e si 
sia dispiegato come — un mondo, nel tempo e nella storia. Il punto di 
arrivo dello spirito è l’autocoscienza di sé come di quel mondo, di 
quel tempo e di quella storia; esso sarà spirito universale o spirito del 
mondo. La qual cosa, a ben vedere, non elimina affatto la storia e il 
tempo in quanto tali, ma li colloca Їй dove essi possono essere rico- 
nosciuti nella loro propria e irriducibile natura: ovvero nella loro re- 
lazione con l’eterno e l’assoluto. 

La storia è dunque il divenire dell’autocoscienza dello spirito; 
Hegel ripercorre qui, in maniera assai sintetica e senza mai nominare 
alcun fatto storico particolare e alcun filosofo, le tappe di questa sto- 
ria, dal punto di vista dell’assoluto spirito universale. La chiesa me- 
dievale, lo spirito del Rinascimento, la ragione di Descartes, e poi 
Spinoza, Leibniz, l’Aufklirung, Rousseau, Kant, infine Fichte e 
Schelling sono le figure storico-teoriche qui assai rapidamente e 
oscuramente tratteggiate come esempi storici del cammino dello spi- 
rito. In particolare, contro Fichte e Schelling, Hegel sostiene la visio- 


ne dell’assoluto non più solo come «il ritrarsi dell’autocoscienza nel- 
‚ la sua pura interiorità», da un lato, né più solo come «il mero calarsi 


nella sostanza» е come «non-essere della sua differenza» (NI, Il 301; 
К 1057), dall’altro; ma come movimento interno del Sé che abbiamo 
già illustrato sopra. . 

` Il terzo e ultimo paragrafo riguarda il rapporto tra Feromenolo- 
gia e Logica. Spirito, concetto e scienza sono gli elementi dell’unità 
articolata dell’assoluto: «Dacché dunque lo spirito ha conseguito il 
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DICIOTTESIMA LEZIONE 


PREFAZIONE 


Dalla sostanza al soggetto - Dalla rappresentazione al concetto - La natura 
della conoscenza filosofica - a. Il vero e il falso - b. Il metodo - с. Le diffi- 
coltà della conoscenza filosofica 


Dalla sostanza al soggetto 


Riprendendo ora la Prefazione che Hegel scrive avendo terminato 
Ревровігіопе dell’itinerario della coscienza nella'sua esperienza feno- 
menologica, ci proponiamo di completare ciò che nella Ш lezione 
abbiamo volutamente trascurato, potendo ora disporre dell’intera vi- 
ta dello spirito, nonché della legge di progressione che l’ha condotta 
fino alla sua assolutezza. Il primo interrogativo lasciato in sospeso ri- 
guardava И modo іп cui lo spirito come sostanza dovesse essere inteso 
anche come soggetto (NI, 1 13-18; К, 67-75). Dallo sviluppo globale 
dello spirito, possiamo ora capire come la sostanza in sé, per sua stes- 
sa essenza, esca fuori di sé e si manifesti, si realizzi, si dia a vedere, fi- 
no a giungere alla chiara consapevolezza che è lei stessa il soggetto di 
questo conoscere. La sostanza, nel senso metafisico, possiede un inte- 
riore dinamismo che la spinge a divenire altro da ciò che essa è; dalla 
quieta identità con se stessa essa si trasforma in differenza da sé; dal 
semplice al complesso, dall’uno ai molti. П motore che la spinge іп 
questo dinamismo è la negatività. La sostanza si nega in quanto tale, 
si trasforma in altro, esce dalla sua origine е percorre le-vie di quel 
mondo che essa stessa costruisce nel momento in cui le imbocca. 
Questa negazione è tale da agire anche contro se stessa e, dopo aver 
percorso tutte le alternative possibili, si toglie dialetticamente ricosti- 
tuendo quell’unità da cui era partita; questa è l’unità finale, che rag- 
giunge, chiudendo il cerchio, l’unità originaria, ma che non è più Го- 
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rigine, il semplice, l'immediato, perché nel percorso essa è divenuta 
quello che all’inizio era. L'origine sta dunque come la fine e come il 
fine, ma presupposti; solo il processo dialettico conferisce loro realtà. 

Che la sostanza diventi dunque soggetto, almeno dal punto di vi- 
sta metafisico, è già implicito nella sua stessa definizione concettuale 
(formulare la quale è comunque tutt’altro che cosa da poco). Come 
essa diventi soggetto è invece problema fenomenologico. Non basta, 
cioè, una definzione concettuale o metafsica dell’assoluto non solo 
come sostanza ma anche come soggetto, per poter dedurre da esso i 
modi in cui tale movimento dialettico avviene; questo processo deve 
poter essere osservato. E osservare, nel caso specifico, significa fare 
esperienza (erfabren) non solo del modo in cui lo spirito si manifesta 
nella realtà, ma soprattutto del modo in cui esso giunge a riconosce- 
re di essere lui stesso questa realtà. Sicché il discorso di Hegel si ini- 
zia su di un presupposto metafisico (la “sostanza viva”, lo chiama 
Hegel), che ha il suo versante fenomenologico (che l’essenza о so- 
stanza debba manifestarsi come forma). Solo grazie a questo proces- 
so di dilatazione in'ciò che è diverso, estraneo, altro, la sostanza di- 
venta soggetto, dal punto di vista metafisico, ed è pensabile ed espe- 
ribile come soggetto, dal punto di vista fenomenologico. 

Questo movimento dalla sostanza al soggetto è la mediazione che 
dall’assoluto (inteso come sostanza), attraverso la negazione deter- 
minata il cui primo oggetto è appunto l’assoluto stesso, pone le de- 
terminatezze e le nega in quanto determinatezze, per tornare all’as- 
soluto (inteso come soggetto). Il fatto è che anche la mediazione non 
va concepita separatamente dalla quiete della sostanza, come se aves- 
simo due termini di сш Puno è l’assoluto di partenza, l’altro l’assolu- 
to del processo; questi termini sono separati solo dal punto di vista di 
uno dei due termini, ma il concepirli nella loro unità è precisamente 
l’assoluto come risultato, come il vero che è l’intiero. Solo questo è 


assoluto riflesso in se stesso, dove un’unica cosa sono la quiete che 


esso possiede per il fatto di non avere più nulla а lui esterno e il mo- 
vimento delle opposizioni che continua dentro di lui come la sua più 
autentica vita; non subordinazione del secondo alla prima, ma conci- 
liazione di entrambi nella loro irriducibile specificità. 
Assolutamente essenziale, in questo processo interiore dello spi- 
rito, è — ripetiamolo – il movimento del negativo. Il negativo è ciò 
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234 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


bellezza di cui Hegel parla poche righe dopo, alla fredda analisi intel- 
lettuale di un’opera d’arte vivente); ma questa scissione è precisa- 
mente la vita dello Spirito, il quale non può prender per buona quel- 
la bellezza originaria che gli si presenta in modo immediato (se si 
vuole, la bellezza originaria è lo stupore, la meraviglia che qualcosa 
sia davanti a noi). Il movimento dell’analisi intellettuale è il movi- 
mento della negazione di ciò che è all’origine; di fronte alle morte 
membra la vita dello spirito si sofferma e indugia e anzi in esse trova 
la sua propria vita. Perché lo spirito non è l’intelletto, ma l’intelletto 
è parte dello spirito, lo spirito ~ e lo spirito soltanto – dimora accan- 
to al negativo e trova nella disgregatezza se stesso. L'intelletto si fer- 
ma alla morta scomposizione, lo spirito, più potente nel sostenerne 
lo sguardo (il “potere magico” dello spirito, dice Hegel), ne assume 
lo scandalo e lo trasforma, da semplice nulla quale è, in essere (l’esse- 
re del negativo). Proprio così lo spirito è soggetto, sostanza autentica 
che non ha più la mediazione fuori di sé, ma che è essa stessa media- 
zione. : 

П secondo passo riguarda la trasformazione dei pensieri in соп- 
cetti. Infatti, l'elevazione della rappresentazione all’universalità del 
pensiero è solo un lato del movimento dello spirito; l’altro lato con- 
siste nell’«attuare l’universale e nell’infondergli spirito, togliendo i 
pensieri determinati e solidificati» (NZ, I 27; R 89). Sollevarsi dall’esi- 
stenza solo immediata e sensibile, cioè, non basta; occorre anche ridi- 
scendere, per così dire, а essa portando con sé l’eredità di quell’uni- 

‚ versalità del pensiero. La qual cosa è possibile quando [То stesso, la 
potenza del negativo, la negazione intellettuale, riconosce a sua volta 
se stessa come un momento. Il che non significa che ciò che РТо ha 
compiuto come opera di negazione è allora inutile, ma significa che 
questo lavoro non è l’assoluto (Hegel qui parla di rendere fluidi i 
pensieri). Rendere fluidi i pensieri vuol dire cessare di pensarli come 
elementi fissi e separati rispetto all’altrettanto fissa е separata esisten- 


za che essi rappresentano. Il togliere di questa separazione introduce: 


nell’ambito dei concetti; і quali sono «automovimenti, circoli [...] es- 
senze spirituali» (N7, 1 27; R 89). 
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La natura della conoscenza filosofica 
a. Il vero e il falso (NI,1 30-37; К 93-103) 


Consideriamo infine le ultime pagine della Prefazione, le quali, a di- 
re il vero, avrebbero anche potuto trovare il loro luogo d’analisi nel- 
Ја Ш lezione, ma per le quali abbiamo trovato più proficuo rimanda- 
re l’analisi a questo punto, in virtù del fatto che esse bene si prestano 
a figurare come conclusione di questo lungo itinerario della coscien- 
za е a riassumere — in modo crediamo più chiaro se lette ora — i fon- 
damenti della scienza filosofica quale Hegel ha espresso nella Feno- 
menologia. 

Sembra che, se l'elemento della scienza è il concetto, il negativo di 
cui si è più volte parlato riceva le caratteristiche del falso sapere, dal 
momento che dà luogo a una semplice parvenza (Erscheinung), che 
deve essere superata nella figura del vero (Gestalt des Wahren). Il fat- 
to è, però, che non si possono considerare la verità e la falsità come 


‘ rigide determinazioni, pensieri privi di movimento, essenze partico- 


lari. Con un implicito richiamo a Lessing!, Hegel afferma che «la ve- 
rità non è moneta coniata, la quale, così сопт 6, possa venir spesa е in- 
cassata» (МЕ, І 30-31; R 93). Se li si intendesse così, si avrebbe poi 
buon gioco a dire che il falso è il negativo, l’altro dalla sostanza, e il 
vero è la sostanza stessa. Ma noi ormai sappiamo, e Hegel lo ribadi- 
sce, che «la sostanza stessa è essenzialmente il negativo, vuoi come 
distinzione e determinazione del contenuto, vuoi come semplice di- 
stinguere, ossia come Sé e sapere in genere» (NI, 131; К 95). Il falso, 
dunque, così come il vero, non sono determinazioni fisse e stabili di 
due entità contrapposte, ma sono la caratteristica del movimento che 
dalla diseguaglianza conduce all’uguaglianza; la stessa cosa è insom- 
ma vera e falsa a un tempo. 

Ciò che è stato detto non va però preso nel senso della subordina- 
zione del falso al vero; il falso, dice Hegel, non è un momento del ve- 
ro; almeno fin quando concepiamo “falso” e “vero” come essi com- 
paiono in riferimento a entità separate. La verità filosofica infatti non 
ha la stessa natura della verità storica о matematica. Queste ultime 
sono vere quando sono esatte, cioè corrispondenti a uno stato di co- 
se o a una definizione e questa corrispondenza si riferisce a momenti 
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ricava le sue determinazioni prive di vita da una concezione dell’as- 
soluto come indifferente unità di tutto, il quale, se prima aveva il co- 
lore nero della notte, ora ha il colore bianco privo di forma; «Quel 
carattere monocromatico dello schema e delle sue determinazioni 
non vitali, e questa assoluta identità, e anche il passare dell’una cosa 
nell’altra, tutto è egualmente morto intelletto, tutto è conoscenza 
esteriore» (МГ, I 43; К 113). 

La proposta hegeliana circa il metodo da seguire nella ricerca filo- 
sofica della verità, com'è ormai noto, porta a riconoscere come unico 
metodo valido quello filosofico-speculativo. Esso consiste nel consi- 
derare il contenuto come intimamente unito alla forma che lo deve 
esprimere, nel concepirlo come oggetto in movimento che dà a se 
stesso, attraverso il lavoro del negativo, quella forma determinata che 
esso possiede e che poi anche la toglie, sempre in forza della negati- 
vità costitutiva di esso, sì che la sua propria determinatezza non è un 
predicato estrinseco, ma è posta e tolta a un tempo dalla sua stessa 
produzione. L’intelletto (Verstand) formalistico non può cogliere 
questo interno dinamismo che è l’essenza vitale dell’oggetto della 
scienza, perché sorvola sul tutto collocandosi al di sopra dell’esisten- 
za singola di cui pure parla, e così non la scorge affatto. Al contrario, 
il conoscere scientifico si pone davanti al suo ‘oggetto, vi si affida, vi 
sprofonda, dimentica il tutto, fino a che il movimento stesso del suo 
oggetto lo restituisce a se stesso attraverso quel flusso е riflusso gra- 
zie a cui anche l’oggetto, da astratto e assoluto qual era — o si preten- 
deva, si riconosce determinato e parte di quel tutto: «in questo giro, 
il semplice intiero che stava smarrendo se stesso riemerge proprio da 
quella ricchezza nella quale sembrava perduta la sua riflessione» (NI, 
144; В 115). 

Ora, la radice ultima della consustanzialità di forma e contenuto 
in questo metodo speculativo sta nell’identità di pensiero (Ge- 
danken) ed essere. Simile identità non. è quella professata da ciò che 
qui Hegel chiama il dogmatismo della rassicurazione ò dogmatismo 
della certezza di se stesso (dove il riferimento polemico è probabil- 
mente Fichte}. L’identità qui pensata da Hegel è invece identità di- 
namica, tale che Poggetto è intrinsecamente anche sapere di sé e di- 
venta tale sapere ritornando in se stesso, e tale che il sapere è intrin- 
secamente il suo proprio oggetto e diventa tale oggetto ritornando in 
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sé. In breve: il sapere è immerso nell’oggetto ed è nello stesso tempo 
sapere іп cui è immerso l’oggetto. «L'attività [del sapere] ё così Pa- 
stuzia la quale, pur sembrando sottrarsi all’attività, si accorge che la 
concreta vita della determinatezza, proprio mentre si illude di essere 
dedita alla conservazione di sé, al particolare interesse, è, invece, l’in- 
verso: cioè un operare che si dissolve e si fa di sé un momento del- 
l’intiero» (NI, 1 46; R 117). 

Dal punto di vista di questa identità dinamica, il significato del- 
Fintelletto dal lato dell’esistenza della sostanza è quello di essere esi- 
stenza immediata e determinata (infatti l’intelletto divide e separa e 
l'esistenza come immediatezza della sostanza è ciò che si presenta 
nell’oggettività come separato dal tutto). Anassagora, Platone, Ari- 
stotele hanno ben visto che l’essenza della realtà è la sostanza perma- 
nente come pensiero semplice (nous, idea, specie). Ma, in virtù del 
movimento interno dell’esistente, cioè il concetto, l’intelletto si sco- 
pre in realtà un divenire, ovvero l’intelletto si trasforina e trapassa іп 
razionalità (da Verstand in Vernunft). L'unità dinamica di pensiero 
ed essere significa appunto che l’esistenza non è intelletto, ma ragio- 
ne, non Verstand, ma Vernunft, perché solo la ragione, il concetto, è 
movimento, mentre l’intelletto è permanenza astratta e separata. 

Il senso della corrispondenza di ontologia e logica hegeliana va 
dunque colto in una maniera non unilaterale, come se Hegel preten- 
desse da un lato di dedurre tutto il reale dal razionale e, dall’altro, di 
derivare tutto il razionale dal reale. Dire che vi è identità dinamica tra 
pensiero ed essere significa dire che l’esistente muove se stesso in for- 
za della sua struttura interna, la quale altro non è se non la sua forma; 
sicché, come si è visto, il formalismo del sapere non è per nulla 
estrinseco al contenuto cui si applica, perché la forma è il divenire 
originario del contenuto. Questo movimento è la necessità logica о 


Ло speculativo, che fa tutt'uno col metodo della scienza in quanto 


questa è scienza della totalità, ovvero del movimento della forma del- 
l'esistente: «Tale natura del metodo scientifico, per cui esso da una 
parte non è separato dal contenuto, dall’altra determina da se stesso il 
proprio ritmo, ha la sua peculiare rappresentazione nella filosofia 
speculativa» (NZ, 1 47; R 119). 
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e solo questa esposizione è esposizione speculativa. Senza l’esposizio- 
ne di questo movimento, anche la proposizione speculativa sarebbe 
incompleta, come quella raziocinante; e solo con l’aggiunta di questa 
esposizione, la proposizione speculativa esprime realmente il vero, 
che è poi il Soggetto, cioè, ancora una volta, il movimento. La dimo- 
strazione della sua verità è tutta qui: nell’esibire il movimento dialet- 
tico attraverso cui il vero si costruisce. 

Né vale osservare — dice Hegel — che i momenti del movimento 
dialettico sono a loro volta proposizioni che per essere dialettiche 
dovrebbero constare di ulteriori momenti in forma di proposizione; 
il regressus ad infinitum non si applica nel caso del movimento dia- 
lettico, perché presuppone l’esteriorità dei momenti che si predicano 
gli uni degli altri. In altri termini, il movimento è fondamento a se 
stesso, perché il suo elemento è il concetto, cioè «un contenuto che, 
in lui stesso, è già in tutto e per tutto soggetto» (NJ, I 55; К 133). 
Questo regressus avrebbe senso se il soggetto della proposizione ve- 
nisse inteso, nella proposizione speculativa, come qualcosa di cui si 
predica qualcos’altro. Ma il soggetto della proposizione speculativa, 
proprio perché speculativa, non è soggetto nel senso grammaticale, 
bensì soggetto nel senso dialettico; soggetto che è già in sé concetto о 
movimento, dunque soggetto che è anche intrinsecamente predicato. 
Cosicché «1а presentazione, fedelmente discernendo la natura dell’e- 
lemento speculativo, manterrà la-forma dialettica, e non farà posto а 
nulla che non venga concepito e non sia il concetto» (МГ, I 55; R 
133). | 

La seconda difficoltà incontrata dalla conoscenza filosofica è la 
presunzione di verità già formate. Questa presunzione, ben lungi dal 
rimettere in discussione i propri presupposti e princìpi, è invece la 
base per un immediato giudicare e condannare in virtù della definiti- 
vità dei suoi assunti. Eppure - dice Hegel — nessuno si sognerebbe di 


saper costruire un paio di scarpe, pur avendo a disposizione occhi e . 


dita e disponendo di cuoio e arnesi; ma oggi tutti pretendono di far 
filosofia sul presupposto che tutti possiedono nella ragione naturale 
la misura del vero sapere, disprezzando lo studio e l'acquisizione di 
cognizioni alla filosofia necessarie, così com’è necessaria una lunga 
applicazione prima di saper costruire un buon paio di scarpe. 

Non solo, ma la cosiddetta illuminazione divina e il buon senso 
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che non hanno mai curato di coltivarsi e di elevarsi al di sopra della 
propria immediata esistenza empirica, non contenti di gabellarsi co- 
me filosofia, pretendono anche di imporsi come vera libertà di pen- 
siero e genialità, così come un tempo simile atteggiamento si riscon- 
trava nella poesia (probabile allusione al clima proto-romantico del- 
lo Sturm und Drang). Questa malsana abitudine introdotta nella fi- 
losofia produce solo un «pensare intuitivo e poetico», dando vita ad 
«arbitrarie combinazioni nate da una fantasia per la quale il pensiero 
è solo un elemento di disorganizzazione» (МІ, I 57; R 137)“, Ciò cui 
può giungere un simile “natural filosofare” non è altro che un’accoz- 
zaglia di banalità, la cui verità sta soltanto nel richiamo al cuore о al- 
la coscienza di ciascuno, e di cui del resto sono già pieni il catechismo 
e i proverbi popolari. Chi così sostiene il proprio punto di vista «cal- 
pesta la radice dell’umanità» (NZ, I 58; R 137), perché afferma che 
non lo può capire colui che non alberga in seno i medesimi sentimen- 
ti; ma rimanere attaccatti al proprio interiore sentire, е così togliersi 
la possibilità della vera comunicazione e della vera comunità, è ap- 
punto tipico dell’animale, non dell’uomo. 

Né la via che conduce alla scienza può essere quella di chi coltiva 
il proprio sapere attraverso la lettura delle recensioni di scritti filoso- 
fici o dei primi paragrafi di essi, là dove sono contenuti i princìpi ge- 
nerali dai quali tutto il resto dipende, mentre il nucleo filosofico di 
un pensiero viene colto coi lampi del pensiero, con l'immediatezza 
del sentimento del divino o del sacro, con la sedicente genialità del- 
l'intuizione. A tutto ciò Hegel-contrappone la fatica del concetto, 
Punica fatica che possa produrre la vera universalità del sapere, Ја co- 
noscenza coltivata e compiuta, la «verità prosperata a sua intima for- 
ma» (NT, I 59; R 139). Questa, e solo questa, è la verità umana, la ve- 
rità che può essere compartecipata da ogni ragione autocosciente. 
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esprime poi, dopo questa sottile e in parte risentita osservazione, il 
vero punto che lo separa da Hegel: «confesso di non capire ancora 
qual è il senso con cui opponi il concetto all’intuizione» (E 309). 

Evidentemente, la ricezione schellinghiana della Fenomenologia 
va subito a colpire dove maggiore è il distacco tra una filosofia dell’i- 
dentità e una filosofia del divenire spirituale: la concezione dell’asso- 
luto. Perché è precisamente nel superamento dialettico dell’intuizio- 
ne da parte del concetto che si costruisce la dinamica interna.di tutta 
quanta la Fenomenologia, non solo in quanto scienza dell’esperienza 
della coscienza, ma ben di più in quanto fenomenologia dello spirito. 
Tuttavia la lettera di Schelling ha un carattere conciliante; essa termi- 
na con la preghiera che Schelling rivolge a Hegel di scrivergli al più 
presto e di rimanere in contatto con lui. Ma conciliazione non si eb- 
be. Hegel non rispose e tra i due calò una cortina sempre più spessa, 
malamente temperata da una visita di Schelling a Hegel a Norimber- 
ga nel 1812 e da una visita di Hegel a Schelling a Monaco nel 1815". 
L’antico legame tra i due grandi esponenti della filosofia dell’assolu- 
to si scioglie dunque precisamente in occasione della pubblicazione 
della Fenomenologia. 

Occasione, perché dire causa sarebbe eccessivo. In realtà le cause 
della differenza tra Hegel e Schelling sono da ricercarsi più a monte e 
precisamente nel diverso itinerario speculativo dell’uno e dell’altro a 
partire dai primi anni di Jena: ma di ciò non è nostro compito occu- 
parci дай. Crediamo tuttavia che il successivo atteggiamento a un 
tempo di denigrazione e di rivendicazione a sé di ciò che Hegel gli 
avrebbe rubato (famosa la testimonianza schellinghiana resa a 
Dorfmiiller, secondo cui Hegel e gli hegeliani mangiano del suo pa- 
пе), non sia soltanto l’esteriorizzazione emotiva di divergenze e ran- 
cori per una filosofia che Schelling giudica un distorcimento della 
sua, ma possa essere letto precisamente come un episodio dell’imme- 
diata ricezione della Fenomenologia, almeno nella misura in cui è ap- 
punto quest'opera a portare alla luce una conflittuale latenza alla cui 


determinazione concettuale Schelling dedicherà molta parte della sua ` 


successiva produzione. 
AI di В di Hegel e di Schelling, l'immediata ricezione della Feno- 
menologia può essere schematicamente suddivisa in due grandi linee, 


a seconda che su di essa si esercitarono giudizi negativi o positivi. А1- 
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la prima linea appartiene Bachmann, un allievo di Hegel negli anni di 
Jena, il quale, inizialmente, esprime un giudizio del tutto positivo 
nella sua recensione del 1810 alla Fenomenologia apparsa negli “Неі- 
delberger Jahrbiichern”, ma cambia successivamente idea quando, 
nel 1833, cioè dopo la conoscenza dell’intero sistema hegeliano, met- 
te in discussione il metodo seguito nella Fenomenologia e si chiede se 
Hegel non si sia sbagliato anche per quel che concerne il sistema spe- 
culativo dell’ Enciclopedia. Colpisce Bachmann soprattutto il fatto 
che la Fenomenologia si presenti con troppe discordanze interne (ad 
esempio la questione del doppio titolo)*. Bachmann, come molti al- 
tri, non si avvede evidentemente che la Fenomenologia è un organi- 
smo vivente e pluristratificato e le imputa ciò che in altro contesto — 
quello del Novecento francese — verrà riconosciuto come sua propria 
ricchezza. Un significato tendenzialmente negativo viene riservato 
alla Fenomenologia anche da Michelet, perché, a suo dire, essa appar- 
tiene più allo sviluppo della filosofia hegeliana che non alla filosofia 
stessa, cioè al sistema. Michelet vede nella Fenomenologia una so- 
stanziale povertà di categorie logiche, tutte riportabili alla contrap- 
posizione tra in sé e per sé, e critica molti di quelli che hanno guarda- 
to alla Fenomenologia in chiave positiva (Daub, Gabler, Hinrichs). È 
di Michelet la definizione di Hegel come «inconfutato filosofo uni- 
versale», definizione che dì il titolo allo scritto di Michelet in occa- 
sione dei cento anni della nascita del filosofo (1870), dove del resto 
поп si fa più menzione della Fenomenologia. In sostanza, quindi, va- 
le per Michelet quello che vale per molti lettori e interpreti di Hegel: 
il giudizio sulla Fenomenologia è in sostanza negativo, perché è posi- 
tivo quello dato sul “sistema”. 

Rosenkranz, dal canto suo, parla nel 1844 della Fenomenologia co- 
me della «crisi fenomenologica del sistema». In realtà il giudizio di 
Rosenkranz è ampiamente positivo. Egli afferma che tutta la filosofia 
moderna trova il suo perno di rotazione nella problematica dell’auto- 


. coscienza e Hegel avrebbe appunto fornito a questa filosofia la mi- 


gliore chiarificazione di come la coscienza si faccia- autocoscienza e in- 
fine sapere di sé da parte dello spirito assoluto. La Fenomenologia è 
così lo spartiacque tra due epoche, due filosofie, due visioni del mon- 
do e Rosenkranz riassume in questo modo l’importanza capitale della 
Fenomenologia: «Lo spirito dell'umanità si soffermò su quest'opera 
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del resto del tutto arbitrarie — nel più vasto e significativo quadro 
della vera e propria Hegel-Forschung ottocentesca. Questa storia de- 
gli effetti della Fenomenologia (a partire dalla metà dell'Ottocento fi- 
no a tutto il Novecento) non è nostro compito tratteggiare. Essa si 
intreccia strettamente con la storia degli effetti dell’hegelismo nella 
sua globalità, interessa tutte le:maggiori tradizioni filosofiche (quella 
italiana, quella francese, quella anglo-sassone!5) e si radica profonda- 
mente sul suolo stesso che ne ha visto la genesi, quello tedesco!*. А 
partire dall’inizio del secolo, la Fenomenologia è stata oggetto di una 
rinnovata considerazione a partire dagli studi del Dilthey (1905) e del 
Моћ] (1907), che hanno permesso di ridimensionare molti luoghi co- 
muni sedimentatisi lungo la seconda metà dell’Ottocento. Da questo 
momento si sono aperte prospettive che mirano a considerare la Fe- 
nomenologia in maniera più autonoma rispetto al “sistema”, pro- 
spettive che hanno trovato la maggior espressione speculativa in am- 
bito francese con la cosiddetta Hegel-renaissance degli anni trenta е 
quaranta (Wahl, Kojève, Hyppolite, Koyré), ma che ha dato i suoi 
frutti anche da noi (Della Volpe, De Negri). 

Non dobbiamo, né possiamo seguire gli sviluppi ricchi e molte- 
рісі della lettura della Fenomenologia da parte della filosofia; ciò che 
ci interessa rimarcare è il fatto che la Fenomenologia continua a fun- 
zionare come un nucleo propulsore di tematiche e problematiche per 
nulla esaurite (nonostante l’età, si potrebbe dire), ma sempre attuali e 
vitali (chi potrebbe affermare che un problema come quello della co- 
scienza e delle sue manifestazioni è davvero tramontato?). E, soprat- 
‘tutto, la Fenomenologia sembra realmente essere una fonte inesauri- 
bile di interpretazioni e il banco di prova su cui, volens nolens, cia- 
scun filosofo serio è chiamato a misurarsi e a misurare le sue proprie 
convinzioni, se è vero che essa può venir considerata come la critica 
ante litteram di molti atteggiamenti del mondo post-hegeliano, se- 
gnati per lo più da una fondamentale mancanza di consapevolezza 


nei confronti del tutto cui pure appartengono. Infine, e proprio per 


ciò, la Fenomenologia costituisce sotto questo riguardo un punto di 
non ritorno della coscienza pensante; cosa che fa di un pensiero post- 
hegeliano un compito difficilissimo e nello stesso tempo necessario. 


NOTE 


Prima lezione 

1 «Nella mia formazione scientifica che è partita dai bisogni più subordinati 
degli uomini, dovevo essere sospinto verso la scienza, e nello stesso tempo Pi- 
deale degli anni giovanili doveva mutarsi, in forma riflessiva, in un sistema»(E, 
156). Si confronti per questo aspetto С. CANTILLO, Hegel а Jena. Dall’«ideale 
degli anni giovanili» alla elaborazione del «Gesamtsystem», “Atti dell’ Accade- 
mia di Scienze Morali e Politiche”, vol. XC, Napoli 1979. 

2 Hegels teologische Jugendschriften, Mohr, Tubinga 1907. Il 23 novembre 
1905 Dilthey aveva pronunciato, alla seduta dell’Accademia delle Scienze di Ber- 
lino, una lezione sulla storia della giovinezza di Hegel, lezione che fu pubblicata 
il 25 aprile 1906 nelle “Philosophischen und historischen Abhandlungen der 
Königlich Preußischen Akademie der Wissenschaften” (Berlino, 1905), col tito- 
lo Die Jugendgeschichte Hegels (cfr. С. HELFERICH, G. W.Fr. Hegel, J.B. Metzler, 
Stoccarda 1979, p. 11). La pubblicazione degli scritti giovanili di Hegel da parte 
di Nohi, allievo di Dilthey, si poneva in ideale continuità con gli studi di Dilthey 
sulla giovinezza di Hegel. Questi ultimi e la raccolta di Nohl segnarono un 
profondo mutamento nello studio e nella ricezione della filosofia hegeliana, 
aprendo la via alla ricostruzione storico-genetica dello Hegel sistematico a parti- 
re dagli inediti del periodo giovanile, nonché a un più attento esame anche filo- 
logico dell’immane costruzione razionalistica e panlogistica della filosofia di 


7 . Hegel, giungendo a un ridimensionamento e in alcuni casi a uno smantellamen- 


to delle rigide strutture metafisiche hegeliane che la storiografia ottocentesca 
aveva nella sostanza preso per buone. Uno dei risultati più interessanti in questo 
senso è Pedizione novecentesca delle opere di Hegel, a cura di Lasson e Hoff- 
meister, che rinnova ed emenda secondo nuovi criteri critici Pantica edizione ot- 
tocentesca pubblicata a partire dalla morte di Hegel, nota come l’edizione degli 
“amici del defunto” (per un inquadramento del problema nelle sue linee genera- 
li cfr. VERRA, 1988, pp. 211-43, ma soprattutto le рр. 227-29 e 248-49). 
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10 HYPPOLITE, 1946, trad. it. 1972, pp. 10 sgg- 

11 Carteggio con Lambert del 2 settembre 1770 іп Kant” Briefwechsel, Aka- 
demische Aufgabe, Berlino-Lipsia 1922, Band X, 1, р. 98. Cfr. anche CHIERE- 
GHIN, 1994, pp. 20-21, il quale sottolinea, in nota, come questa kantiana fenome- 
nologia generale пол sia da confondere con la «[...] Fenomenologia, che potreb- 
be essere detta speciale e che costituisce la IV parte dei Primi principi metafisici 
della scienza della natura del 1786» (p. 21, nota 21). La Fenomenologia come 
momento autonomo fu introdotta all’interno della partizione scolastica sette- 
centesca da Lambert, Neues Organon (1764). 


Terza lezione 


1 Cfr. LABARRIÈRE, 1979, р. 25 [trad. nostra]: «Non bisogna cominciare dalla 
Prefazione, ma dall’Introduzione [..]. La Prefazione, scritta alla fine, nel gennaio 
1807, esige, per essere compresa, che si sia percorso tutto il cammino che condu- 
ce dalla “certezza sensibile” al “sapere assoluto”. D'altra parte, questa Prefazio- 
ne si presenta come una sorta di testo-cerniera tra la Fenomenologia е la Scienza 
della logica». 

2 L, FEUERBACH, Zur Kritik der Hegelschen Philosophie, in Gesammelte 
Werke, Akademie-Verlag, Berlino 1970, vol. 9, pp. 16-62 [trad. it. in Id., Scritti 
filosofici, Laterza, Roma-Bari 1976 (a cura di С. Cesa), pp. 47-96). L'osservazio- 
ne di Feuerbach è fatta in un contesto di aspra critica al sistema hegeliano e in ri- 
ferimento alla Scienza della logica. 

3 Il problema del cominciamento è un problema cardine non solo nella Feno- 
menologia, ma anche nella Scienza della logica (cfr. al riguardo A. STELLA, Il con- 
cetto di “relazione” nella “Scienza della logica” di Hegel, Guerini, Milano 1994, 
pp. 131-36). 

+ Д punto di riferimento polemico è qui l’irrazionalismo romantico, il senti- 
mento di Schleiermacher, il sapere immediato di Jacobi, «il Bello, il Sacro, l’Eter- 
no, la Religione, l'Amore» di Schelling (nel Bruno), di Schiller e di Hölderlin, і 
discorsi sul sacro di Eschenmayer (Lo straniero e l’eremita). 

5 Hegel fa riferimento alla filosofia neo-platonica come a quella filosofia che 
avrebbe riconosciuto, seppur larvamente, il valore filosofico e speculativo di Pla- 
tone, consistente nel cogliere il concetto puro. 


Quarta lezione 


1 Perché Hegel cominci proprio dalla certezza sensibile è già stato brevemen- 
te accennato: la certezza sensibile è il grado più elementare della coscienza che 
cerca se stessa negli oggetti, e lo è perché per lei Poggetto si presenta come im- 
mediatamente dato. Storicizzando il discorso fenomenologico, diremo con 
Hyppolite che «se la dialettica della coscienza [in generale — dunque certezza 
sensibile, percezione e intelletto] prefigura già nelle sue grandi linee il passaggio 
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da una filosofia del mondo a una filosofia де о [...] va però sottolineato che qui 
per Hegel si tratta di uno studio più elementare. [...] Per ciò il primo movimento 
dialettico, quello della certezza sensibile, fa pensare piuttosto ai temi della filo- 
sofia greca, in particolare a quelli della filosofia platonica e dello scetticismo an- 
tico» (HYPPOLITE, 1946, trad. it. 1972, p. 96). Questa prima figura, secondo 
Hyppolite, si presenta come una critica del sapere immediato, che richiama la 
dialettica di Parmenide e di Zenone, ma soprattutto di Platone (ibid., р. 104) 

2 «L'essere (delle prime righe del capitolo 1) è il medesimo che si trova all’ini- 
zio della Logica. È l’essere nascosto, non rivelato, Реззеге in potenza di Aristo- 
tele. Esso è, ma non è niente di determinato» (KOJÈVE, 1947, р. 45 [trad. nostra]). 

*Tutto il movimento dialettico della sensibilità è determinato dal linguaggio, 
che fin dall’inizio compare dunque nella sua funzione essenziale. Esso, come si 
vedrà, è la vita stessa dello spirito. 

4 «Il punto di vista della percezione è quello della coscienza comune е, più о 
meno, delle varie scienze empiriche che innalzano il sensibile all’universale e 
confondono insieme determinazioni sensibili e determinazioni del pensiero sen- 
za prendere coscienza delle contraddizioni manifestantisi in tal caso» (HYPPOLI- 
TE, 1946, trad. it. 1972, p. 125). 

5 «Ricapitolando, tutto il movimento della percezione va dalla sostanza 
(unità positiva) alla monade (unità negativa), dalla cosalità alla forza, dal mecca- 
nicismo al dinamismo, dalla cosa alla relazione, o ancora da una riflessione ester- 
na all’oggetto verso una riflessione interna» (ibid., р. 130). 


Quinta lezione 


1 «Se Hegel usa quest’espressione, indubbiamente impegnativa in relazione 
al livello di esperienza qui considerato, ciò deriva dal fatto che questo nuovo og- 
getto non respinge fuori di sé la contraddizione, ma la contiene al proprio inter- 
no» (CHIFREGHIN, 1994, p. 73). Da ricordare che per “intelletto” Hegel usa Ver- 
stand. Sulla distinzione tra Verstand e Vernunft cfr. la XVIII lezione. 

2 Per l’uso che Hegel fa del termine Begriff (concetto) cfr. la Il lezione. 

? «Per la coscienza percipiente tutto era “una cosa”. La categoria di sostanza 
quale è criticata da Berkeley nei Dialoghi fra Hylas e Filonous come il sostrato 
delle qualità sensibili cede il posto а una categoria nuova. L'intelletto si innalza 
dalla sostanza alla-causa, dalla cosa alla forza» (HYPPOLITE, 1946, trad. it. 1972, 
р. 147). | 
4 «Non deve sorprendere che Hegel faccia intervenire come tipico oggetto 
dell’intelletto un concetto centrale della scienza fisico-matematica della natura, 
qual è quello di forza. La figura dell’intelletto non è che il primo dei luoghi del- 
la Fenomenologia dove Hegel attacca le scienze della natura del suo tempo, ogni 
volta che le vede insidiate dal formalismo» (CHIEREGHIN, 1994, pp. 74-75). 

$ In questo modo «Г.. si pone la dualità delle forze quale già l'avevano scor- 
ta Boscovich e Kant» (HYPPOLITE, 1946, trad. it. 1972, р. 153). 
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si trova a vivere, l’autocoscienza è libera, sia sul trono sia in catene» (CHIERE- 
GHIN, 1994, pp. 92-93). 

2 «Lo scetticismo quale lo concepisce qui Hegel [...] non ha nulla a che vede- 
re con lo scetticismo moderno — il fenomenismo riallacciantesi, per esempio, al- 
l’empirismo di Hume. [...] Quest'ultimo è la negazione della metafisica; vuol 
mostrate l'impossibilità d’oltrepassare l’esperienza e si limita ad autenticare le 

“certezza incrollabili” del senso comune. [...] Al contrario, lo scetticismo antico 
era rivolto contro tali certezze incrollabili del senso comune» (HYPPOLITE, 1946, 
trad. it. 1972, pp. 225-26). Hegel aveva dedicato un saggio alla differenza tra i 
due scetticismi nel periodo di Jena (cfr. la I lezione). 

3 Su questa infelicità della coscienza Hegel aveva meditato a lungo negli scrit- 
ti teologici giovanili. Egli vedeva allora la massima espressione di questa infeli- 
cità nel popolo ebraico, cui faceva seguito il cristianesimo, mentre la cultura gre- 
ca era la massima realizzazione della felicità di quella coscienza; temi, questi, che 
ritornano nelle pagine qui analizzate e più avanti a proposito dello spirito greco. 

+ A questa figura della coscienza infelice ha dedicato i suoi sforzi interpreta- 
tivi J. WAHL, Le malheur de la conscience dans la philosophie de Hegel, Puf, Pa- 
rigi 1929; questo lavoro costituisce un punto di riferimento essenziale per capire 
la linea esegetica di quello che va sotto il nome di neo-hegelismo francese (Kojè- 
ve e Hyppolite soprattutto), il cui interesse principale sta nel capire, al di là del- 
l'aspetto razionale e sistematico, la profonda inquietudine che muove la Feno- 
menologia di Hegel; appunto, la scissione della coscienza. 

5 «La coscienza — essendo la coscienza di questa contraddizione — si colloca 
dal lato della coscienza trasmutabile e appare a se stessa l’inessenziale. L’ebrai- 
smo, dirà Hegel, pone l’essenza al di là dell’esistenza, ‘dio fuori dell’uomo. [...] 
Questa prima forma dell’opposizione, qui descritta da Hegel, fa pensare anche al 
sistema fichtiano [...]. La più alta sintesi а cui perviene Fichte, secondo Hegel è 
solo un’espressione della coscienza infelice. Lio si coglie come finito e soltanto 
come finito, ma poiché è insieme io infinito (né potrebbe essere altrimenti, se ve- 
ramente è io), aspira a travalicare il proprio limite, si sforza di raggiungere una 
tesi che lo trascende sempre» (НУРРОШТЕ, 1946, trad. it. 1972, рр. 240-41). Per 
Hyppolite, lo stadio della coscienza trasmutabile corrisponde al regno del padre. 

6 La metafora del sacro monte è nostra, non di Hegel. Essa ci sembra adatta a 
richiamare un contesto storico — quello veterotestamentario — cui si addicono le 
determinazioni che qui Hegel attribuisce alla coscienza infelice; si pensi all’in- 
contro tra Dio e Mosé sull’Oreb. 


carnazione, coscienza della loro unità. [...] Il cristianesimo-di cui il romanticismo: 
tedesco vuol essere un’interpretazione, è il sentimento — anche se non ancora il 
pensiero — del valore infinito dell’esistenza singola» (ibid., рр. 242-43). А questo 
stadio, secondo Hyppolite, corrisponde il regno del figlio. 

з «L'itinerario della coscienza infelice è dunque quello della coscienza cristia- 
na, che Hegel concepisce nella forma della soggettività del Medioevo o in quello 
della soggettività romantica di uno Schleiermacher» (204., р. 249). 


7 «Coscienza della separazione fra l’uomo e dio, l'ebraismo conduce allin- ` 


} 
| 
| 
| 
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? «L'anima del discepolo è sì certa di essere riconosciuta e riconosciuta da un 
dio anch'egli anima singola, ma questa certezza è solo sentimento, una nostalgia 
come la Sehnsucht di Jacobi» (ikid., р. 251). 

1° All’immagine del monte sacro, che culmina con l’epifania divina, si sosti- 
tuisce qui l’immagine della crociata, che quell’epifania presuppone. 

u «Il discepolo e il crociato ora rientrano in sé medesimi e trovano una san- 
tificazione nel lavoro» (ibid., р. 254). ` 

2 «Il Medioevo preparerà il Rinascimento e la certezza della ragione di esse- 
re in sé e per sé ogni verità. La Chiesa medioevale è la prefigurazione della ragio- 
ne moderna perché è una forma dell’universalità concreta. [...] Il terzo stadio de- 
scrive il cristiano del Medioevo che aliena completamente la sua autocertezza, il 
suo Sé, e per tale via pone il Sé universale, la ragione» (ibid., р. 258). 


Ottava lezione 


1 HYPPOLITE, 1946, trad. it. 1972, p. 263. 

2 Riferendosi a Hartmann (Die Philosophie des deutschen Idealismus, De 
Gruyter, Berlino 1923-29, 2 voll.) Hyppolite così commenta: «Mentre i prece- 
denti filosofi tedeschi dell’idealismo, Fichte e Schelling, hanno presentato l’idea- 
lismo come una tesi filosofica, appellandosi l'uno a un'intuizione fondamentale 
dell’autocoscienza, l’altro a un principio originario dell’identità, Hegel incontra 
Pidealismo lungo il cammino storico della coscienza umana dispiegantesi per se 
stessa» (ibid., р. 271). 

3 «L’idealismo preso di mira in questo passaggio — in cui Hegel riprende le ar- 
gomentazioni già svolte a Jena nel saggio sulla Differenza dei sistemi filosofici di 
Fichte e Schelling e in quello, più tecnico, sulla fede e il sapere (Glauben und 
Wissen) nel quale esaminava Ріпѕіете della filosofia kantiana - è in particolare 
quello di Kant e di Fichte» (ibid., р. 273). 

4 Evidente il richiamo allo schematismo trascendentale che non è solo il pro- 
blema cardine di Kant, ma di tutto l’idealismo tedesco. 

5 «Di particolare rilievo speculativo è la sezione dedicata all’“Osservazione 
della natura”, non solo per la critica che essa contiene alla teleologia kantiana e 
alla scienza biologica che muoveva allora i suoi primi passi, ma anche per gli ele- 
menti positivi che in essa traspaiono» (CHIEREGHIN, 1994, р. 102). 

$ «Lo sforzo di-Hegel, che qui segue Schelling e sviluppa spunti della stessa 
Critica del giudizio, sarà quello di mostrare che siffatto concetto [il concetto di 
finalità] è immanente alla natura organica, e che il fine, lo scopo, non è né fuori 
della natura né fuori dell’intelletto umano. [..] La natura L-1 innalzata al di so- 
pra della finitezza è come in Aristotele un'attività fine per sé, e secondo Hegel 
Kant è stato sul punto di considerarla proprio in questo modo» (НУРРОШТЕ, 
1946, trad. it. 1972, p. 291). 
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che negli altri scritti, qui Hegel ha preso coscienza che quel mondo della bella 
totalità etica non c'è più. Si tratterà allora di capire, fenomenologicamente, le 
cause del venir meno dell’originaria totalità greca (cfr. LABARRIÈRE, 1979, pp. 
132-33). 

4 Ба legge umana corrisponde alle leggi esplicite della Città, alla vita sociale 
e politica del popolo: la legge divina ai penati, alla famiglia — germe e possibilità 
stessa di quel mondo» (HYPPOLITE, 1946, trad. it. 1972, p. 407). 

5 «[...] individuo universale, nel quadro della famiglia, non può essere che 
colui che, avendo compiuto il suo tempo di apparizione alla luce del giorno, si 
trova riunito, nella morte, al genos di provenienza. [...] Egli non è più, non parla 
più, non agisce più. Ma obbliga ad essere, a parlare, ad agire» (LABARRIÈRE, 1979, 
рр. 134-35 [trad. nostra]). 

6 La bella totalità del mondo greco si spezza con la tragedia: «Con l’operare 
la contraddizione tragica penetrerà in quel mondo e lo condurrà al suo necessa- 
rio declino. La sostanza apparità all’autocoscienza come il destino. L’opposizio- 
ne tragica di cui stiamo per seguire lo sviluppo è quella tra l’autocoscienza impe- 


gnata in una forma particolare - la legge divina о quella umana — e la sostanza . 


sollevata dalla sua immediatezza e divenuta l’Universale astratto, la necessità co- 
me destino» (HYPPOLITE, 1946, trad. it. 1972, рр. 426-27). 

7 È «[...] Puniversalità formale dello Stato di diritto romano. Qui infatti Pim- 
mediata unità dell’individuo con le leggi e i costumi della comunità si è frantu- 
mata nell'esistenza puntiforme dei singoli individui che hanno perduto la certez- 
za di sé garantita dalla comunità e la ricercano unicamente nella vita privata, nel 
godimento del proprio possesso e della propria ricchezza e quindi nella fruizio- 
ne dei soli diritti civili e nella progressiva rinuncia ai diritti politici» (CHIERE- 
GHIN, 1994, р. 123). | 

8 «Il princeps di questo mondo, denunziato dai cristiani dell’epoca e adorato 
come un dio dai pagani, non conosce se stesso se non nella violenza distruttrice che 
esercita nei confronti dei suoi soggetti» (HYPPOLITE, 1946, trad. it. 1972, р. 458). 


Dodicesima lezione 
1 Giova qui ricordare, seppure brevemente, uno dei problemi più profondi e 


carichi di conseguenze della Fenomenologia: il problema dei rapporti tra Ent- 
fremdung (estraneazione) ed Entàuferung (alienazione). I due termini compaio- 


no, con sfumature di significato a volte anche importanti, non solo. in questo . 


contesto, ma anche nelle sezioni Religione e Spirito assoluto. Dire in due parole 
cosa essi significhino concettualmente è impossibile. Chi ha dedicato in Italia i 
suoi sforzi all’elucidazione di questo problema è M. D’ABBIERO, “Alienazione” 
in Hegel, Usi e significati di Entäußerung, Entfremdung, Veräußerung, Ed. del- 
l'Ateneo, Roma 1970. Sulla base di questo studio, risulta che Entfremdung nella 
Fenomenologia designa la scissione, l'opposizione e l’estraneità di due poli (qua- 
li che siano), mentre Entänferung designa la rinuncia di sé in direzione dell’og- 
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gettività, nonché il “ritorno” а sé a partire dall’oggettività. Nota ancora la D’Ab- 
biero (рр. 152-53) che l Entäuferung spesso esprime l’idea di “universalizzazio- 
ne” più che quella di “oggettivazione” (nella misura іп cui rinunciare a 56 signi- 
fica rinunciare alla propria particolarità singola). Il Gauvin, per parte sua (Ent- 
fremdung et EntiuRerung dans la Phénoménologie de l’esprit de Hegel, “Archi 
ves de philosophie”, XXV, 1962, рр. 555-71), sostiene che Entàuferung è un ter- 
mine “tecnico” che designa l’uscita fuori di sé, l’esteriorizzazione, anche se non 
Pestraneazione; movimento che sarebbe proprio dell’autocoscienza la quale, 
uscendo da sé, si rapporta all’oggetto e lo eguaglia a sé. Non vi sarebbe, cioè, in 
Етдићетипа il senso di “universalizzazione” che la D’Abbiero gli riconosce. 
Entfremdung invece indicherebbe la scissione e avrebbe senz'altro un significato 
negativo. Sulla lettura di Entäußerung come “oggettivazione estraniante” si ba- 
sa, come è noto, l’interpretazione di Marx. 

2 Il periodo storico qui considerato va dal Medioevo al secolo XVIII ed è il 
periodo della Bildung (cultura о civilizzazione). «In Hegel questo termine ha un 
senso molto generale. Si tratta tanto della cultura intellettuale quanto della cul- 
tura politica ed economica» (HYPPOLITE, 1646, trad. it. 1972, р. 462). 

3 «Ecco qui il “superbo vassallo” che nel suo rinunziare trova il senso del 
proprio valore. Hegel chiama questo sentimento l’onore; forse sta pensando al 
Montesquieu, che nell’onore vedeva il principio essenziale di una monarchia ari- 
stocratica» (ibid., р. 491). 

4 «Quando il nobile non muoia effettivamente nel combattimento, nulla pro- 
va che la verità della sua nobiltà non sia quell’amor proprio di cui parlava La Ro- 
chefoucauld all’inizio del secolo XVII [...]. Sopra tutto in Germania il regime 
feudale [ambiguo comportamento del nobile, nota nostra] si è prolungato fino 
a impedire l’attuazione completa del potere statale. Invece in Francia [...] il regi- 


` me feudale è potuto sfociare nella monarchia assoluta e nell’attuazione effettiva 


del potere dello Stato» (2044., pp. 491 sg.). 

$ Ibid., p. 495. 

в «Ormai quel potere potrà dire: “L'État c’est Moi” e la dialettica di Hegel è 
il commento di questo celebre detto attribuito a Luigi XIV» (ibid., р. 497). 

? Ibid., р. 502. 

8 Il modello ispiratore di questa dialettica della disgregatezza, con tutte le sue 
articolazioni, è 11 nipote di Rameau di Diderot, che Hegel cita testualmente 
qualche pagina più avanti e che egli aveva letto nella recente traduzione tedesca 
di Goethe. 

Мол è chiaro se qui Hegel pensi al rifiuto esplicito ed effettuale da parte del 
servo-cortigiano, oppure all’indignazione puramente interiore, che comunque 


„поп recede dall’accettazione del dono. In ogni caso, il germe dello spirito rivolu- 


zionario che si concretizzerà come libertà assoluta e terrore, alla fine di questa 
sottosezione; sì trova già in questo rapporto. 

1° Secondo la storicizzazione di Hyppolite, si tratta qui della brillante società 
francese del secolo XVIII, nonché del pensiero critico della società e della cultu- 


ra, che si compie nella filosofia di Rousseau. 
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5 Nella morale è l'aspetto che toglie l'immediatezza del mondo rivoluziona- 
rio: «Perciò [l'autocoscienza] deve oltrepassare questa immediatezza che le è fa- 
tale, ed esprimersi in altra forma come concezione morale del mondo: deve ap- 
profondirsi nella soggettività. A esperienza politica della Francia del 1789 deve 
succedere l'esperienza morale dell’ideglismo tedesco, che ha la sua fonte nella 
Riforma — la rivoluzione dei Tedeschi — e trova la sua espressione nei sistemi di 
Kant e Fichte» (ibid., рр. 557-58). 

6 «Il riconoscimento di questo ruolo fondamentale svolto dalla “concezione 
morale del mondo”, propugnata da Kant, non impedisce ovviamente a Hegel di 
procedere a ridurla іп. pezzi, raccogliendo tutte le critiche maturate contro Peti- 
ca kantiana in quasi vent'anni di confronto con essa» (CHIEREGHIN, 1994, р. 
130). 

71. KANT, Critica della ragion pura, UTET, Torino 1967, В 637. L’espressio- 
ne di Kant è «nido di presupposti dialettici». Come si sa, per Kant l’aggettivo 
“dialettico” ha il significato di falso e sofistico sapere, dunque, hegelianamente, 
sapere privo di pensiero. 

8 La critica hegeliana alla morale kantiana è riassumibile in questa presa di 
posizione contro il Sollen. 

? Come spiega De Negri nella nota а NZ, II 311, bisogna qui distinguere tra 
Bewuftsein (coscienza conoscitiva) e Gewissen (coscienza morale). Il lettore 
troverà, nella traduzione di De Negri, Gewissen tradotto con “coscenza” (senza 
“у, mentre Cicero ha normalmente “coscienza”. Noi lasceremo il termine tede- 
sco non tradotto, salvo nelle citazioni hegeliane dove si troverà “coscenza” (sen- 
za “1”) e i suoi derivati. 


Quindicesima lezione 


1 «[...] nella Weltanschanang morale di Kant, o in quella stessa di Fichte, Pi- 
dea del Sé veramente autonomo non si attua veramente, L'evoluzione dell’Idea- 
lismo tedesco dopo Kant — quale Hegel la esamina già nell’opuscolo Glauben 
und Wissen — ci conduce a una espressione più profonda, e sopra tutto più con- 
creta, di tale autonomia dell’Io. Le opere di Jacobi, di Schleiermacher, di Schel- 
ling, di Novalis, permettono di andare oltre la strettezza della Weltanschauung 
morale propria di Kant» (HYPPOLITE, 1946, trad. it. 1972, p. 604). . 

2 «Nelle Confessioni di un’anima bella Goethe fa esprimere alla sua eroina 
questo pensiero: “Abbandonerei più volentieri i miei genitori, mi guadagnerei il 
pane in terra straniera piuttosto che agire contro il mio intendimento” о anche 
“Di fronte all'opinione pubblica la mia profonda convinzione, la mia innocenza 
erano le garanzie più sicure» (ibid., р. 617). | 

3 «Di fronte a queste righe è impossibile non pensare а tutta una letteratura 
che dalle Confessioni di Rousseau attraverso Г dolori del giovane Werther va al- 
le Confessioni di un’anima bella (Г.Д In quelle Confessioni о in quelle lettere (il 
Werther), in tutta quella letteratura dell’Io, traspare all’esterno e diviene effet- 


t 
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tuale proprio questa assicurazione interiore del Sé nel proprio interno» (2014, 
р. 631). 

4Il riferimento è a Schiller; ma non solo. «Tale contemplazione ha un carat- 
tere sia estetico che religioso. Ciò che l’anima bella trova in sé come voce inte- 
riore è una voce divina; il suo godere sé è insieme un godere il divino in sé mede- 
sima. Su questo punto, secondo Hegel, Schleiermacher ha elevato la soggettività 
di Jacobi a una potenza più alta» (ibid., р. 633). 

5 «C'è un postulato metafisico ricorrente in molti filosofi e teologi, che si po- 
trebbe enunziare così: “La finitezza è necessariamente peccato”. Così dal fatto 
che lo spirito è finito, si ha subito che esso è peccatore. La finitezza comporta 
una limitazione, una scelta esistenziale che si confonde e fa tutt'uno con la deter- 
minazione di поі stessi». E poi, citando Jaspers: «“Esistere significa commettere 
il peccato di limitazione e avere il senso dell’impotenza”» (ibid., рр. 640-41). 

6 Questa l’interpretazione storico-politica di Kojève: «Das Böse = la Rivolu- 
zione e il suo realizzatore: Napoleone. Verzeibung = Giustificazione della Rivo- 
luzione e di Napoleone da parte di Hegel nella e grazie alla Fenomenologia» 
(Корт, 1947, р. 152 [trad. nostra]). 

7 Hyppolite parla di un aspetto “noumenologico” della fenomenologia hege- 
liana: cfr. HYPPOLITE, 1946, trad. it. 1972, pp. 667 sgg. . 

з «И problema è dunque quello dell’unità dell’uomo е di dio, del finito e del- 
l'infinito. [...] Hegel amava citare questo passo di Maestro Eckhart: “L'occhio 
con cui Dio mi vede è anche l'occhio con cui io lo vedo, il mio occhio e il suo 
fanno tutt'uno; se Dio non ci fosse io non sarei, se io non fossi egli non sarebbe”, 
Ma il maggior presentimento del pensiero hegeliano lo troviamo sopra tutto nel 
mistico teologo tedesco Böhme. [...] Böhme cerca dio come vita personale, come 
soggetto e sapere sé» (рій, р. 669). 

У VERRA, 1988, р. 64. 


Sedicesima lezione 


1 HyPPOLITE, 1946, trad. it. 1972, р. 679. 

2 KOJÈVE, 1947, р. 250. 

3 Die offenbare Religion. La traduzione francese di Hyppolite ha: La religion 
révélée он manifeste. De Negri traduce con disvelata (termine che noi adottiamo 
senz'altro). Con questo si vuol dire che la religione rivelata non è “rivelata” da 


` qualcuno (ad esempio Cristo-Dio) a qualcun altro (ad esempio l’uomo), ma è 


“manifesta”, cioè appare per intrinseco movimento della sua stessa essenza, che 
è quella dellò spirito. Nel primo caso avremmo ancora la separazione tra sogget- 
tò e oggetto o autocoscienza ed essere, nel secondo caso abbiamo a che fare con 
Ја sostanziale unità dello spirito. Р . 

4 «Il passaggio dalla coscienza felice all’infelice, la fine e la generale decaden- 
za del mondo antico costituiscono i presupposti storici della religione cristiana, 
nella quale lo spirito si avvia finalmente a sapersi nella forma dello spirito» 
(НҮРРОІЛТЕ, 1946, trad. it. 1972, р. 687). 
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270 LETTURA DELLA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 


1 НЕ HiNRICHS, Die Genesis des Wissens, Heidelberg 1835. 

11 J, SCHALLER, Die Philosophie unserer Zeit. Zur Apologie und Erläuterung 
des hegelschen Systems, Lipsia 1837. 

12 ІН. FICHTE, Beiträge zur Charakteristik der neueren Philosophie oder 
kritische Geschichte derselben von Des Cartes und Locke bis auf Hegel, Sulzba- 
ch” 1841. 

2 In Italia, gli hegeliani di Napoli (soprattutto Bertrando Spaventa) e l’opera 
di traduzione di Augusto Vera, grande, anche se discutibile, impresa culturale di 
portata non solo italiana, ma anche europea (e segnatamente francese). In Fran- 
cia il Cousin, la speculazione sulla storia e sull’arte di Hyppolite Taine, il cristia- 
nesimo di Ernest Renan e la storia della filosofia di Étienne Vacherot, fino a 
giungere al punto culminante della filosofia di Octave Hamelin. In ambiente an- 
glo-sassone, il famoso libro di STIRLING, The Secret о} Hegel (1865), e poi Tho- 
mas Hill Green, Bradley, Bosanquet, Mc Taggart. | 

14 Non si può non accennare in nota alla divisione tra Destra e Sinistra hege- 
liana, all’interpretazione marziana dell’alienazione, a quella feuerbachiana del 
rapporto tra religione e filosofia, a personaggi come Strauss, Trendelenburg, 
Haym, alle reazioni di Schelling e di Kierkegaard. 
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tesa né di completezza, né di scientificità, ma che serve come primo 
orientamento generale. Alcuni dei lavori qui riportati compaiono ci- 
tati nel testo, secondo la formula autore-data. Il lettore italiano potrà 
trovare una ricca bibliografia hegeliana, non solo relativamente alla 
Fenomenologia, in VERRA, 1988, pp. 247-79. 


BIASUTTI Е, 1979, Assolutezza e soggettività. L’idea di religione in 
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Suhrkamp, Francoforte [trad. it. Soggetto-oggetto. Commento а 
Hegel, Il Mulino, Bologna 1975]. 

CHIEREGHIN Е, 1994, La “Fenomenologia dello spirito” di Hegel, 
Introduzione alla lettura, La Nuova Italia, Firenze. 

ГРАВВЈЕКО M., 1991, Le ombre della comunità. Il soggetto e la realtà 
del mondo nella “Fenomenologia dello spirito” di Hegel, Marietti, 
Genova. . 

DE NEGRI E., 1943, Interpretazione di Hegel, Sansoni, Firenze. 

DILTHEY W., 1905, Die Jugendgeschichte Hegels, Königliche Akade- 
mie der Wissenschaften, Berlino, ora in Gesammelte Schriften, 
Teubner-Vandenhoeck, Stoccarda-Gottinga 1921 (1959), vol. 4 
[trad. it. Storia della giovinezza di Hegel, Guida, Napoli 1986]. 

FINK E., 1977, Hegel. Phinomenologische Interpretation der “Phi- 
nomenologie des Geistes”, Klostermann, Francoforte. 
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